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RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

O.~OREVOLI SENATORI. - Il problema della 
finanza locale è senza dubbio il più antico dei 
problemi finanziari. Dal Comune-Stato al Co
mune nello Stato la nostra storia ci rivela 
tutta una gamma infinita di ordinamenti finan
ziari che vanno da quelli dei nostri Comuni 
autonomi del nord a quelli del Comune nel 
regno Normanno-Svevo, lo Stato anche fi.nan
.ziariamente meglio organizzato nel medio-evo. 
Ma non è qui il caso di far la nostra storia 
finanziaria comunale e bisogna restringersi ad 
un rapido <~enno di quello che è accaduto in 
Italia dopo l'unificazione. 

La prima legge che abolendo le molte e di
verse imposte esistenti negli antichi Stati ita
liani, congegnò un sistema unitario fu la legge 
comunale e provinciale del 1865. Il sistema 
era semplice: si avevano le imposte sul be
stiame da tiro e da soma, sui cani, sulle vetture 
e sui domestici ed un moderato dazio consumo. 
Quando poi queste imposte non fossero state 
sufficienti a coprire le spese dei Comuni, questi 
potevano sovraimporre a tutte le imposte di
rette erariali senza alcun limite. Ma neppure 
un anno dopo la pubblicazione di questa legge 
cominciarono le critiche tra cui notevole quella 
del Busacca del 1866, e lo Stato, per le sue 
esigenze finanziarie, alterò notevolmente que
sto sistema, tanto che nel1882 l'Errera lamenta 
che lo Stato per tentar di pareggiare il proprio 
bilancio ha sconvolto le finanze comunali. In 
questo periodo molti Comuni si indebitarono, 
lo Stato cercò a più riprese di frenare le spese 
come causa dell'inasprimento d'elle sovraim
poste, e si arrivò perfino alla deliberazione del 
Parlamento del 1886 che avocava a sè l'esame 
dei bilanci a favore dei quali sì chiedevano 
aumenti di sovraimposta. 

Con la legge comunale e provinciale del 
1889 si cercò di risolvere il problema della 
sistemazione e conseguente equilibrio finan
ziario degli enti locali. Fu creata la Giunta 
provinciale amministrativa, fu disciplinata la 
stipulazione dei mutui, e furono emanate le 
norme per le spese facoltative quando si fosse 
ecceduto il limite delle sovraimposte. 

Questo indirizzo venne migliorato con una 
serie di disposizioni posteriori e si fecero sempre 
più rigide le disposizioni per ottenere aumenti 
di sovrimposte fino a contemplare con la legge 
23 luglio 1894 che per ottenere tali aumenti, i 
Comuni dovessero cancellare dai loro bilanci 
tutte le spese facoltative, avessero o non supe
rato il limite legale. 

l.Ja finanza degli enti locali sino all'inizio 
della guerra 1915-18 si mantenne sulle linee 
indicate, in parte te1nperate da disposizioni 
meno rigide. Rimase quindi la stessa struttura 
con i difetti e gli inconvenienti da tutti rico
nosciuti. 

Di conseguenza si ebbero da parte dei Go
verni succedutisi diversi tentativi di rjforma 
di cui è bene ricordare quelli che ebbero più 
larga risonanza nei primi anni di questo secolo 
e cioè i progetti Wollemborg, Majorana e Son
nino-Arlotta. 

1 

Il progetto Wollemborg fu presentato nel 
1901 al · Consiglio dei Ministri e da questo re
spinto provocando le dimissioni dell'autore. 

Il progetto veramente interessa~te poggia sul 
principio dell'indipendenza finanziaria dei Co
muni : seguendo le tracce della riforma attuata. 
dal ~Iiquel in Prussia nel1893 esso prevede l'in
tera cessione ai Comuni del gettito delle impor-;te 
terreni e fabbricati e di una parte di quello 
di ricchezza mobile, mentre abolisce le imposte 
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di famiglia, sul valore locativo e sugli esercizi 
e rivendite. Inoltre applica l'imposta di con
sumo a pochissimi generi ed abolisce le cinte 
daziarie, provvedimento quanto mai saggio che 
doveva attuarsi quasi trent'anni dopo. 

Il progetto dell'onorevole Majorana fu pre
Rentato alla Camera dei deputati il 14 dicem
bre 1905, corredato da una magnifica relazione 
veramente pregevole e riassuntiva dei progetti 
e studi precedenti su <t l'ardua materia dei 
tributi locali, la più ardua senza dubbio di 
tutto il nostro organis1no e meccanismo finan
ziario n. 

imposta sulle industrie, commerci, arti e pro
fessioni in sostituzione di quella di esercizio 
e rivendita che rimane solo come tassa di pa
tente per i redditi non soggetti a ricchezza 
mobile. Istituita questa imposta per i Comuni 
e l'imposta complementare per lo Stato, veniva 
abolita l'imposta di famiglia e quella sul valore 
locativo concedendo però ai Comuni di sovra
imporre sull'imposta complementare erariale. 
Particolari disposizioni erano inoltre introdotte 
per limitare la facoltà di sovrimporre ai tributi 
statali, facoltà che aveva raggiunto altezze 
insostenibili sino ad aversi Comuni che ave-

Il progetto mirava a migliorare l'applica- vano fissato aliquote superiori e di molto al 
zione delle imposte di consumo spingendo i 100 per cento del reddito, e quindi necessità 
Comuni alla soppressione delle cinte daziarie, di stabilire un limite insormontabile alle ecce
a vietare eccedenze di sovrimposte oltre il limite denze. 
legale e istituiva un'imposta generale sull'eu- n disegno di legge Soleri del novembre 1921, 
trata a base progressiva avente; per soggetto partendo dagli studi e proposte Meda, non si 
la famiglia. Dell'applicazione di questa impo- limita ai tributi' locali connessi con gli statali, 
sta erano però, nell'inte:resse dei Comuni, inca- ma si estende ad abbracciare tutta la materia 
ricati gli uffici statali delle imposte dirette. dei tributi locali. 

Il progetto Sonnino-.Arlotta, infine, presen-
Si occupa quindi del riordinamento delle 

tato nel l910, prevedeva la cessione dei dazi 
imposte di consumo che limita a pochi generi, consumo governativi ai Comuni, l'abolizione 

delle imposte di famiglia e sul valore locativo; dell'imposta bestiame, di quella di soggiorno, 
e la creazione di un'imposta sull'entrata a e cerca di creare, sviluppando il principiodelle 
favore dello Stato, da cui questo avrebbe controprestazioni, nuove fonti di imposizione 
ottenuto i fondi per integrare i bilanci dei alla proprietà immobiliare; infine istituisce un 
Comuni che avessero subìto perdite a causa nuovo tributo sulla spesa che doveva colpire 
della riforma. il reddito consumato invece di quello guada-

Si arrivò così alla guerra e nell'immediato gnato, con accertamento indiziario e tenendo 
dopo guerra le peggiorate condizioni delle conto della composizione della famiglia. Mal
finanze locali richiesero l'interessamento del grado questa proposta che ebbe molti oppo
Governo. si tori tra gli amministratori locali per il suo 

Si ebbe così il progetto Meda del marzo esito incerto e le grandi difficoltà dell'accerta-
1919 che con le varianti apportate dal sue- mento, bisogna riconoscere che il progetto 
cessore costituì la base del regio d.ecreto Soleri era ben congegnato e notevole per la 
24 novembre 1919, n. 2162. Questo progetto completezza con cui era impostato il problema. 
non ebbe però lo scopo di una riforma gene- Ma rimase progetto ! 
rale della finanza locale, perchè aveva per Accanto a questi progetti legislativi di carat
o biettivo principale la riforma delle imposte : tere politico, fiorirono nello stesso periodo ad 
dirette, e quindi considerò quella parte della opera di studiosi e di tecnici una serie nume
finanza locale che trovasi in stretta connes- ' rosa di scritti a carattere dottrinario, alcuni 
sione con l'imposizione diretta: l dei quali veramente ottimi e che non si pos-

Il disegno di legge è nettamente . co.ntrario : sono trascurare perchè complemento necessa
alla netta separazione della fina;n.za locale da i rio alla risoluzione del problema. Per brevità, · 
quella statale e afferma il principio di fare : ci limiteremo qui a ricordare i tre lavori più 
partecipare gli enti locàli ad ogni forma di · interessanti per originalità e larghezza di ve
imposizione sulla ricchezza sia immobiiiare che · dute, gli studi cioè del Lacava. del Conigliani 
mobiliare. Prevede a tal! fine l'istituzione. della ; e delf nostro Presidente Bono mi. 
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Il Lacava dopo la critica del sistema in uso 
in Italia per le finanze locali proponeva una 
riforma su queste basi: riduzione del numero 
dei tributi autonomi ed interdipendenza delle 
imposte comunali con quelle statali, parteci
pazione della Provincia ai proventi del Comune 
sotto forma di ratizzi, sostituzione dell'impo
sta di consumo con un'imposta sulla macella
zione e un'altra sulla produzione del vino, 
istituzione di un'imposta sull'entrata sostitu
tiva di quelle sul valore locativo e di famiglia. 

Lo studio del Conigliani è ancora più ampio 
ed approfondito, è un esame minuzioso e 
completo di tutto il sistema· tributario e della 
legislazione caotica. Egli propugna un'auto
nomia completa ed una massima elasticità dei 
proventi locali specie per i grandi Comuni, 
propone un sistema di tributi largamente pro
duttivi a cui la legge non deve imporre limiti 
quantitativi aprioristici ed infine si augura 
una giusta distribuzione degli oneri locali in 
modo da colpire equamente tutte le classi 
sociali. 

Nel 1903 Bonomi pubblicò il suo notevo
lissimo studio storico-critico. Favorevole ad 
alcuni postulati del Lacava, specie per quanto 
riguarda l'opposizione alla separar-ione delle 
finanze· comunali dalle statali, condensa il suo 
pensiero nell'affermazione che la finanza locale 
doveva essere alimentata in prevalenza dalle 
imposte reali, lasciando allo Stato quelle per
sonali. 

Malgrado tutti gli studi ed i tentativi par
lamentari il periodo successivo alla guerra euro
pea, per il suo scolvolgimento sociale e finanzia
rio, non era il più adatto per la risoluzione radi
cale del problema. Finì il sistema democratico, 
si istaurò il regime dittatoriale. Ed anche questo 
si trovò ben presto alle prese coll'arduo pro
blema e nel 1931 attuò una riforma tendente 
a risolverlo secondo la sua ideologia. Con 
questo sistema i Comuni italiani vissero sino 
alla fine della seconda guerra mondiale ed 
alla caduta del fa,scismo. I nuovi governi demo
cratici si trovarono ben presto nuovamente 
alle prese con il problema della finanza locale 
immen~amente più grande e più difficile, sia 
per-la mutata capacità di acquisto della mo
neta sia e sopratutto per gli oneri ed i serviZI 
sempre maggiori che i Comuni ~rano tenuti 
ad assolvere! 
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Furono perciò emessi tre provvedimenti legi
slativi e cioè il decreto-legge luogotenenziale 
8 marzo 1945, n. 62, il decreto legislativo del 
Capo pr•Jvvisorio dello Stato 29 marzo 194 7, 
n. 1.77 cd il decreto legislativo 1948, n. 262, 
con i qu-:tli si cercò di venire incontro alle 
sempre crescenti necessità dei Comuni che si 
trovavano tutti con i bilanci in disavanzo 
talvolta pauroso. 

Questi provvedimenti ebbero un'efficacia ab
bastanza buona e molti Comuni sono riusciti 
a pareggiare i bilanci, ma, cìònonostante, il 
problema di una riforma radicale della finanza 
locale si ripresenta sempre più attuale e neces
sario. 

Ma purtroppo mentre da una parte si sente 
tale necessità, dall'altra considerando lo stato 
presente della nostra legislazione finanziaria 
se ne deduce chiaramente che per ora non è 
possibile. Infatti non si può procedere ad una 
sistemazione definitiva della finanza comu
naie e provinciale se prima non si provvede 
a sistemare la finanza statale secondo le norme 
della Costituzione e se non si definisce quella 
che dovrà essere la finanza dell'ente regione. 

Ma d 'altronde era necessario intervenire con 
nuove prov·videnze a favore dei Comuni, anche 
per correggere e rendere più attuali le dis:po
sizioni vigenti. 

La Commissione finanze e tesoro ha avuto 
avanti a sè due progetti di legge: quello di 
iniziativa parlamentare presentato dal sena
tore Fortunati ed altri e quello governativo 
del Ministro delle finanze Vanoni. 

Il primo provvedimento vuole essere se
condo la relazione dei presentatori« il primo 
avvio della riforma» che deve avere il « cri• 
terio ·dato da una razionalizzazione dei tributi, 
da un progressivo ampliamento delle facoltà 
d'iniziativa dei Comuni, da un'jnquadramento 
comunale delle norme e degli organi che alla 
applicazione dei tributi presiedono, in tutte 
le fasi, dall'accertamento alla riscossione ». 

Il secondo, inve~e, prende le mosse dal 
disegno di legge sulla perequazione tributaria 
che reca il blocco delle supercontribuzioni nei 
limiti di legge e quindi: 

<<Per sopperire alle esigenze immediate dei 
Comuni e delle Provincie, in attesa di riesa
m.ina.,re a fondo l 'intero problema non a p pena 
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l 'augurato miglioramento delle eondizioni eco
nomiehe generali, n riequilìbrio del mercato 
interno e dal miglioramento delle finanze sta
tali avranno potuto dispiegare i loro effetti, 
lo schema di legge in esame propone due ordini 
di misure a fa v ore della finanza loeale. E pre
cisamente: 

a) propone di eoncedcre agli enti loeali 
un eontributo statale eomplessivo pari all'l l 
per eento del gettito annuo della imposta gene
rale sull'entrata, nonehè di fare assumere a 
earko del bilancio statale, aleune spese ehe 
attualmente sono sostenute dai Comuni e 
dalle Provincie; 

b) propone ltna serie di adeguamenti fiscali 
nel eampo più proprio della tassa7-ione locale, 
allo scopo di ria~icinare i singoli tributi ad 
un livello proporziona,lmente non dissimile da 
quello prebellico >>. 

Dopo ampio e . minuto esame e lunga ed 
esaurientb discussione dei due progetti; la Com
missione ha redatto un nuovo testo ehe qui 
appresso si illustra e che sottopone alla vostra 
approvazione. 

*** 
Con l'articolo l si concede ai Comuni il 

7,50 per eento del provento eomplessivo della 
imposta generale sull'entrata. Tale a1nmontare 
sarà ripartito proporzionalmente alla popo
lazione residente. Certo questo metodo di di
stribuzione non è ideale, ma a parte la diffi
coltà di trovarne uno migliore, si giustifiea 
col fatto che tutti pagano l'imposta sull'en
trata e quindi la restituzione di una quota 
parte attraverso il Comune deve esser fatta 
in rapporto al numero degli abitanti del Co
mune stesso, al fine di ottenere un'equa redi
stribuzione. 

Saranno avvantaggiate da que.sto sistema 
le zone a basso reddito e specialmente quelle 
dell'Italia meridionale. La Com.missione a mag
gioranza approva che si sia abbandonato il 
sistema di integrazione dei bilanci deficitari, 
eost.ituente spesso un premio, non certo meri
tato, per quegli enti che non attuano suffieient.i 
economie nelle spese e rigorosi accertamenti 
nelle entrate. A. non voler considerare poi la 
facilità di presentare in deficit qualsiasi bi
lando! 

Naturalmente questa concessione non può 
coesistere con la devoluzione ai Comuni, oggi 
in vigore, dei nove decimi dell'imposta entrata 
sul bestiame macellato, uva, mosti e vini e 
quindi l'articolo 2 abroga questa disposizione. 

L 'articolo 3 si propone di favorire in speeial 
modo quei Comuni che per la loro situazione 
geografica si trovano in condizioni di parti
colare disagio, i Comuni montani e delle pic
cole isole che hanno un reddito catastale infe
riore a 200 lire per ettaro. 

Con l 'artieolo 5, analogamente . a quanto pre
visto per i Comuni, viene devoluta alle Pro
vincie una quota pari al 2,50 per cento della 
imposta generale sull'entrat::L 

La Commissione propone la soppressione del 
quarto comma dell'articolo, riguardante il 
ripianamento dei bilanci provinciali defieitari, 
in quanto che ritiene che deva applicarsi alle 
PTovincie lo stesso trattamento dei Comuni 
per le ragioni anzidette. 

L 'articolo 5 mentre passa interamente a, no 
Stato le spese per le forze di polizia oggi a 
carico delle provineie, aumenta a 60 volte la 
misura del contributo dello Stato ai Comuni 
ora vigente per le spese inerenti agli uffici giu
diziari e le carceri mandamentali. La Com
missione non ha potuto accettare la proposta 
della minoranza di passare anche questa spesa 
totalmente allo Stato, perchè data la lonta
na,nza spesso notevole delle sedi giudiziarie da 
quelle provinciali del Genio eivile, si sa,rebbero 
verificati notevoli ineonvenienti e ritardi. D'al
tra parte l'aumento di 60 volte è largamente 
remunerativo per i Comuni. 

L'articolo 6 rivaluta a 40 volte in media 
il livello del 1931 dell'imposta di patente e 
di alcune imposte minori (eani, vetture, pia
noforti, biliardi, ece.). La Commissione ha 
introdotto lievi modifirhe per una più esatta 
corrispondenza eon il principio informatore e 
pertanto ha fatto un aTticolo a parte, 6-bis, 
per l'imposta domestici. 

Con l'articolo 7 si stabilisce l'interdipen
denza ritenuta giusta e necessaria tra il mas
simo dell'imposta di patente ed il minimo 
dell'imposta sulle industrie, commerci, arti e 
professioni. 

GU articoli 8 e 9 del progetto ministerialc 
introd1icevano il dazio sui IH]_norj, aequevit.i, 
~lcool, acque gassate, bevande non alcoliche, 
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sciroppi, ecc. (articolo 8) e modificavano (arti
colo 9) alcune tariffe di dazi, già esistenti, 
vino, gas, luce elettrica ecc. La Commissione 
ha ritenuto di modificare, per maggiore ade
renza al testo unico per la finanza locale, la 
dizione dei due articoli. 

Infatti con l'articolo 8 si modifica l'arti
colo 20 del testo unico, che è quello che con
templa i generi sui quali i Comuni possono 
applicare normalmente le imposte di consumo, 
aggiungendovi le nuove voci, e con l'articolo 9 
si modifica l 'articolo 95 del testo unico, c e è 
quello che fissa le tariffe, introducendov le 
tariffe per le voci nuove e modificando aleune 
di quelle gìà esistenti. Per maggior chia.r zza 
e praticità di consultazione della legge si è 
creduto opportuno riprodurre tutta la tariffa. 

J.J 'articolo 10, si sopprime perchè diventato 
l'articolo 2 della legge 30 luglio 1950, n. 575. 

L 'articolo 1 l viene soppresso perchè la ma_ 
teria trattata viene meglio inquadrata nel
l'articolo 11 ter. 

Con l'articolo 11-bi.s·; accogliendo un prin
cipio del progetto Fortunati si cerca di far 
aderire la dizione della bolletta di accompa
gnamento alla esatta qualità della merce tra-. 
sportata onde evitare confusioni ed evasioni 

L 'articolo ll-ter modifica e chia.risce l 'arti
colo 40 del_ testo unico. L'innovazione più 
importante è quella di ritenere per alcuni 
generi debitore d 'imposta il commerciante al
l'ingrosso. La Commissione ha accolto questo 
principio per una maggiore faeilità d 'esazione 
da parte dei Comuni e per non intràlciare 
seriamente, fino a rendersi impossibili, gli 
attuali sistemi di vendita delle acque gassate 
e bevande analcoliche. 

L 'articolo 12 stabilisce, per le nuove voci 
della tariffa, le quantità di cui è tollerata la 
introduzione in esenzione di imposta. 

L 'articolo 13 viene proposto nel nuovo testo 
della Commissione che modifica non solo due 
commi, ma quasi tutto l'articolo 22 del testo 
unico. Infatti oltre a stabilire che per le impo
ste· ad valorem, questo è determinato una volta 
all'anno, rìvede anche, modi:ficandola, la com
posizione della Commissione ehe stabìlisce i 
valori. Questa oggi ha una composizione non 
più rispondente alla situazione e perciò se ne 
propone una nuova, più rispondente allo scopo. 
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L 'ihl1ovazione più importante è quella. di darne 
}a presidenza all'Intendente di finanza, fun
zionario più esperto in materia fiscale e più 
specificatamente indicato a dirigerne i lavori. 
La Commissione è di sette membri a cui si 
aggiunge per segretario, senr,a diritto a voto, 
il capo-ufficio statistica della Camera di com
mercio. 

Gli articoli 14, 15 e 16 regolano i rapporti 
tra le amministrazioni comunali e gli appal· 
tatori dei dazi nei confronti dei maggiori pio
venti derivanti dall'applicazione della pre
sente legge. 

L 'articolo 17 regola. le norme per la riscos-
. sione per abbonamento. Viene ribadito che il 

metodo normale di riscossione è quello a ta
riffa e che l'abbonamento è l'eccezione. Con la 
legge vigente vi era però l 'obbligo di riscuo
tere per abbonamento il d.azio sui dolciumi, 
cacao, cioccolato, profumeria, saponi fini e 
pelliccerie; ma la Commissione accogliendo par
zialmente quanto eontenuto nel progetto For
tunati ha escluso dall'abbonamento obbliga
torio profumerie, sa poni e pelliccerie per i 
quali generi d 'ora innanzi sarà applicata la 
riscossione a tariffa. N o n ha creduto a mag
gioranza di poter escludere i dolciumi, cacao 
e cioccolata per le notevoli difficoltà che avreb
bero incontrato la maggioranza dei Comuni. 

Per i ricorsi la Oonunissione ha proposto che 
in prima istanza sia chiamata a decidere la 
Sezione per i tributi loca-li della Giunta pro
vinciale amministJ'ativa come più competente 
e per maggior aderenza ai principi di demo
crazia. 

L'articolo 18 prevede che l'autorizzazione 
ad istituire imposte di consumo su generi non 
previsti dall'articolo 20 sia concessa per due 
anni invece eh-) per uno come prBvede ]a 
vigente legge. La Commissione a maggioranza 
non ha ~pprovato la norma contenuta nel 
progetto Fortunati, per cui gli altri generi 
avrebbero doVlito essere contemplati nell'arti
colo 20 e la competenza ad autorizzarli sarebbe 
devoluta alla Giunta provinciale amministra
tiva . . Trattandosi di disposizione eccezionale e 
transitoria non è stato ritenuto possibile intro
dur la nella legge fondamentale, anche perchè, 
cosi facendo, la norma sarebbe stata soggetta 
ai vincoli di cui agli articoli 255 e 256 del 
testo unico e 332 della legge comunale e pro-
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vinciale 3 marzo 1934, n. 383, rispetto ai 
limiti da eccedere. 

Gli articoli 18-a), 18-b), 18-c) e 18-d), 
presi dal progetto Fortunati, adeguano le 
multe e le ammende previste per le violazioni 
al testo unico al valore monetario attuale. 

L 'articolo 19 adegua i valori monetari della 
norma contenuta nell'articolo 238 del rego
lamento per la riscossione delle imposte di 
consumo. .Anche gli articoli 20 e 20-a) sono 
un adeguamento monetario di norma già in 
vigore. 

L'articolo 20-b regola in materia democra
tica le controversie t,ra l'autorità tutoria ed 
i Comuni nel caso di irregolarità nell'esazione 
e rispetto al sistema di esazione delle imposte 
di consumo, in quanto l'articolo 93 del testo 
unico era concepito con carattere dittatoriale. 

L'articolo 20-c) da al l\Iìnistro delle fi
nanze il potere di di sei plinare con suo deereto 
il pagamento dell'imposta per quelle 1nerci 
contemplate nell'articolo 11-b), e cioè di ven
dita spesso an1bulante. 

L 'articolo 20-d) è necessario onde evitare 
aumenti indiscriminati di singole voci che po
trebbero dar luogo a seri inconvenienti. 

Gli articoli 20-e) e 20-f) chiariscono il con
cetto di fan-Jglia agli effetti dell'imposta in 
maniera più razionale più rispondente al prin
cipio fondamentale di questa imposta. 

L'articolo 20-g) sancisce l'incompatibilità 
a far parte delle Commissioni comunali tribu
tarie di coloro che hanno pendenze dello stesso 
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genere col Comune. Disposizione neeessa,ris
sima, per mancanza della quale si erano verifi
cati numerosi inconvenienti. 

La Comnrissione, a maggioranza, non ha 
approvato la proposta Fortunati sulla nomina 
della Commissione da parte del Consiglio comu
naie, ritenendo che il sistema attuale dia mag
giori garanzie di imparzialità. 

L'aTticolo 21 da facoltà, ai Comuni di iscri
vere a ruolo le partite contestate nel limite 
dei due terzi: la maggioranza della Commis
sione ha accettato il testo governativo sem
brando questo limi t e più equo di quello dei 
tre quarti proposto dalla Con1missione. 

L'articolo 22 disciplina i trasferimenti di 
residenza dei cittadini agli effetti dei tributi 
locali, e l'articolo 23 riguarda le controversie 
tra Comuni circa la spettanza dei tributi. 
.A questo punto la minoranza presenta una 
numerosa serie di articoli 23 aggiuntivi, dall'a 
al t, che la n1aggioranza della Comn1issione 
non ha creduto di accettare; sia perchè in 
netto dissenso ai loro principi ispiratori, sia 
perchè molti di essi investono una radicale 
riforma di tutto il sistema tributario degli 
enti locali, che, per quanto è stato esposto 
sopra è, almeno per ora., inattuabile. 

Onorevoli senatori, la Vostra Commissione 
per tutto quanto sopra esposto vi invita ad 
approvare il disegno di legge nel testo della 
Commissione. 

TAFURI, rclatore ll'i ·maggirwanza. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI, certo senso, il frutto di tale esame. Abbiamo 
detto in un certo senso, perchè ci sembra che 

1. Il 17 febbraio 1949 il sottoscritto e i se- in più di una occasione l 'analisi critica delle 
natori Boccassi, Ca,ldera, Cei·tnignani, Cerruti, impostazioni è venuta meno, da parte dei col
Grisolia, Li Causi, Locatelli, Mancinelli, Moli- leghi della maggioranza, di fronte al giudizio, 
nelli, Montagnani, Pellegrini, Pucci, Buggeri, più o meno sbrigativo e più o meno sommario, 
~lvagiani, Sereni e Tonello presentarono un e ali'« autorità» del Ministro e degli uffici mi
disegno di legge (n. 270) relativo a «Provvedi- nisteriali. 
menti per la riorganizzazione della finanza Ma non è per questo eho abbiamo preso le 
loeaJ.e ». mosse, nel nostro esame, dalla rievocazione 

Il Senato accordò, in tale oceasione, la ri- della cronaca dei fatti parlamentari: la rievo
chiesta procedura d 'urgenza. Ma, ciò malgrado: cazione della cronaca serve a mettere in rilievo 
1 'iniziativa, mentre suscit.ò una vasta eco. ~1 che è stata 1 'opposizione per prima a stimolare 
dibattiti, di consensi e di rilievi tra le Amrmni- una attività legislativa nel settore della finanza 
nistrazioni dei piccoli e dei grandi Comuni, tra. locale, e che lo stimolo dell'opposizione rap
i funzionari e gli studios~, fu tenuta accurata- presenta un apporto critico e costruttivo, che 
mente in disparte, in sede parlamentare, nell~ è e sarà vana fatica sottovalutare. 
attesa evidente che anche voci «ufficiali» si Vedremo, presto, del resto, come la stessa 
facessero sentire. E difatti il15 novembre 1949 maggioranza della Commissione ha modificato 
-a distanza, cioè, di nove mesi dali 'iniziativa in parte il progetto ministeriale, proprio in 
parlamentare ! - il Ministro delle finanze pre- virtù di tale apporto. 
senta va il disegno di legge «DisposiziOni in A noi ora spetta l 'onore e l 'onere di docu
materia di finanza locale » (n. 714), dopo avere mentare il senso di vigile e cosciente responsa
toccato l 'argomento nel titolo VI (Disposi- bilità, il grado di conoscenza e il metodo di 
zioni relative alla finanza locale) del disegno lavoro, con cui l 'opposizione ha inquadrato 
di legge «Norme sulla perequazione tributa- i problemi e proposto le soluzioni. E poichè 
ria e sul rilevamento fiscale straordinario » siamo profondamente, razionalmente e appas
(n. 577), presentato iii 26 luglio 1949, in sionatamente convinti della giustezza delle 
ogni caso, quindi, con un ritardo di oltre sei posizioni assunte, ci lusinghiamo che l 'oppo
mesi nei confronti del citato disegno di legge sizione appaia non come uno schieramento 
n. 270. politico formale, ma come una precisa assun-

Non appena le voci ufficiali si fecero sentire, zione di responsabilità di fronte al destino 
si rese necessario, in sede di Commissione, ren- del Comune, nella prospettiva di un rinnovato 
dersi conto dell'iniziativa parlamtntare, fissan- moderno ordinamento della vita pubblica del 
do che tutti i problemi concernenti la finanza Paese. 
locale dovevano dar luogo ad un esame simul-
taneo e coordinato delle proposte provenienti 2. <<Provvedimenti per la riorganizzazione 
da diverse fonti. della finanza locale » era qualificato il disegno 

Le relazioni di maggior~nza e di minoranza, di legge d 'iniziati v~ parlamentare del 1'7 fe b
che sono ora sottoposte alle responsabili l braio 1949; <.< Dispos~zio~i relative. alla finanza 
decisioni del Senato, rappresentano, in un locale» è la denonnnaz1one del titolo VI del 
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disegno di legge mìnisteriale del26 luglio 1949; 
« Disposizioni in materia di finanza locale » è 
il compendio del disegno di legge ministeriale 
del 15 novembre 1949. 

Nella espressione letterale i disegni mini
st.eriali intendono presentarsi quasi come prov
vedimenti transitori, come una specie di« pon
te » - per usare una espressione ripetutamente 
richiamata dal Ministro nelle discussioni in 
sBde di commissione - tra la situazione in atto 
e quella che dovrebbe caratterizzare, in un av
venire non bene delineato nei limiti temporali 
e nelle basi economiche di struttura, una rin
novata sociètà italiana. 

E in effetti è stato opposto ai suggerimenti 
e alle formulazioni nostre che questo - par
liamo del momento presente - non è il tempo 
e non è l 'occasione di una riforma nè della 
legge com1male e provinciale, nè del tm;to 
unico per la finanza locale. 

Si tratta - si è detto, si dice, si dirà - da 
un lato, di rispettare eert e esigenze di riforma 
della finanza statale - nei cui confronti, quin
di, un certo tempo e una certa occasione pur vi 
sarebbero ! - dall'altro, di sollevare da uno 
stato di dissesto contabile i bilanci dei Comuni. 

È evidente che non sono sufficienti le affer
mate intenzionalità a negare o ad attribuire 
carattere di rìforma a un dato provvedimento 
legislativo. Come è anche evidente che un 
«ponte » tra il presente e l 'avvenire, per es"Sere 
veramente un ponte deve portare in sè c attra
verso sè o i caratteri di un avvenire che si 
stacca dal passato, o l 'espressione di un avve
nire schematizzato a immagine e foiomiglianza 
del passato. 

Del resto, prima del 26 luglio 1949 e prima 
del 15 novembre 1949, vi sono state altre di
sposizioni in materia di finanza locale, che 
costituiscono, in un certo senso, le fondamenta 
del ponte, e che fanno chiaramente intravve
dere come ci troviamo di fronte ad un com
plesso di atti, di fatti, di proposte, che, obbiet
tivamente, sono un tentativo di riforma, volta 
a reinserire la vita comunale e la distribu
buzione del carico tributario nelle strettoie 
del testo unico per la finanza locale del 1931 

. e della legge comunale e provinciale dtl 1934. 
Anzi, ci sembra - e questo è il primo apporto 
critico e costruttivo che ci assegnamo - che, 
obbiettivamente, il reinserimento si riveli come 
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caratteristico sintomo di un rinnovantesi ac
centramento della vita pubblica sotto il pmw 
di una dura accentrata realtà di mercat.o. 

Infatti, quale significato concreto può a vere 
la perentoria affermazione programmatica del
la relazione ministerialc, là dove è prechmto 
che «sembra opportuno limitare sempre più 
la facoltà di imposizione degli enti locali nel 
campo delle imposte dirette, per riservarla 
esclnsivamente all'azione dello Stato, esten
dendo, invece, l 'imposizione indiretta ~ ». 

E quale portata concreta ha, nd quadro 
costituzionale e ndla vita di uno Stato mo
derno, impartire, in materia tributaria e nel
l 'assenza di specifiche norme giuridiche, co
municazioni e disposizioni ai prefetti che per il 
1950 non è assolutamente consentito, a de
correre, se non erriamo, dalla metà di giugno, 
applicare certe supercontribuzioni, quando la 
facoltà delle supercontribuzioni è devoluta 
soltanto alle decisioni della Commissione cen
trale per la finanza loca4e ~ 

Quale giustificazione conereta ha il fatto 
c ho in materia tributaria - nella materia, 
eioè, che nell'epoca modt_.rna ha rappresentato 
il fondamento del sorgere dello Stato rappi:e
sentativo e costituzionale - Ministro aH 'jn
terno e 1\'Iinistro alle finanze, nell'assenza e 

: nell'attesa di norme legislative, con circo
lari dispongono il mancato funzionamento di 
strumenti o di istituti, prescrivendo, ad esem
pio, che una data norma regolamentare deve 
essere interpretata, in un dato modo, che un 
ruolo non deve essere predisposto, che un 
dato tipo di gestione dei servizi tributari deve 
essere sostanzialmente sostituito da liD altro, 
che le supercontri buzioni da decidersi in sede 
di commissione centrale per la finanza locale 
avvengano sulla base di un dato schema~ 

3. Già da questi interrogativi risulta chiaro 
che, per noi, le «disposizioni in materia di fi
nanza locale » non rappresentano n è un aspetto 
e una esigenza contabili, nè una transitoria 
obbligata sistemazione, ma la obbiettiva estrin
secazione di una direttiva generale, che investe 
problemi politico-economid e problemi poli
tico-amminil')tratJvi, di vitale intf,n.sse p6r lo 
sviluppo, in termini storici, della vita sociale. 

Non è, a nostro avviso, casuale il fatto che 
nella relazione ministeriale manchi, c·ome n1e-
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todo di lavoro, il rif.-.rimento a una eonoseenza 
di ma.~sa delle ~ituazioni economico-finanziarie 
e delle posizioni reddituali. Chi è vissuto a 
contatto con la realtà tributaria, si è reso 
conto della fragilità degli schemi teorici e 
della tendenzio.;ità dei sistemi vigenti. J\IIa 
chi a tale contatto ha voluto e saputo da1·e la 
portata di una esperienza umana e di un ap
profondimento conoscitivo ha capito ehe la 
easistica, più o meno numerosa, di astratte 
tipizzazioni non giova alla comprensione delle 
cose e degli uomini, e soprattutto alla volontà 
di modificazione delle cose e degli uomini. 

Quello che giova è una conoscenza di massa. 
Il discorso può apparire ovvio, e ovvio lo è, 

in eftetto. Ma - ripetiamo - non è a easo 
che in realtà a tale conoscenza di massa non 
si punti, come metodo di lavoro, in sede di 
regolamenta~ione tr-ibut.aria. Cosi come non 
è a caso che tal uni studiosi (ad esempio, 
Pareto, tra i defunti; Bresciani-Turroni tra i 
viventi) si sono attardati a elaborare misure 
statistiche della diseguaglianza distributiva 
dei redditi - più o meno attendibili ai fini 
della diagnosi economica - e a interpretarne 
i risultati, senza affrontare una analisi critica 
delle fonti amministrativo-fiscali dei dati sta
tistici. 

Gli è che nel1a curva di distribuzione del red
dito si rial'isurne e si n1uove, epilogo e pre
messa, un ordinan1ento econon1ico, che ha gli 
operatori protagonisti e gli operatori necessa
riainente subalterni, che ha i sostenitori e gli 
oppositori e che ha, per ciù stes~w, dat.i limiti, 
oggetti vi e soggettivi, di n1isura statistiea. 

Ci rendianw, qtlindi, eonto del eo1ne nella 
rieerea. « Jlura )) la suggestione dt>lla 1n·enwssa 
eostituisea il binario della conelusione, e nella 
rt>gola,n1entazione tl'ihnta,ria il 1netodo di la
voro della conoscenza di massa sia o ignorato, 
o derjso, o comunque varian1ente ostacolato. 

Creclimno, perù, che il Senato farà opera 
saggia se inviterà il :Ministro delle finanze e 
quc~llo dell'intel'no a tenere presente che una 
data attività di orientan1ento di n1assima 
della vita comunale si poggia su una cono
scenza eritica ed elaborata del Yolume e della 
distribuzione dei carichi di entrata e di uscita. 
Così eon1e crediamo sia utile informare il Se
nato che ill\finistro dell'interno ha ritenuto ~uo 
dovere negare la legittimità di una ricerca 

1-\eitmtifica promoH~a dal Laboratorio di Econo
Dlia e Finanza t• dall'Istituto di St,atistica della 
UniYersità di Bologna e diretta appunto a 
una conoscenza di massa della situazione eeo
nomico-finanziaria ed economico-tributaria dei 
comuni e~niliani. Diamo in nota gli estremi del 
ca~ o: qu,i a:ffern1iamo che assun1ere dati risul
tanti da docun1enti pubblici costituisce un ele
rnentare diritto di ogni cittadino; che tale 
assunzione non è tecnicamente rilevazione 
stat.iHtica, in quanto altrimenti ogni ricerca 
scientifica diverrebbe monopolio dell'Istituto 
centrale di statistica e del potere esecutiYo per 
esso; che non può in alcun caso essere sollevata 
l'eccPzione della spesa non avendo i Cornuni 
posto tale questione agli istituti universitari i 
quali potevano eventualmente sopportare l'one
re; che, a pr(~scindere da ogni consideraziow-~, 

l 'atto compiuto dal M.inistro dell'interno si 
appalesa contrario alle esigenze attuali della 
ricerca scientifica e della prassi lPgislativa, ri
vela.ndo nn metodo e uno spirito, che sono i 
meno idonei a far conoscere la portata dei 
p1'01,Vedimenti che sono prop'f'i.o ora in qùu~us
sione dinanzi al Parlamer,~to (1). 

(])Nel luglio J949il L:1horatorio di Economiae Fi
nanza e l'Istituto di Statistica dell'Università di Bolvgna 
banno rimesso un questionario a stampa a tutti i Comuni 
della regione emiliana, illustrato nelle sue finalità eon 
apposita lettera, pure a stampa, firmata dai due dirf't
tori dei predetti istit1lti universitari. I prefetti di Bo
logna, Modena e Ravenna, resi edotti dell'iniziativa, 
dopo averla vagliata ne riconoscevano spontaneamente 
la legittimità e l'opportunità, dando pubblica romlmi
cazione ai sindaci dei Comuni delle rispettive provineie 
che potevano senz'altro aderire alla richwsta loro rivolta. 

Il Prefetto di Parma, invece, il 26 ottobre 1949, co
m.unicava chf' il Minister(. dell' intm·no, a risoluzione 
del quesito posto, aveva precimto che la richie~ta rivolta 
ai Comuni non poteva eRsere a.ceolta. 

In seguito a ciò, i due direttori degli istituti facevano 
presente il 18 novembre 194 9 al Ministro dell'interno 
che si trattava di richiesta di dati che non potevano 
non essere di pubblica conoscenza in quanto desumibili 
da atti pubblici (bilanci, ruoli, ece.), e protestavano pe1· 
il flivieto poRto nel campo della libera attività scien -
tiiìca. 

11 30 dicembre 1949 il Ministro dell'interno oppo
neva che si trattava di una rilevazione statistica, la 
quale doveva, quindi, essere preventivamente appro
vata dall'Istituto centrale di statistica, e che i Comuni 
non erano. in grado di sopportare la spesa della compi
lazione del questionario. 

1 direttori degli istituti universitari replicavano il 
7 gennaio 1950 che nella fattispecie la richiesta di dati 
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4. Ai fini deJla discussione e del vaglio critico 
delle proposte ministeriali e delle proposte 
nostre, riteniamo indispensabile precisare che 
ogni problema di finanza locale, specie pPr le 
particolari condizioni in eui l'i è fornlata e 
sviluppata l'ossatura unitaria del nostro Paese, 
riflette direttamente non solo una questione di 
misura di mezzi m{'ssi a dis11osizione degli Pnti 
locali, ma anche il senso, la funzione P la fun
zionalità dell'autogoverno. 

D'altra parte, se anche si Yoles~f:' l'PI·t.are nPl 
puro ambito di una a.nalisi di raffronti conta
bili tra entrate ed uscitP, vi sarebbe pur sempre 
da n1ettere in relazione entrate ed uscite con 
le specifiche condizioni economiche dell'am
biente P con la situazione dei Hervizi pubhliei. 
N è va infine dimenticato che, anche per un giu
dizio strettamente economico--tributario, ac
canto al volume del gettito delle entrate tribu
tarie vi è la distribuzione del carico tributario, 
che condiziona il giudizio stesso e che, in defi
nitiva, costituisce l'aspetto essenziale di un 
orientamento politico--economico e politico
amministrati v o. 

Se tutto questo risponde a una razionale 
necessità di indagine, ci sEmbra ehe una prima 
conclusione può essere già abbozzata. Il fatto, 
cioè, che le disposizioni in materia di finanza lo
cale di cui ai progetti ministeriali si presentano 

non implicava aflatto «riltvazicni cd ind2gini stati
stiche >>; che i Comtmi non avevano sollevato eccezioni 
di sarta per la spesa e che, pertanto, mantenevano ferma 
la richiesta e la protesta. Il presidfnte dell'lstitutù 
centrale di statistica fu invitato a. inte1 vtniH e a por
tare la questione in discmsione al Consiglio superiore 
di Statistica, se riteneva che l'impostazione data al 
problema del divieto non coincidesse con le conoscenze 
della «tecnica statistica ». Il Presidente non ha dato 
alcuna risposta; come non hanno dato risposta i Mini
stri delle finanze e della pubblica iRtruzione, cui i due 
professori universitari si erano pure rivolti. 

Il 7 maggiC) l!loO il Ministro dell'interno ha comuni
cato che «sentita la presidenza del Consiglio dei Mini
stri» la richiesta dei òati potrà essere effettuata attra
verso l'Istituto centrale di statistica ! 

Comunque, se è vero che si è ricorso in qualche 
caso anche a diffida a mezzo dei carabinieri circa l'invio 
~el famigerato questionario, {l vero altresì che i Pre
fetti più intelligenti hanno continuato a ritenere legit
tima la richiesta degli istituti universitari; che 145 Co
muni hanno già risposto; che uno studente ha già 
potuto elaborare una. tesi di laurea estremamente inte
ressante, e che altri Comuni risponderanno ! 

ufficiallnente, nella loro impostazione d' insien1e, 
su un piano differenziato da quelle relatjive 
alla per~qua.zione tributaria, rappresenta, a 
nostro avviso, non solo una laeuna tecniea, 
ma anche un indirizzo gPnerale politico .... ~ eo
nomico. 

Non può eHsere, infatti, invocato il ntotivo 
dPlla gradualità di provvedimenti a giustifica
zione del fatto ehP, nwntre il progetto della co
siddetta pPTequazione tributaria parte da una 
revisione della Rtrutt,ura dell' accertame1~to (', 
quindi, da. una riorganizzazione e da una pre
{lispo~izione dell'istituto e dello ~trument.o 

della dichiarazione annua, {~ del rilevamento 
fiReale straordinario, tali a~petti di fondo sono 
pressocchè ignorati dai progetti rniniRtt'riali 
per la finanza loealP. Nè a que~:o;to riguardo Ya 
taeiuta la considerazione che sin dal febbraio 
194 9, con il nostro disegno di legge, noi ·riehia
mammo l'attenzione, per la finanza locale, pro
prio sugli organi e sugli strumenti di appliea
zione delle norme tributarie. 

Vi è stato, quindi, un periodo di temllO ab
bastanza ampio per l'esame. Se il richiamo è 
caduto, in gran parte, nel vuoto, ciò sta a si
gnificare anzitutto ehé non può esserci imputa
ta una opposizione defatigatoria dell'ultimo 
momento, e in secondo luogo ehe la fina,nza 
locale, nelle intìenzioni e negli obbiettivi del 
Ministro, sarebbe vista prevalentemente, se 
non unicamente, come una leva rigidamente 
mano·rTata dal centro, svuotando di contenuto, 
a nostro avviso, la funzione del Comune nel
l'attuale fase Rtorica. 

In tal modo gli interrogativi · ehe più sopra 
abbiamo posto acquistano una rilevanza, che 
non può sfuggire a ehi conosce la vicenda sto
riea della vita italiana dall'unità ad oggi, nei 
riflessi amministrativi e politico-economici, 
così come acquista un significato non sempli
cemente amministrativo la constatazione che 
nel 1950 le disposizioni in materia di finanza 
locale Ri limitino o dovrebbero limitarsi in 
fondo ad una specie di aggiustamento mone
tario del testo unieo del 1931. 

Se noi insistianw su questo punto, gli f. perchè 
~iamo profondamente eonvinti che la vita del 
Cornune è il banco rli prova del generale ordi
namento ò.e l Paese e che dipende dal tono della 
vita del Comune la realizzazione fli una gene
rale rnoder.na politica tributaria e di un gene-
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rale den10cratico controllo della ripartizione 
tra i cittadini del costo dei servizi pubblici. 

Se noi prendiamo le n1osse da questo aspetto, 
gli è perchè siamo preoccupati del tatto che il 
problema da noi posto, mentre ha aYuto una 
vasta eco tra gli uon1ini che vivono in tutti i 
Con1uni italiani e che conoscono Ja vita comu
nale, è stato interpretato, nella più benigna 
delle ipotesi, corne una manovra politica di 
classe dalle cosiddette sfe.re uffieiali. 

Quasi rhe il te~to unico dPl 1931 non fosse 
la concreta espressione di una data politica 
economica, e di una data politica amministra
tiva, n1a fos~:;e la espressione di una superiore 
rnetafisica sintesi degli inte.ressi immanenti e 
permanenti deJla collettività nazionale ! 

Sar~J; bene, quindi, eRprimeJ·ci chiaramente 
sui precedenti storico-politici e storico-sociali 
della finanza locale e sulle direttive generali 
che, a nostro avviso, possono e debbono oggi 
costituire non wn.a 't·i.forrna, rna un av·vio alla 
riforma, ehc dPbbono, cioè, Pssere effettiva
mente un pontP vitalP z,m·so l'<tV'OfH,iTc. 

5. Non è senza un profondo ~-;ignificato j] 

tatto elw il problema dPlla finanza locale dal 
p1·imo Rorgere, nel secolo sconw, dell'nnità po
litieo -amrninistrativa d-ello Stato italiano è 
stato al centro di tutto il travaglio che ha 
accon1pagnato la vita pubblica e la dinamica 
economica e sociale del PaeRe. Come non 11uò 
non essere messa in rilievo la constatazione 
che proprio nei momenti di traRformazione, 
regressiva O progressiva, a breY(' O a. ra]ativa
mente più lungo periodo, del generale assetto 
politico della società, nazionalP, gli aspetti ta
lora più appariscenti e oggPt.tivanwnte piit 
n1isurallili della tra~formazione ~i sono mani
festati, come Rinton1o IHimo o eome primo im
tnediato effetto, nell'oripnt,amento della dire
zione politieo-amminiRtrati·va rlei Cowuni e, 
pertanto, nella manovra della distribuzione 
del carico iiributario locale. Certamfnte, le 
fortunose vicende delJa finanza locale, dal1a 
unità italiana al 1922, dal 1922 al 1945, dal 
19-tn aà oggi, sono state quasi sempre teorica
nu•nte inquadrate, da un lato, nelle partwolari 
con(lizioni economiche del nostro PaeRe~ ehe 
imporrebbero una pmnz10ne aRHolutamente 
egemonica della finanza ~tatale ~u quella lo
cale, dall'altro, nelle particolari complesse 

condizioni oggettive degli aspetti tributari, 
ehe, in sè e per sè, rappresenterebbPro, nPlla 
coesi~tenza di una pluralità di pote~-;th tribu
tarie, la necessità della eosiddetta. « separa
zione delle fonti )). 

l\ta chi esa1nirm, senza i binari obbligati di 
tradizionali schen1i scolastici, la formazione 
storica dell'unità. italiana e il susseguirsi degli 
eventi che ne aceompagnano il successivo svi
luppò, avverte ehe possono essere, a grandi 
linee, fissati i seguenti periodi caratteristici: 
dalla unità agli inizi del secolo; dal 1900 allo 
seoppio della prima guerra mondiale; dal 1915 
al 1922; dal 1922 al 1945; dal 1945 al 1948. 

Ci fermiamo volutamente al 1948, giaceh.è vi 
sono già, dal 1948 ad oggi, Rintomi sufficienti 
per contraddistinguere tendenze di un nuoYo 
periodo. 

È alla stregua di una analisi storica e non 
sulla base di impostazioni logico-fonnali, elw 
può e de\'P essere inteso il ])robema dell'auto
nomia comunalP e, di conseguPnza, q1wllo 
dPlla finanza locale. 

1-,~on vi è dubbio eht• la JHLI'ola d'online lan
ciata dalla clas~·w (lirig<:'llte nei primi anni dPl
l'unitù, del Pae~w «bisogna fare gli italiani n, 

qua:lunque posHa essere il giudizio sulla gm1esi 
e sulla portata di tale parola d'ordine eon ri
ferimento agli interessi particolari e concreti 
della stessa classe, diede la giustificazione so
stanziale di un ordinamPnto rigidam('nte ac
centrato dello Stato e, d'altra parte, ne sollf'
dtò i nw_~~;zi stn1mentali d 'attuazione in Yista 
di un . ohhiettiYo supremo da raggiungen•. 
~ on è il caso, qui, di analizzare se e sino a 

quale lHlnto le condi~ioni oggetti"\ e e sogget.
tiYe rlella vita del Paese giw.;;tiftcavano e emu.;en
tiYano una siffatt.a esplicazione della funzione 
egemonica della classe dirigente, che in verità 
non usciva come forza autonoma della horghP
sia intraprenditricP, n1a si affermava già allora 
sulla base di un iniziale eon1promesso eon le 
forze del passato, sul piano economieo e su 
quello politieo. 

La r(~altà si è ehe il popolo italiano (· gui
rlato dall'alto, coHÌ conw un faneiullo, ai primi 
pasi·d, è preso per Inano dall'adulto c dall'adul
to (• indirizzato su un ]H'reorso ohbli~'a.to. 

In questa. reaUà i Conmni sono fanciulli 
che potranno ~~Tf'SCPl'P, sì, 1na che devono 
crescere in ogni caso lentarnente, nwderata-
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Inente, cautamente, sotto la ferma vigilante 
guida degli orga.ni d·i tutela. 

Da Ron1a al Prefetto, dal Prefetto al Co
mune; ecco, in concreto, con1e si fanno, con1e 
si devono fare gli italiani. 

Non sfugge alla classe dirigente di ieri e di 
oggi che il governo del Comune può Pssere, 
n<Jl mondo dei rapporti econon1ici moderni, 
uno strun1ento di formazione di quadri diri
genti; un mezzo formidabile di sensibilizza
zione dei problemi fondamentali della dire
zione politico-econoinica; un nlECCanismo di 
eontrollo e di remora degli interessi dei gruppi 
economicamente più efficienti; uno stimolo, 
ver le masse popolari, ad useire rla11a cerchia 
lin1itata ed angusta delle rivenrlicazioni ccono
nliche contingenti per passare dalla posizione 
rli s rrbalterne a quella di protagoniste della 
storia. Sul piano generale, il suffragio ri
stretto è, tecnicamente, il vineolo che conso-

1 

1ida l'accentramento; sul piano dell'articola
zione della vita con1unale è la struttura òel 
Cornnne in sè e per sè che rappresenta la 
premessa e la estrinsecazione dell'accentra
rnento. 

1Ha se così è, è ovvio che un orientamento 
siffatto, a prescindere da ogni valutazione 
storico- politica del fine, non rwteva non sboc
care in una Rtnunentazione giuriòicc-ammi
ni:-;trativa, che doveva, in sostanza, far ade
rire strettamente l'impoRtazione della finanza 
locale, periferica, a qnella statale, centrale; 
che, anzi, doveva, in de:finitiYa, attivare la 
finanza locale con1e strumento di manovra 
della finanza statale. 

Un aceentranlento Jlolitieo c.he non l'i !longa 
un preciso obbiettivo economico (~, in p:ffetti, 
storicamente inconc.epibile e, in p:ffetti, f-:itori
camente non si è n1ai verificato. 

In questo disegno storico flella classe <liri
gente al UlOmcnto dell'unità, vi è, d'altra rmrte, 
anche il hisogno di Rcaricare le reazioni delle 
masse <lei contrilJtlenti meno avveduti contro 
i Con1nni, contro, cio•\ la lJeriferia, incarieata 
P(l obbligata a. battere le strade dell'imposi
zione tributaria, con1e si suoL dire, a larga 
base e incidente sui consun1i e sui redditi dei 
cittadini meno abbienti. I.~o Stato, l'unità dello 
Stato, dovevano apparire fuori dalla quoti-

diana diatriba e dal quotidiano bisogno (J ). 
E se, per avventura, malgrado il vincolo del 
suffragio ristretto, le masse popolari IJotevano 
Jlervenire alla direzione del Coinune, non do
vevano essere consentiti n1argini di autonoma 
direzione, che, con l'esempio, inerinassero dal 
basso la catena R-oma-Prefetto-Comune e dal 
basso modifieassero la distribuzione del carico 
tributario, e, quindi, il conDreto significato 
della funzione egemonica di un ordinamento 
politicamente accentra t o. 

6. È ~mflìciente l'icordare le invasioni tumul
tuose rlelle sedi n1unicipali nel corso dr·i moti 
popolari, prima, durante e dopo i « }"a~. ei si
ciliani dei lavoratori n, in Sicilia e nelle aJt,re 
regioni d 'Italia; è suftìciente fi~sare la succes
sione cronologica dei « rimaneggian1enti >> del
l'in1posizione locale r(( omnibus finanziario )) 
Sella (1870); continua restrizione drlla strRsa 
faeoltà di sortimposi.zione locale; stillicidio 
di imposte: valore locativo (1866), domeF.t.ici 
(1866), vetture (1866), famigHa {1868), be
stialne (1868), prestazioni d'o1}era (:1868), 
esercizio e rivendita (1870 ), licenza (J 870 ), 
fotografie ed insegne (187 4), spettacoli (187 4 ), 
velocipedi (1897), cani (1898), occupazione aree 
pubbliche (1898), aree fabbricabili (1904)]; è 
suffìciente, infine, ana1izzare la interna strut
tura dei trihuti locali ehe si attuano nel primo 
periodo storico, per rrndersi ~onto c.he le nostre 
considerazioni sono oggettivamf'nte fondate. 

'lVIa, malgrado ogni vincolo di fmfiragio ri
stretto e proprio in corrisponilenza di una 
politir.a eeonomiea generale •ehe ignora o vor
rebbe ignorare le nwdifìcazioni intervenute 
in 30-40 anni òi vit.a, alla fine de l se eolo le 
n1asse popolari premono ad un punto tale, 
che gli strati più avveduti della classe diri
gente corrqHPndono che qualcosa deve eHst>re 

(l} È significatha al riguardo la nota giustifica
zi<me del Ralandra sulla situazione della finanza locale: 
« •.• Lo Stato ha imposto durisFdmi sacrifici, ha sot
tratto alle amministrazioni locali i mezzi della vita, 
le ha caricate di uffici nuovi e costosi; ma ne aveyeJ 
il diritto. Quando la coscienza della Nazione era il pri
vilegio di una minManza, lo Stato italiano l'ha mante
nuta salfla e VIvace . . . Sopperire con ogni 'tnezz·o ai 
bisogni del suo sviluppo era il diritto e il dovere degli 
uomini, che nei tempi più difficili l1anno retto il Go. 
verno ... ». (Cfr. A. SA.LANDRA, Riordinamento delle 
finanze comunali, in «Nuova Antologia»). 
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cambiato nella direzione del Paese, se si vuole 
conservare una funzione egenwniea Renza urti 
drammatici. 

Il suffragio pol[tieo tende ad allargarsi; la 
catena Rorru1-Preìetto-Comune, almeno for
malmente, tende ad allentarsi; l'autonomia 
comunale comincia ad essere abbozzata come 
tale; le n1asse popolari iniziano nei Cornuni 
la prima esperienza organizzata della flire
ziotÌe locale della cosa pubblica. 

Tutto ciò non avviene di colpo. È talora 
«conquista >>, talora « concessione »; è talora 
tollerata evasione dal binario della legge, è 
talora legge; è il più delle volte margjne di 
manovra nella spesa obbligatoria e in quella 
facoltativa, rare volte Inargine di manovra 
nell'entrata: è però t.utta una nuova conce
zione manovriera della classe dirigente, che 
trova in Giovanni Giolitti l'intelligente e mo
derno moderatore e che attua nei provvedi
rrtenti tra ill911 e ill915 una visione dell'auto
nomia comunale, che oggi, nel l 950, a quattro 
anni dall'avvento della repubblica democra
tica, non solo non è stata superata, ma non è 
stata ancora nemmeno eguagliata ! 

Quando, dunque, noi -e con noi vasti strati 
di cittadini, di amministratori, di studiosi -
ci battiaino per l'autonomia comunale, non 
dianw corso ad una « invenzione ideologica » 
o non concertiamo una « speculazione poli ti ca »: 
ci richiainiamo ad una tradizione storica, ad 
una esigenza obbiettiva, ad un paradossale 
antagonismo tra principi nuovi della Carta 

· costitur.ionale e nprme che, maturate o conso
lidate tra il 1922 e il 194.3, hanno, anche in 
termini «aggiornati », ripreso l'orientamento 
del primo periodo storico e, in particolare, il 
tono, sia pure con accentuazioni deformate e 
con diversa capacità, della deteriore esperienza 
crispina. 

Se, infatti, è vero che tra il 1900 ed il 1915 i 
Comuni cominciano ad uscire dalla fase di 
n1inorità, è pur anche vero che proprio per 
questo uscire, che proprio per l'affacciarsi 
alla ribalta del Paese di gruppi di anlministra
tori che provengono dalla classe subalterna, 
l 'autonomia comunale per affermare la propria 
funzione politica nel quadro di una rinnova.ta 
e rinnovantesi società abbisogna non solo di 
pm5sibilità nella politica della spesa, ma anche 
{H minore rigidità nella politica dell'entrata. 

La necessità di questo passo in avanti, 
riHpetto alle posizioni del 1915, dopo la fine 
della prin1a guerra 1nondiale è subito avver
tita dagli arnministratori comunali cl.~e, nei 
piceoli e nei grandi centri, sono l'espressione 
delle masse lavoratrici. Se, da un punto di 
vista generale, è la generale esigenza, più 
o n1eno consapevole, delle n1asse lavoratrici 
di una rnodifìcazione di struttura, che porta la, 
vecchia classe dirigente italiana a rinnf'gare la 
posizione fii guida- in regime denwcraticc
borghese e a scegliere lo strumento del mono-
polio politico oltre che di quello economico, 
è ancora sulla piattaforma conlUnale e proprio 
in tema di «politica della entrata » che a Bolo
gna come a Milano come a l'errara la vccrhia 
classe dirigente attacca e 8tronca le ammhli
strazioni con1unali. I tatti, più. o ID€110 ocea
sionali, più o 1neno diluiti nel tempo, tra il 
1920 (>. il 1922, o addirittura tra il J 920 e H 
1925, attraverso cui la stroncatura avviene, 
non hanno, ovviamente, rilevanza ai flni di 
una analisi scientifica. Per tali fini eonta come 
questi fatti sono sempre preceduti da una 
metodica n1artellante campagna, che vuol fare 
apparire i bolscevichi amministratori rossi e 
taluni bolsceviehi amministratori bianehi come 
gli « espropriatori del capitale » e i «dilapida
tori del p'ltbblico denaro». 

Storicamente, invece, sul piano della poli
tica amministrativa gli << espropriatori » e i 
« dilapidatori » ponevano l 'esigenza che alla 
forma, e, in parte, allo spirito moderno e de
mocratico della legge comunale e provinciale 
del 1915 corrispondesse la sostanza trib1tta1·ia. 

IJ 'esigenza era legittima ntJ 1919 ed è ancora 
più legittima nel 1950, sia pf.r condizioni 
oggettive della vita economica,, sia per lo svi
lupl)O della «città» moderna, sia per la capa
cità di autogoverno delle masse popolari: 

È certo, pertanto, che la struttura giuridico
amministrativa, giuridico-tributaria, econo
mico-tributaria che si è attuata in Italia tra 
il1922 f;d il1943, ha avuto un preciso obbiet
tivo: stroncare un processo storico di sviluppo 
di una data autonomia amministrativa e di una 
data autonomia tributaria, che la borghesia 
più intelligente e spregiudicatamente liberale 
aveva eonfigur:ato, con Giovanni Giolitti, ~lla 
base dell'ordinamento pubblico del nost1·o 
PaeKe, L'ir;;tituto podestarile, il testo unico per 
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la finanza locale del 1931, la nuova legge co
munale e provinciale del 1934 sono pedine di 
una stessa scacchiPra 7 manovrate da uno stes
;;o giocatore, per un solo e prPciso obbiettivo 
di fondo. 

Vani f'Ono gli :sforzi di quanti tentano, 
tecnicamente, di diHt.inguere pedina da pedina: 
vani sono gli sforzi di quanti pensano che sia 
sufficiente l 'asHen7a di una pedina per negare 
la struttura della ~cacchiera e l 'esistenza del 
giocatore: vani sono gli sforzi di quanti ten
tano di da.re una impalcatura teodca al sistema 
tributario del1931 avulsa dalle correrete condi
zioni, in cui il sistema è nato e al cui servizio 
obbiettivamente si è posto. 

7. I:..a guerra di liberazione non Hi era ancora 
conclusa: eppure già, proprio tra il 1944 ed il 
1945, i rappresentant.i al Governo delle classi 
lavoratrici ponevano in termini espliciti, legi
iodativi, condiZioni di una politica dell \ ;ntrata, 
che usciva dalla scacchiera del 1931 e che 
esprimeva la rinnovata ansia dell'autogoverno 
popolare comunale di trent'anni prima. 

È stato, anche questo, un segno di tempi 
nuovi e di nuove capacità delle classi lavo
ratrici. E cosi come la borghesia all'inizio della 
unità italiana, non a caso la nuova espressione 
della democrazia italiana, che già nel 1943-
1945 si sentiva repubblica fondata sul lavoro, 
vedeva ancora una volta nei Comuni e nella 
politica tributaria comunale i pilastri di un 
rinnovamento. Dalla nuova regolameutazione 
dell'imposta di famiglia alla incidenza su 
consumi non fondamentali, dalla n1anovra 
discriminata della sovrimposta fondia1ia alla 
applicazione della imposta sui consumi sulla 
base di valori dei generi aderenti ai prezzi di 
mercato: ecco l 'imposta.zione nuova, che, in sè 
e per sè, e per gli sviluppi che coerentemente 
supponeva e suppone, si presenta corne atta 
non ad aggi1tstare, a rrirnaneggiare, in termini 
contabili e monetari, la «scacchiera » del 1931, 
ma a ~ost.Ìtiuire a questa «scacchiera >>, una 
regolamentazione tributaria che tf'n.yn r.onto 

drlle rnu.tate fondiz·ionJ oggettive f 8oggetth;e, 
politù:he t~d Cf'onomifhe, storl.rlu~ t' .'ifwiaN, dfl 
n.m~tro Paese. 

Crediamo di non essere lontani dal vero 
:-~t-\ affermiamo che, nelle diseu;:;sioni teoriche 

Senato della Repubblica - 714-A 

e nelle inlpo:-)t.a.zwni politico--('>Conomich<~ , in 
materia ùi finanza locale e statale, studiosi e 
non studiosi il più delle volte si lasciano pren
der la mano da punti di partenza, che o sono 
il riflesso di uno schematismo logico-formale 
o sono una deformata rappresentazione della 
realtà. 

Quando si attribuisce ad una politica tribu
taria, in sè e per ~è, il compito di rovesciare o 
consolidare un ordinamento economico, si 
dimentica che un sistema tributario segue un 
sistema economico, non precede un sistema 
economico, che, cioè, la politica tributaria è un 
aspetto e solo un aspetto della politica econo
mica generale e che, pertanto, i suoi effetti 
sono in connessione con quest'ultima e con 
i rapporti economico-soeiali della produzione 
e della distribuzione, e politico sociali dell'or
dinamento dello Stato. 

Da qt1esto punto di vista, è dunque da 
sottolineare anzitutto che se le condizioni 
oggettive e soggettive del mondo politico
economico si spostano, analoghi strumenti 
tributari possono in effetto conseguire risul
tati diversi, e ehe, pertanto, date prospettive 
politico-tributarie valide in determinato con
dizioni possono non esserlo più in condizioni 
mutate. 

D'altra parte, occorre anche rendersi conto 
che non ~sistono metri assoluti per misurare, 
in un ordinamento economico capitalistico, la 
razionalità di un livello piuttosto che di un 
altro del carico tributario complessivo, .di una 
eoncentrazione piuttosto che di un 'altra della 
distribuzione del carico tributario. L 'altezza 
del livello del carico tributario complessivo e 
della concentrazione della rispettiva distribu
zione sono funzione non solo dell'ammontare 
complessivo del reddito prodotto e consumato, 
ma anche e soprattutto della diseguaglianza 
della distribuzione del reddito e del tipo con
creto di 1nercato capitalistico, che, storica
mente, dalla concorrenza arriva al n1onopolio. 
Si può anche serenament.e am1nonire che, ai 
fini eli nna data polit.ica tributaria, oltre allt.\ 
condizioni oggettive che abbiamo rapidamente 
enunciato, occorre saper valutare le condizio11i 
soggetti ve delle classi dei citt.adini (non, conl<\ 
si dice, dei contribuenti che pagano !), cui in 
cleftnitiva spetta di giudicare la convenienza 
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e la opportunità della distribuzione del ca
rico tributario. 

.Anche d a quest'angolo visuale non vi è, 
quindi, materin per fissare canoni universal~ 
astratti di una astratta giustizia tributaria, 
di una astratta ottima tecnica dell'accerta
mento, di una al-\tratta perfetta procedura del 
contenzioso tributario. 

Quello che si può dire è che vi deve essere 
adeguatezza di mezzi a fini e, che, dunque, 
il discorso deve fissare esplicitamente i fini e 
deve indagare a fondo; criticamente, l'adegua
tezza dei mezzi. 
· Una seconda precisazione va fatta. Nella 

direzione politica-economica di una società, 
quando maturano determinati gradi di consa
pevolezza nelle classi dei cittadini che la com
pongono, è il livello dei bisogni pubblici, 
il livello cioè delle spese che deve anzitutto 
essere fissato, in quanto sono le entrate che 
debbono tendere ad adeguarsi alle spese e 
non le spese che debbono tendere ad ade
guarsi alle entrate. È questo l 'aspetto centrale 
di una impostazione moderna della politica 
tributaria: impostazione moderna ehe rende 
necessariamente esplicito il fine generale della 
direzione politico-economica. Ed è questo 
l 'aspetto che tende inevitabihnente a pro
porre la ricerca, il calcolo della distribuzione 
del carico tributario, essendo cognito il vo
lume delle spese che le entrate sono in ogni 
caso chiamate a coprire. 

8. Il quinto volume del <c Rapporto della 
Commissione economica >) presentato dal Mi
nistero per la Costituente all '.Assemblea Costi
tuente, che contiene la relazione della Sotto
commissione per la finanza, e il volume, pub
blicato in appendice alla relazione, che con
tiene il testo degli interrogatori, dei questionari 
e di monogra:fie su specifici temi finanziari, 
rappresentano un prezioso punto di rife
mento nel dibattito, che oggi è aperto, in 
sede legislativa, sull'ordinamento della finanza 
locale. 

È certo che nella relazione della Sottocom
missione non mancano punti e spunti, che 
rivelano posizioni contradittorie e che deno
tano il persistere di schemi scolastici formali. 
Ma non vi è dubbio che, malgrado tutto, tanto 
nella relazione quanto in talune monografie, si 
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appalesa una notevole capaeità. critica, per 
superare i <<punti obbligati » della <<separa
zione delle fonti », dei criteri rigidi di accerta
mento, del residuato feudale e antigiuridico 
dell'appalto per l 'esazione tributaria, del sof
focamento dell'iniziativa comunale con inte
grazioni di bila1tdo che implicano un sinda
cato di merito, della ineidenza indiscriminata 
della imposizione indiretta sui beni di largo 
consumo popolare, della procedura del con
tenzioso attuata come :strumento di legale 
evasione dei contribuenti più abbienti. 

Vi è, cioè, nella relazione della Sottocom
missione e in qualche studioso, più o meno 
esplicitamente formulato, il richiamo ad un 
principio fondamentale: la politica tributaria, 
il sistema tributario comunale non vanno avulsi 
dalla funzione del Comune, che è o prassi e 
scuola di autogoverno, o puro strumento di 
esecuzione delle diretti ve centrali. lVIa prassi 
e scuola di autogoverno responsabile, se non 
significano assenza totale di coordinamento, 
non possono nemmeno risolversi nella disponi
nibilità di un dato volume di entrate, qua
lunque sia la risultante distribuzione del 
carico tributario e qualunque siano le condi
zioni caratteristiche della composizione econo
mico-sociale dell'ambiente. 

Se non si capisce e se non si <<sente » questa 
posizione storica del problema, o i principi 
restano sulla carta o si ricade fatalmente nel 
circolo vizioso della logica formale. 

Il superamento d8Ciso del principio della se
parazione delle fonti non va visto alla stregua 
di argomentazioni teoriche astratte sulla uni
cità del contribuente. Il fatto si è che la sepa
razione delle fonti, se in realtà ha risposto 
sempre al disegno storico che abbiamo già ri
chiamato, ha una portata differenziale a se
conda che il mercato presenta o meno una con
centrazione tecnica e una concentrazione fi
nanzia.ria notevole dei mezzi di produzione, e 
a seconda che i Comuni presentano o meno una 
concent.razione notevole per ammontare di 
popolazione, per presenza di capitale finan
ziario, per mole di servizi p11 bbliei. Lo sposta
mento, insomma, del mercato dalla libera con
correnza alla coalizione ed al monopolio, dal
l'imprenditore isolato a gruppi di imprendi
tori, determina nella realtà una maggiore 
diseguaglianza nelle posizioni dei bisogni pub-
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blici dei Comuni e nella composizione comu
nale delle capacità contributive. Gli studiosi 
che si affannano a pa~r lare di bassa concentra
zione, in Italia, della distribuzione del reddito, 
per argomentare la necessità. di attenuare in 
genere la progressività della imposizione, di 
togliere di fatto ai Comuni la facoltà di appli
cazione di un tributo personale progressivo 
(vedi imposta di famiglia, modernamente arti
colata), o confondono il significato economico 
di concentrazione, o dimenticano la realtà dei 
rapporti economici di mercato, o si dchiamano 
a fonti e ad elaborazioni che non hanno valort: 
rappresentativo della situazione. L 'intensità 
della concentrazione non è scarto tra reddito 
minimo e reddito massimo, e tanto meno è ar
gomentabile sulla base dello scarto tra i redditi 
medi di due o più tempi per uno stesso paese, o 
di due o più paesi per uno stesso tempo. 

D'altra parte l'espansione del capitale finan
ziario, nella guida dei gruppi imprenditoriali 
coalizzati o monopolistici, tende, a parità di 
sistema tributario, a rendere meno rappresen
tative le rilevazioni statistiche fiscali, in quanto 
tende ad accentuare il fenomeno dell'evasione, 
proprio quando la separazione delle fonti ha 
come risultato quello di togliere ai Comuni, 
come agli enti più vicini al contribuente, ogni 
possibilità di valutazione diretta delle com
plessive posizioni reddituali. 

In queste condizioni argomentare il livello 
della concentrazione dalla distribuzione risul
tante in Italia in sede di accertamento per 1 'ap
plicazione dell'imposta complementare pro
gressiva sul reddito, è veramente, nella mi
gliore delle ipotesi, peccare di infantilismo; 
così come, nella migliore delle ipotesi, è pec
care di ingenuità invocare una attenuazione 
della progressività dell'imposta di famiglia 
(la cui aliquota massima è oggi del 14,4 per 
cento) in nome dello stimolo e dell 'incorag
giamento alla libera intrapresa e alla forma
zione del risparmio, quando libera intrapresa 
e formazione del risparmio sono schiacciate e 
compresse dalla dura legge del profitto mono
polistico. 

9. Ed ecco allora, in queste precise condi
zioni, come la separa~zione delle fonti, che si 
risolve ad ancorare la finanza locale alle impo
sizioni indirette e a talune sovrimposizioni 

N. 714-A -3. 

su tributi erariali reali, acquista la precisa 
portata non solo di attenuare notevolmente e 
senza fondato motivo la concentrazione della 
distribuzione del carico tdbutario, che è lo
gica conseguenza della concentrazione deHa 
distribuzione del reddito, ma anche di favorire 
l'ulteriore espansione del capitale monopoli
stico e non consentire che la ineguaglianza di 
posizione dei Cornuni sia utilizzata ai fini del 
pagan1ento dei servizi pubblici, che una città 
moderna deve sviluppare anzitutto e soprat
tutto per le esigenze delle masse accentrate 
di operai ed irnpiegati, oltre che per l'attività 
che pure dà luogo alla formazione dei profitti 
di monopoliv e di coalizione. 

Il superamento, dunque, del principio della 
separazione delle fonti de ve conseguentemente 
condurre a un orientamento generale della 
finanz3, locale, nel senso che i Comuni debbono, 
non con la sovrimposizione 1na con la coim
posizione, disporre di t1ttta la gamma dei tri
buti, dagli indiretti ai diretti, dai reali ai per
sonali, e che tale gamma, salvo linee generali 
comuni, deve essere rnanovrata con margini 
di facoltà discrezionali dalle amministrazioni 
con1unali, le quali, assieme alla Giunta provin
ciale amministrativa e senza ulteriori vincoli 
(salvo casi limite), sono i soli organi capaci 
di individuare le possibilità e le opportunità 
di una data incidenza del carico tributario. 

Ma se queste considerazioni, che si richia
mano non solo a condizioni oggettive del mer
cato, ma anche al senso profondo dell'auto
nomia cornunale che è prassi e scuola di auto
governo, che è controllo popolare della demo
crazia sostanziale, che è educazione e forma
zione di civica n1aturità, troncano tutte le argo
mentazioni tecniche sulla legittimità della 
attribuzione ai Comuni di un tributo personale 
progressivo, tutti i riferimenti· alla flessione 
della aliquota massima dell'imposta di famiglia, 
come unico strumento di presunta perequa.zione 
tributaria, tutti gli sforzi di una capziosa di
fesa. della libertà di movimento delle merci, 
per lin1itare di fatto la stessa imposizione in
diretta ai soli consumi popolari e per ridurre, 
anzicchè allargare, le discrinlinazioni di inci
denza tributaria, nel campo degli stessi con
r.umi compresi nella cosiddetta tariffa di legge; 
queste considerazioni valgono anche a porre 
in tern1ini concreti l'estrinsecazione della po-
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testà tributaria comunale in tutte le fasi della 
applicazione e riscossione dei tributi, e a disan
corare tale estrinsecazione da un burocratico 
rigirlo centralizzato coordinamento, che, nella 
migliore delle ipotesi, è defatigatorio e alimen
tatore di situazioni paradossali, e che, nella 
realtà del meccanisn1o, attraverso la feudale 
composizione della Commisione centrale per 
la finanza locale, si appalesa strun1ento della 
politica tributaria espressa dal « sisteina >) del 
1931. 

È infatti da sottolineare che una politica 
tributaria si appalesa nei suoi effetti non solo e 
non tanto nella formulazione genèrale delle 
norme, ma anche e soprattutto nell'applica
zione concreta delle norme, essendo in de fini
tiva l'accertamento del quant'ltm d'in1posta e 
la sua riscossione che contano al fine di ogni 
concreta valutazione. 

Di qui la necessità assoluta che tutto il mec
canismo dell'accertamento e della riscosRione, 
tanto nella irnposizione diretta quanto in t1uella 
indiretta, tanto nella irnposizione reale quanto 
in quella personale, sia sottoposto ad una re
visione, che adegui H n1eccani~mo stesso sia 
ai principi della efficjcnza organizzativa, di 
un operante controllo dernocratico, di una so
stanziale pubblicità del funzionamento, sia 
all'obbiettivo di una rnetodiea elirninazione 
delle sperequazioni e delle evasioni, lPgali e 
non legali. 

È attraverso questo orientamento generale, 
che deve essere a.v,viata ]a riforma della finanza 
locale, essendo per noi ovvio che una riforrna 
vera e propria abbisogna di una •iefinit.a strut
tura dell ,ordinarncnto economico. 

Ma sin d 'ora è lecito e doveroso fissare l) unti 
d'avvio e prospettive d'arrivo. 

10. La prospettiva d'arrivo è, a nostro av
viso, che, esclusi i casi di una insuflìeiente ea
pacità dell'ambiente comunale a mettere in 
moto quei sm·vizi pubblici fondamentali, che 
sono anche il presupposto per incrementa.re la 
stessa capacità economica (nei confronti dei 
quali casi e sino a che le condizioni economi
che, opportunamente vagliate, non abbiano 
superato H punto della depressione, è indispen
sabile che si attui un intervento della colletti
vità, ma non in sede di sindacato del bilancio), i 
Comuni debbono trovare solo e unicamente 

nella manovra della gamma tributaria. le fonti 
dell'autogoverno. 

In questa prospettiva, è certo che ogni av
vio a forme di meccanica standardizzata com
partecipazione al provento dei tributi erariali è 
da respingersi, in quanto è da respingersi ogni 
erogazione di fondi a Comuni che non hanno 
bisogno di interventi della collettività generale 
dello Stato, o che si trovano in deficienza di 
bilaneio per sostanziale ignavia nell'assunzione 
di una responsabile fatica nell'applicazione di 
una politica tributaria. E se già questi motivi 
sono di per sè sufficienti, è altresì da mettere 
in rilievo come la prassi della compartecipa
zione sia di per sè diseducat.I·iee del senso di 
responsabilità, di controllo, di iniziativa, che 
soli legittimano l'autogoverno locale. 

Da questo punto di vista, pertanto, si tratta 
di distinguere, nell'ambito delle situa.zioni in 
atto, da un lato le entrate che si può l'a,zional
mente prospetta.re rientrino di fatto nella po
testà tributaria locale anche se giuridicamente 
ora attribuite alla potestà tributaria dello 
Stato; dall'altro le spese che il Comune com
pie per conto dello Stato, o che, comunque, 
nel quadro genera:le di un orientamento socjale 
dello Stato stesso, inte1essano parimenti e 
Stato e Comune. 

Bcco perchè, come l'esame delle condizioni 
oggett.ive ha condotto alla conclusione che a.Ila 
potestà tributaria eomunale deve competere 
tutta la gamma dei tributi, l'analisi della si
tuazione di fatto e delle prospettive induce a 
configurare una gamma di contributi statali, 
che non debbono intaccare il prineipio fonda
mentn.le dell'iniziativa e della responsabilità 
dell'autogoverno. 

Certamente i punti di avvio e le prospettive 
d 'arrivo costituiscono uno sforzo di compren
sione di amministratori, di cittadini, di organi 
di coordinamento e di controllo. Certo i punti 
di avvio e le prospettive di arrivo non rappre
sentano la strada più facile e più comoda della 
tradizionale politica amministTativa e tribu
taTia. Tutto questo ci è presente; ma ci è pre
sente altresì)a posta che rappresenta l'ordina
mento delJ~ finanza locale. Come ci è prese~te 
l 'ammonimento che proviene da una analisi 
critica dell'esperienza storica: molte volte le 
strade più facili e anche quelle che a p paiono 
immediatamente meno costose, in effetto, se 
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percorse, conducono a situazioni~ il cui supera
mento sarà poi estremamente a,rduo ed e~tre
mamente costoso, da tutti i punti di vista. I 
calcoli non vanno fatti a breve seadcnza, ma 
vanno impostati nella p1·ospettiva di uno svi
luppo in atto dei rapporti economiei e soeiali. 

11. Giunti a questo punto, e poichè eviden
temente ci riserviamo, come rdatori di mino
ranza, di intervenire, ta.nto nella discussione 
generale quanto nella discussione dei singoli 
articoli, con nuo'va ampia documentazione, 
di analisi e di critica, potremmo ritenen·i paghi, 
avendo già offerto gli elementi di massima, per
chè ognuno possa serenamente argomentare, 
dalla lettura delle specifk he pro pc ste, sui 
prineipi, sui metodi, sugli obbicttivi (·he, nel 
quadro dell'autonomia comunale, inf(ìrmnno le 
proposte stesse, e, quindi, serenamente trnrTe 
i motivi della sua valutazione. 

Ai fini, però, di questa, sono opportune al
cune altre precisazioni e alcune prime do eu
mentazioni. 

Le proposte, che abbiamo l'onore di sotto
porre al1'esame del Senato, sono state hJnga
mente vagliate e meditate, nl1a stregua di una 
esperienza diretta, sentendo il giudizio e le 
richieste di centinaia e eentinaia di ammini
st.razioni comunali, sulla base di una h1nga e 
accurata analisi scientifica dei Tisult ati rag
giunti in sede tributaria. a Bologna nel 1938-39 
e negli ultimi anni, e in un gruppo di 145 eo
muni emiliani. Possinmo senz 'nltJ o nffm m m e 
ehe il matel'ia.Ie spm·imentale r nrcolto ed ela
bora.to è, per l 'ampiezza e il rigore d eli 'ind~1gine, 
senza precedenti nella ·prassi amministrativa
comunale e statale- e nella ricerc·a sdentifiea. 
Nella di~cussione, pertanto, ehiederemo ehe 
ci si sforzi di rispondere con argomentazioni 
documentate, e non con vaghe e generiche 
affermazioni di principio e con schematiz
zazioni astratte. Le proposte nostre, infatti, 

ripudiano tanto ogni facile massimalismo, 
quanto ogni comoda rinuncia a una responsa
bile fatica, nel significato genuino della pa
rola, di direzione della cosa pubblica; par
tono da una impostazione etonomica e non 
da un calcolo contabile; s'incentrano nella 
già dimostrata capacità di autogoverno degli 
enti locali; accolgono i precisi voti emessi dalla 
Assoeiazione Nazionale dei Comuni Italiani nel
l'ultima riunione del consiglio direttivo nazio
nale, che, come è noto, è nella maggioranza 
composto di amministratori militanti in cor
renti politiche go'vernative. 

Ciò premesso, vale la pena di dare una do
cumenta.zione di massima della portata del 
« sistema )) del 1931. 

A tale Tiguardo, ei limitiamo a riportare la 
ripartizione del gettito dei tributi locali dal 
1889 al1935; il peso dei consumi fondamentali 
nel gettito delle imposte di consumo; alcune 
considerazioni sulla regolamentazione della 
gestione delle in1post.e dj consumo e dell'appli
cazione dell'imposta di famiglia., che rappresen
tano il rnm·chio di classe del sistema e che ri
velano, come nella già riportata affermazione 
della relazione ministeriale, Io spostamento 
dell'asse del carico tributario~ dalle imposizioni 
dirette a quelle indirette. 

Raggruppando le entrate tributariè locali 
in (l): 

a) imposte sul reddito prodotto; 
b) imposte sul reddito consumato; 
c) contributi e varie, 

si hanno, per il complesso del nostro 
Paese e dal 1899 al 1935, i risultati trascritti 
nella tavola 1, i quali indica,no la ripartizione 
percentuale del gettito dei tributi locali. 

(I) Per la cla:;:sificazione, dr. C. ARENA, La (ìnanza, 
lo~ale, in « Rapporto della Commissione Econ• mlica 
alJ'AsBemblea Costituente», Roma, Istit11to Poligra:fieo 
(lello Stato, 1946. 
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TAVOLA l. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEL GETTITO DEI TRIBUTI LOCALI, 

NEL COMPLESSO DEI COMUNI ITAI.JIANI. 

1899 1912 1925 1928 1935 

Jm:[Joste sul reddito prodotto 43,69 45,39 41,25 42,16 33,52 

Imposte sul reddito consumato 52,37 48,35 53,81 52,26 54,39 

Contributi e varie. 3,94 6,26 4,94: 5,58 12,09 

ln complesso 100- 100-

l 
100- 100-

l 
100-

Se si tiene presente che dopo il1922 si è an
data sempre più affermando una netta e sostan
ziale dipendenza dei tributi locali da decisioni 
e da vincoli del potere centrale dello Stato, 
non vi è _dubbio che il <c sistema » del J 931 è 
la chiave di volta di una precisa politica tri
butaria, che trova nell'imposta indiretta sui 
consumi, in un ordinamento economico che si 
risolve e si impernia in una intensa disegua
glianza di distribuzione dei redditi, lo stru
mento ritenuto meno 1'1ltnoroso ed appariscente 
e più idoneo ad assicurare una minore inci
denza sui contribuenti più abbienti che su 
quelli meno abbienti. 

E a caratterizzare detto sistema - e quindi 
il significato del suo « aggiornarnento » in ter-

mini monetari ! - valga il risultato di una 
precisa analisi compiuta a Bologna, per cono
scere la distribuzione del gettito dell'imposta' 
di commmo tra beni di consun1o fondanwntale 
e beni di consumo non fondamentale. Si tra~~''B 
come è ovvio, di classificazioni che non possono 
essere fissate in modo rigoroso: ma quello che 
interessa è che lo schema di classificazione per
manga immutato, al fine di misurare le varia
zioni di tendenza nel tempo {1). I dati per il 
1950 soilo stati calcolati applicando per il vino, 
il gas e l'energia elettrica le aliquote massime 
del progetto ministeriale. 

(l) Per ogni dettaglio, cfr. Associazione dei Comuni 
delia P-rovincia di Bologna, Atti ael Convegno per Z,a 
finanza looale, Bologna, 1950, pagg. 12--14, 20-21. 

TAVOLA 2. DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEL GETTITO DELLE H;lPOSTE DI OONSUl\IO 

NEL COMUNE DI BOLOGNA. 

1939 ! 
1949 1950 

Consumi fondamentali 83,44 58,33 69,64 

Consumi non fondamentali . 16,56 41,67 30,36 

In complesso 100-
l 

100-- 100-

l 
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Il distacco tra il1939 e il1949 e il «ritorno » 
del 1950 verso le posizioni del 1939, nell'ipo
tesi di un dato orientamento di espansione 
dell'imposizione indiretta su dati consumi, 
sono, ci sembra, così nettamente marcati, da 
rendere superfluo ogni commento e da far 
apparire immediati i concreti significati econo
mici e sociali delle disposizioni tributarie. 

Se quanto abhiamo già esposto non fosse 
sufficiente, ecco due articoli del testo originario 
della finanza locale del 1931: 

I. - Art. 93: «Quando la gestione in econo
mia delle in1poste di consumo non proceda 
regolare e ordinata, il Prefetto, sentito il Con
siglio di pretettura, può sostitnirvi l'appalto. 

!Ja sostituzione deve sempre ordinarsi quando 
il prefetto ritenga, a suo discrezionale giudizio, 
che il Comune non ritragga d3Ha gestione stessa 
tutto il provento che potrebbe conseguire in 
relazione alle possibilità eeonomiehe dei suoi 
abitanti, tenuto conto altresì delle necessità 
del bilancio comunale ». 

II. - Art. 112: «S'intende per famiglia, agli 
effetti dell'imposta, l'unione di più persone, 
strette da vincoli di parentela o di affinità, in
sieme con vi venti nella stessa casa ed aventi 
patrimonio unwo e indiviso. ». 

Circa il pri1no articolo, occorre tenere pre
sente la portata tributaria delle imposte di 
consumo, già messa in evidenza, per capire la 
gravità dei «pieni poteri >> attribuiti ai Prefetti 
e per capire l'anacronismo della funzionalità di 
questi «pieni poteri» nel 1950. E se già ciò 
non bastasse, di quando in quando i Prefetti 
sono stimolati a controllare le gestioni àjntte: 
a ordinare, fuori di ogni metafora, Ja Eostitu
zione dell'appalto. La sostituzione, cioè, di 
quel sistema, che è così definito e giudicato nel 
rapporto ufficiale della Commissione Econo
mica presentato all'Assemblea costituente (vo
lume V, Finanza, I - Relazione, pagg. 254-
255): «È questa la tipica ft_g-ura dell'appalta
tore delle imposte, che dopo aver costituito 
una piaga della 'Vita pubblica nel mondo an
tico, si conservò in Europa fino alla rivolu
zione francese. La sopravvivenza in Italia è 
ormai un esempio unico, almeno nei grandi Stati, 
e ripugna alla· nozione moderna dei rapporti 
tributari, perchè in questi casi · l' Ente pubblico 

«vende » a un privato il suo potere tributario, 
cioè un, potere eminentemente inalienabile . .. » 

Circa il secondo articolo è sufficiente ricor
dare che la norma riflette un tributo progres
siv-o e sanziona, pertanto, una discrin1inazione 
tra redditi di lavo1·o e redditi di capitale, a 
beneficio di questi ultimi, rendendo fittizio il 
carattere della progressività, attraverso lo stru
mento lega,le di ~tna evasione legale. 

Nei confronti di tutti e due gli articoli qui 
citati, tra i molti che saranno a suo tempo illu
strati in sede di discussione generale e parti
colare delle proposte, è necessario avvertire 
che la maggioranza della Commissione, dopo 
ampio dibattito, ha accettato integralmente 
le nostre proposte per quanto concerne l'impo
sta di famiglia, ha ridotto ma non annullato i 
«pieni poteri » per la gestione delle imposte 
di consumo, persistendo nell'arbitrio del salto 
dalla gestione diretta alla gestione appaltata, 
la quale pertanto anzicchè essere considerata 
una piaga da eliminare è. giudicata un farmaco 
da invocare per la salute pubblica ! 

Ma di siffatte medicine esistono, come ab
biamo già accennato, nuovi campioni, dovuti, 
ad esempio, al decreto leguìlativo 26 marzo 
1948. Non è ora il caso di illustrare in detta
glio i compiti della Commissione centrale per 
la finanza locale. Tutti ne conoscono la fun
zione nelle linee generali. Ebbene l'articolo 17 
del suddetto decreto legislativo chiama a far 
parte di detta Commissione accanto a funzio
nari dello Stato, a quattro esperti in materia 
di finanza locale, a due rappresentanti delle 
amministrazioni provinciali e a due rappre
sentanti delle amministrazioni comunali «'Un 
rapp-resentante della Confederazione Italiana 
degli agricoltori, ~mo della Confederazione Ge
nerale Italiana del Commercio ed ~tno della 
Confederazione Generale dell'Industria Italiana n. 

A questo tipo di struttura e di medicina non 
aveva pensato nemmeno il sistema del 1931 ! 

Quest'ultimo, del resto, all'articolo 278, 
attribuiva, per i Comuni delle prime quattro 
classi, la nomina di un terzo dei componenti 
la Commissione comunale di prima istanza al 
Prefetto e di 2/3 al podestà; per gli altri Co
muni attribuiva la nomina di tutti i compo
nenti al podestà. 

Nel 1945 al podestà Yeniva sostituita la 
Giunta -comunale, e, primo passo in avanti, 
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pur lasciando per le prirne cinque classi di Co
muni la nomina di % dei componenti al Pre
fetto, toglieva allo stesso Prefetto il diritto di 
nomina del Presidente della Commissione. 
Ebbene, l'articolo 13 del citato decreto legi
slativo batte l'articolo 278 originario del1931, 
in quanto attribuisce per tutti i Oomttt,ni la 
nomina di Y:J dei con1ponenti al Prefetto, 
di 1/3 alla Camera di commercio, Industria e 
Agricoltura, di% (infine !) al Consiglio comu
nale! 

12. Nel riassumere la genesi delle nm;;tre 
-proposte abbiamo detto, a un certo punto, r.he 
queste si incentrano nella già dimostrata ca
pacità di autogoverno comunale. 

In proposito ci preme sottolineare, in que
sta sede, il fatto incontrovertibile che è stata 
l'applicazione dell'imposta di famiglia, dopo n 
1946, che ha rotto l'inerzia degli accertamenti 
erariali dell'imposta complementare progres
siva sul reddito e dell'imposta rli ricchezza 
n1obile, e che ha rappresentato c rapprrF:wnta 
uno stimolo e un reciproco controllo nrl fun
zionarrtento della giustizia tributaria. Orbrne, 
qnesto fatto storico, nuovo nella vicPnda tribu
taria italiana per le proporzioni che ha as~mnto 
e per i mezzi attraverso cui si è verificato, è 
la prova inoppugnabile che è antiscientifiCo, 
nella più benigna delle valuhtziOJ1i, discntrre 
di finanza locale in termini ili miope, apriori
stica av-versione alle amministrazioni comu
nali, intese quasi come strumenti di fazioso 
settarismo e di disorganizzata incompetenza. 

Su questo nunto avremo moòo, in sede ili 
discussione generale, di offrire una documen
t::tzione estrem.amente interessante, che stron
cherà i ~;oliti luoghi comuni, in base ai. quali, 
ad esempio, si vorrebbe, nel 1950, addirittura 
mettere in discussione l'istituto del ricorso 
del terzo, che, in un ordinamento autentica
mente democratico, è lo strurnento di forma
zione del senso civico di responsabilità e di 
giustizi3J ! 

Ma poichè tra i luoghi comuni Yi è anche 
quello della faziosità e della incompetenza 
delle Commissioni, che negli ult.imi anni dalle 
amministrazioni comunali sono state incari
ca.te di provvedere agli accertamenti prr l'ap
plicazione dell'impoRta di fan1iglia; e poichè, 
come al solito, è presa di mira l'Emilia e in 

concreto Bologna, ecco una prima docunlenta
zione che sbarazra il terreno dalle presunte 
contestazioni. 

Nel 1949, si può din1ostrare che l'accerta
Inento ha raggiunto la proporzione, in com
plesso, del 60-65 per cento del reddito reale 
dei bolognesi. Il calcolo è stato predisposto 
sulla, base di una concreta analisi della distri
buzione delle fainiglie, per numero di compo
nenti, per classi di reddito, per tipo di reddito, 
per amrrwntare di imposta, con riferimento 
alla denttncia, al concordato, e in assenza di 
concordato, all'accertarnento d·i ·ufficio (1). 

Per i redditi misti, da capitale e da lavoro, 
il reddito comr)lessivamente denunciato dai 
contribuenti ehe hanno concordato è stato di 
604 milioni, circa, di lire nel biennio 1H46 -47: 
è salito, in sede di concordato, a cirea 4 miliardi 
c 300 rniUoni. Per il 1948 le denuncie hanno 
segnato un reddito complessivo di circa 3 rni
liarcli e 550 milioni: i concordati hanno eleYato 

· tale reddito a 7 mU·iardi e 140 rnUioni. 
Per il 19!9 le denuncie hanno importato un 

reddito complcssiYo di 8 m-iliardi e 500 'milioni 
circa; i co·ncordati hanno e leYato tale reddito a 
9 m~"liard·i e 520 rwilioni. 

Se a queste constatazioni d i sin t md si ag
giunge l'opera svolta negli accertainenti m;e
guiti nei confronti dci contribuenti che non 
hanno concordato, vi è veran1ente motivo 
di essere orgoglio~d del fnnzionanwnto {li or
gani, la cui attività è stata accuratanwnt.e 
regolamentata, coRì da configurare tutti gli 
aspetti giuridici ed economici delle operazioni 
di accerta1nento, con la resJJOnsabilc parteei
pazione dei ra1)present~Jnti diretti dell'ammini
strazione. ,Infatti, se nel l9i6-4.7 il 16,77 per 
cento dei contribuenti non lm concordato, 
nel 19J~8 la proporziont> è seesa al 15,38 per 
cento <' nel 1919 al 7 per cento. 

Il risultato gPnerale è e.he si può fondata-
1 mente ritenere che nel 194.9 1'1 ,4 per cento dei 

contribuenti corrisponderà il 48,4. per cento 
del gettito dell'imposta. Il risultato ancora è 
che la esperienza bolognese ha interessato 
amministrazioni comunali di tutta Italia e di 

( 1) Cfr. J>. FORTUNATI, Prirne rice·rche statistiche S1li 
risultati dell'im.poRta di fmniglia a Bolo((na (DiRcOr!;;o 
inaugurale della X Rinuione della. Società Italiana di 
Statistica), Roma, 1950. 
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diverso orientamento politico, sì da indurle a 
seguire l'esempio. 

Anche questo fatto storico, nuovo per la forma 
e l'intensità con cui si è verificato, è una riprova 
della legittimiti1 dei punti d'avvio e· delle 
prospettive di arrivo, a cui ci siamo richia
rnati. 

13. 1\ia allo SCO})O che qui ci prefiggiamo, 
interessa ora mettere in luce alcuni altri aspetti 
delle nostre proposte, che da una superficiale 
lettura potrebbero apparire contradittorie o 
irrazionali. 

Date le prospettive di arrivo, perchè le pro-
post,e Telative ai proventi dell'in1posta gene
rale sull'entrata e dei diritti d'nutore riscossi 
nei Comuni~ Orbene, riconosciamo aperta
mente che, per quanto concerne il primo -pro
vento, si tratta dì una misura provvisoria, che 
noi pensiamo debba gradnalrnente essere sop
pressa. Per quanto riguarda il secondo proven
to, invece, riconosciamo altrettanto aperta
mente che si tratta a nostro avviso di en
trate tributaTie, che progressi~'amente debbono 
entrare ne ila strntt?tra della finanza locale venJJ 
e propria. 

Dati i punti di avvio, perchè la proposta, 
relativa ad una scala unica, su piano nazionale 
delle aliquote dell'imposta di famiglia~ lHa la 
manovra della gamma di tutti t ributi esclu
de solo i coordina,ment.i, che annullano il senso 
di iuiziat.i'va e di a ·utogoverno. Ora tutte le 
nostre proposte tendono a fare si che il coordi
namento sia anzitutto e soprattut,to nella norma 
e prevalentemente nella norn1a, e che, in ogni 
caso, il controllo sia spostato, dal centro dello 
Stato al centro della Provincia. Basta , a questo 
riguardo, soffermarsi sulle norme relative alle 
imposizioni indirette, dalla ba,se imponibile 
alla efficienza pratica del principio fondamen
tale della gestione diretta, al sistema di riscos
sione, alla determinazione dei valori su cui 
applicare le aliquote, per Tendersi conto della 
coerente applicazione del come noi intendiamo 
il coordinamento e il controllo. 

E lo stesso può dirsi delle no1me relative al 
contenzioso, alla pubblicazione dei ruoli e, 
soprattutto, allo spostamento di competenza 
dalla Commissione centrale per la finanza lo
cale e dal Ministro delle finanze alla Giunta 
provinciale amministrativa. 

L 'applicazione, pertanto, di un tributo per
sonale progressivo, a caratteristiche ancora più 
definit e e precisate circa la base imponibile, 
proprio per essere eflìciente abbisogna di una 
impostazione generale unitaria, che dà il senso 
e il tono del coordinamento, sia attraverso la 
progressione delle aliquote che non è ridotta ri
spetto all'att'ltale, rna che è scaglionata in classi di 
reddito notevolmente più elevato dell'attnale, sia 
attraverso un efflciente scambio di responsa
bili riferimenti da Comune a Comune. Di più le 
caratteristiche economiche ambientali riap
paiono - ecco il senso responsabile di inizia
tiva - nella deternunazione dei minimi impo
nibili, che assumono la netta caratteristica di
effettivi fabbisogni minimi di vita d.el nucleo 
familiare, e nella fissazione dei criteri di discri
minazione. 

Se l'imposta sul bestiame è un tributo di
retto reale, come può essere giustificata la ri
chiesta di una facoltà di graduazione progres
siva delle aliquote ~ Una risposta è questa: 
è vero che si tratta di un tipo particolare di 
imposta diretta e reale: ma non ci sembra pa
radossale asserire che l'imposta stessa ha la 
caratteristica di un tipo particolare d 'imposta 
su un tipo particolare di patrimonio. Da questo 
punto di vista, la progressività delle aliquote 
non è mero arbitrio. Il ~enso comune, del resto, 
.delle popolazioni contadine da tempo ha av
vertito che qualche innovazione profonda de
ve essere apportata a questo tributo, pena la 
richiesta di abrogazione del tributo stesso. 

Per quanto riguarda il contenzioso, ci preme 
mettere in chiaro che la richiesta composizione 
della Commissione comunale e della Sezione 
speciale della Giunta provindale amministra
tiva per i tributi locali, si richiama allo spirito 
e anche alla lettera della legge comunale e pro
vinciale del 1915. Gli organi del contenzioso 
debbono rispecchiare l'autogoverno locale e 
debbono accelerare, come organi anche rap
presentativi, l'esplicazione del loro compito. 

In proposito ci riserviamo di offrire al Se
nato una documentazione pro baute delle no. 
stre richieste. È ancora in funzione di esigenze 
di moralità tributaria che sono dettate le pro
poste relative alla pubblicità dei ruoli e delle 
decisioni, alla iscrizione a ruolo dopo le deci
sioni della Commissione di prima istanza, ai 
motivi di nullità dei ricorsi, alla presentazione 
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personale del contribuente, alle più aperte 
·possibilità dell'azione popolare, alle più aperte 
possibilità di controll9 della Commissione di 
prima istan7.a di tutti gli accertameL.ti. Rite
niamo di avere, così, dato prova di seiJ.so di 
misura e di volontà di efficace opera di repres
so ne delle evasioni e delle sperequazioni, fa
cendo uscire l'incidenza tributaria alla luce 
del sole e facendo assumere a tutti i cittadini 
un senso di responsabile partecipazione alla 
onestà della vita pubblica, e sottoponendo, 
d'altra parte, l'operato delle amministrazioui 
comunali al continuo operante vaglio critico 
dell'opinione pubblica. 

14. Abbiamo già fatto presente che la so
stanziale giustificazione delle proposte mini-

steriali consisterebbe nella improrogabile ne
cessità di assestamento dei bilanci comunali, 
da un lato, di attenuazione di insopportabili 
gravami determinati dalla manovra delle su
percontribuzioni, dali 'altro. 

Crediamo sia opportuno, p1·ima di chiude
re queste note introduttive alla discussione, 

l esporre alcuni punti di riferimento. 
N ella « Relazione generale sulla situazione 

economica del Paese », presentata dal Mini
stro Pella, sono esposti alcuni dati, eccessiva
mente sommari, sulla finanza locale. 

Comunque, da questi dati risulta. l'anda
mento delle entrate dei comuni e delle provin
cie negli anni 1938, 1939, 1946, 1947, 1948. 
(Tavola n. 3). 

TAVOLA 3. - EN'fRA'l'E DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE .. 

(l·n tnigliaia di lirt) 

Anni 

Comuni 

1938 8.651.278 

1939 9.799.075 

1946 85.198.394 

1947 165.748.700 

1948 245.002.895 

~~. Quando, dunque, si parla di eccessivo gra
vame tributario da, parte degli enti loeali, il 
discorso deve esser~ estren1amente analitico e 
circostanziato, giacchè è evidente ehe, come 
fenon1eno di massa, l'andarnento delle entrate 
comunali e provinciali a tutto il 1948 è in 
netto ritardo su quello, che, a tale epoca, è 
fondatamente da ritenersi l'andarr1ento con
giunto del reddito e del potere d 'acquisto della 
moneta. 

Occorrerà, dPnque, che nella discussione 
lo u slogan)) del fiscalismo comunale e pro-

--

•rotaie generale delle entrate 

Numeri indici Provincie Numeri indici 

!00 10.315.641 100 

113 11.556.399 112 

985 101.549.8b6 984 

1.916 199.51 9.397 1.934 

2.832 295.954.233 2.869 

·-

vinciale sia Reriamente documentato e sia 
seriamente raffrontata l'incidenza tributaria 
della finanza locale con l'incidenza tributaria 
della finanza statale, essendo chiaro che nel 
1950 noi non possiamo accoglie1·e quella che 
abbiarno vista. essere la vecchia tesi della 
classe dirigent.e italiana nelle parole di Sa
landra. 

Del resto una ulteriore riprova del nostro 
asserto è offerta dall'analisi della composizione 
delle entrate. (Tavola n. 4). 
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TAVOLA 4. - 00MPORIZIONE PERCENTUAI,E DEI,U~ ENTRATE DEI COMUNI 

E DEI,J.,E PROVINCIE. 

ENTRATE 

Anni 
per movimento 

ordinarie straordinarie in complesso 

1938 

1939 

1946 

1947 

1948 

1938 

1939 

1 94fi 

1947 

1948 

; 

l 65,2 

60,8 

46,6 

56,7 

66,8 

"17,8 

7H,4 

41,2 

7fi,O 

Se si eccettua la situazione del _1946, che 
ha una oggetti \'a giu~tificazione, è ~erto ehe 
già nel 1948 le entralie ~traordinarie tendono 
ad una quota non certo eceessiva, rispetto 
al 1938-39, specie se si tiene presente la (( ri
gidità » e la natura del sisten1a tributario del 
1931, fra l'altro nei confronti della sovrin1posta 
terreni e tabbrica"ti. 

Ma se già i dati riportati servono a chiarire 
le idee, ci sembra estren1arnente significativo 
far conoscere intanto uno dei risultati dell'in
clagine contpiuta su 145 comuni della regione 

N. 714-A- 4. 

di capitali 

COMUNI 

4,0 30,8 . 100 

5,9 33,3 100 

27,2 26,2 100 

19,9 23,4 100 

11,6 21,6 100 

PR o v I N C l E 

~ r: n,.) 1h,'i 100 

G,4 ] 7,2 100 

21 ,li 100 

l ~.8 12,9 100 

12,0 13.0 100 

emiliana}, distribuiti ìn tutte le classi d 'a. m
piezza den10grafica c in tutte le regioni agra
rie, e contprensivi ùi oltre la 1netà della popo
lar.ione della regione. 

Nella tavola 5 riportiamo l'ammontare delle 
entrate effettive e delle spese effettive ordì
narie e straordinarie), in con1plesso e per teRta 
di abitante, avvertendo che i dati ROno espresRi 
in lire 1948 e che tale espressione è stata otte
nuta r.on riferintento al nun1ero indiùe nazio
nale flei prezzi all'ingTORRO. 
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']~AVOLA !l. - ENTRATE E SPESE EFFETTIYE DI TUTTI I COMUNI EMILIANI DAJJ 1884 AJJ 19~!) 

E DI 145 COMUNI E:LVIUJIANI DAL 1947 AI.. 1949. 

Entrate effettive ordinarie Spese effettive ordinarie 
e stracrdinarie e straordinarie 

Anni 
in complesso (mi-l 
gliaia di lire 194 8) per abitante in complesso (mi-l 

gli aia di lire 194 8) per abitante 

1884 (l) 8.810.904 3.859 8.857.900 3.879 

1885 9.028.968 3.931 9.337.265 4-.065 

1895 10.082.629 4.146 10.331.711 4.24-9 

1899 10.410.351 4.202 10.365.861 4.184 

1912 17.138.324 6.254 21.614.440 7.888 

1925 17.784.549 5.768 19.601.248 6.357 

1935 34.973.791 10.867 36.780.986 11.4-28 

1947 7.461.695 3.912 8.579.343 4.498 

1948 IO.P-06.246 5.560 11.198.121 5.870 

1949 12.411.429 6.506 11-.257.7;)6 7.4 74 

(1) I dati rclntivi agli anni 1884-1935 :-;ono Htati desunti, per il complesso dei Comuni della regione 
•~miliana, da, fonti ufficiali. 

La f·Wnlpliee lettura della tavola 5 fa chiar·a
mente intra.vvedere quanto gratuif;o shl il giu-

. dizio 1-ml «fiscalismo >l e sulla •.< spesa incon
trollata. n dei Comuni. Nel 1949 il livello della 
spesa per a bi tante rappresenta il 95 per cento 
eli quello registrato nel 191:~ e il 65 per cento 
di quello registrato nel 19:35. 

Il livello delle entrate, sempre riferito a testa 
eli abitante, è nel 1H49 ùi poco superiore a 
quello dPl 1912 e inferiore a, quello del 1935, 
rappreHentandone ri~pettivarr1ente il 104 per 
cento e il 60 per cento. 

15. Circa gli aspetti contabili del problerna, 
crediamo opportuno far presente la. neeesRità 
che siano messi a disposizione, per il complesso 
<lei Comuni italiani, dati analitici e significa
tivi. 

Nella citata relazione sulla situazione eco no
mica. del Paese, viene indicato, tanto per i 

Comuni qua~nto ver le Provincie, il nunwro dei 
Con1uni e ùelle,..Provincie che nel triennio 1 94 H
l 9-!8 sono ricorsi alle integrazioni di bilancio 
da parte dello Stato, l'a1nnwntare del lli~a

'ranzo di bilancio aceusa.to d~1 tali enti, l'am
nlOntare delle integrazioni eonceHHe, in capi
tale e in n1utui. 

bi tratta, indubbiamente, di elerrienti eli 
utile conoscenza: nta gli elementi così pi'OSllet
tati non sono tali da ilhnninare la situazione. 
È chiaro infatti che nel disavanzo accusato 
sono già scontate le supercontribuzioni, co:-:1 
come è chiaro che la maggioranza dei Comuni 
che ha chiuso, nel triennio in questione, il t>i
laneio in pareggio, è pervenuta a quest'ultinw 
risultato con il ricorso alle supercontribu
zioni. 

In proposito, il prof. A. Guerra h9, compiuto 
una valutazione, esposta nella relazionr rn'e-
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sentata il 6 giugno 1950 alla riunione, tenuta 
in Campidoglio, del Consiglio nazionale della 
Associazione N azionale dei Comuni Italiani. 

Il prof. Guerra circa l'attendibilità della 
valutazione così si esprime: «Una analisi com
parativa di elementi attinti rt rilevazioni uflì
ciali sul gettito cmnplessivo delle relative en-

t.rate tributarie consentì al relatore di valutare 
e di esporre . . . le conseguenze che con assai 
attendibile approssirnazione i provvedimenti 
proposti sarebbero per deterrninare sui bilanci 
comunali». 

Biprodueiamo nella tavola 6 gli estrend 
rireriti dal prof. Guerra. 

'f AVOiu\ 6. - VALUTAZIONE DEI.LA POR'l'A'.rA FINANZIARIA DELLE PROPOS'l'E MINIS'J'ERIALI, 

PElt IL CO.ì\IPLEBSO DEI C03IUNI. 

,~.l! agrriur·i cntr<ttc. 

l. Per la devoluzione della quota, <t el 7 ,flO per eento del Jll'O\lCUto eom.ples8ivo 
dell'irnposta generak 8Ull'ent,rata . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.182.500.000 

860.000.000 

390.000.000 
320.000.000 
520.000.000 
517.000.000 

2. Per rnaggiorazione delle in1lloste: di patente 

sui cani. . . . . . . . 
sulle vetture pubblidw e prhnte. . 
sui dornestici. . . . . . . 
sui pianoforti e biliardi :_ . 
sulle occupazioni di suolo . 
sulle insegne . . . . . . 
di licenza e circolazione . 

Minori entrate. 

~Potale 

3.560.000.000 
137.000.000 
112.000.000 

23.598.500.000 

Per soppressione della compartecipazione ai 9/10 del gettito dell'imposta 
generale sull'entrata, per i vini e le carni . . . . . . . . . . . . . 1'1.000.000.000 

Pér la riduzione dell'aliquota dell'imposta di famiglia ( :Y$ del pro·vento 
1948) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000.000.000 

3.000.000.000 
1.000.000.000 

Per il bloc{'.,o dell'aliquota dell'imposta industrie commerci ar1,i e professioni 
Per l'abolizione dell'imposta straordinaria sulle spese non necessarie 

È vero che gli elenwnti esposti sono lacu
nosi, in quanto non è indicato il provento de
rivante dalla n1aggioraziorie dell'imposta sulle 
rnacchine da caffè espresso e della tariffa re
lativa all'ocrupazione di spazio con fili, cavi, 
sostegni per condutture di energia. elettrica. 

Come è anche vero che noh è tenuto conto 
della auota dell'l per cento del provento com
plessivo dell'I.G.E., di rui all'articolo 3 delle 
proposte ministeriali ( cirra due n1ilianli di 
lire) e dell'aumento del contributo statale 

Totale . 23.000.000.000 

quale concorso per le spese inerenti agli uffici 
giudiziari. 

Non vi è dubbio che occorn;rà. e8am]nare 
attentan1ente gli elementi in questione: ma 
qui, intanto, due rilievi debbono essere fatti. 
Anzitutto la 1ninore entrata per l'irrazionale · 
proposta de1la riduzione dell'aliquota della 
imposta di famiglia (in proposito presente
remo al Senato una documentazione rigorosa), 
è certamente superiore non solo a % 'ma anche 
alla rnetà. del r1rovento, almeno come effdto 
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·i1nmerliato, (?, ndht più favorevole delle ipotesi, 
pari a % del proYPnto attua1e ccn~e l~ t:'l'tto 

pe-rmanente. 
Il che sta a ~ignificare eh e, grosso nwdo, 

per un lJiennio il gettito dell'imro~t.a di fami
glia si contrarrebbe. di oltre 10 miliard'i, e 
dopo un biennio, come minimo, di oltre 5 rni
lia·nti. 
~on. bisogna, infatti, dimenticare che at

tua,lmente il gettito dell'imposta di fa.miglia 
è certo notevolmente superiore a quello regi
st.rato nel 1948, e che, d'altra parte, non 
l_Hwhi Con1uni (irraziona,llnente, riconosciamo) 
h<.tnno usufruito ed usufruiscono delle su
percontribuzioni anche nell'applicazione del- , 
l'i1nposta di tan1iglia. 

sione con la diRtribuzione del reddit.o ); di 
politica gene'tale (riduzione del Comune a pu
ro strumento esecutivo di un ordinamento 
accentrato, svuotamento dell'autonon1ia eo
nmnale, annullan1f.nto della funzione del 
Comune come prima e fondamentale fonte 
di formazione di una classe dirigente della 
cosa publ,lica), ma si tratta anehe (secondo 
rilievo) di problema contabile -vc1·o e proprio, in 
quanto l'espansione della stessa imposizione 
inctiretta (n~di gas-luce, energia elettrica per 
illuminazionP, liquori, bevande) ha una por
tata estremamente variabile da coinuue a 
comune. Così come la maggiorazione di talune 
iinposte, quale è articolata nel progetto mini
:-;teriale, è, contabihnente, di esito alquanto 
incerto, tla,t,e le !'('azioni <'he pos~ono manif{\
~t;a,r~i ue!Inerf•at,o (vedi iml)Osta in~egne, tas~a 
oeeupazionn suolo pubblico, ere.). 

I~eco 1 ]>Cl' a.lt.ra via., mil-ìurato, in t.('l'mini 
eoutahili, lo s1w~tanwuto ehe Ri jnt.PHdPrehtw 
l·.ffettuarc Ht'l' earico t.rilmtarjo, attraver~.;o la 
sola l'SJl<HH.doue (h'lla irnposizione indiretta 
sui consun1i. J 6. Ci se m m·a di avm·e dato, co1ne 1n·ima im

~fa, a qu.l'Ht~o pTopo~ito, non si t,ratta sol- poHtazione, gli elementi necessnri JWl' una ~e
t,e:t.nto di un pro J.lenla di fondo di poli ti('(~ eco- rena diRcussione. 

()i auguriamo che il Senato YOlTà. l'icono-'notn/ica, (flessione (lellP doJnande concernenti i ...... 
seere che abbianw cercat,o di as:;olverP il conleonsumi fowhtlnent.ali, in un merr~tto oualP ; 

l'italiano che già presenta gravi lacune oi 1 pito di appo1·to eritico e costruttivo con pieno 
sotto consumo); <li polit,ica t·dbutaria (distribu- ~euL.;o di re~pommbilità, e vorrà accogliere lo 
zione ttel carico tributario nel Comune moder- spirito delle proposte che noi abbiamo presen-

tato. no, e soprattutto nel medio e grande comune 
modenw, senza una prf'Cisa rigorosa connes- FoR'rUNATI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTRO, DELLA MAGGIORANZA E 1\'IINORANZA. 

DELLA OOMMISSIONE 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL KINISTRO. 

·Art. 1. 

A deeorre1"e dal 1° gennaio 1950 è attribuita 
ai Comuni che e-ccedono il primo limite delle 
sovrimposte fondi:arie una quota pari' al 7,!JU 
per •cen~o -d·el .pro•v·ento oomplesSti•vo d('IH'iln,po
sta gener'81e sull'entrata riscossa nell',esert~i

zio fina.nziario pr·ecedente. 
Tale ammintare sarà ripartito tra i Comu

ni di eui al cmnma precedente proporziona1-
nllente aHa popolazione residente, in base ai 
druti Ùtell'ultimo censimento ufficiale. 

Sino all'attuazione del nuovo censimento la 
popolazione r.etsidente è quelLa caleolata dal
l'Istituto Centrale di Statistica al 31 dicem
bre 1947. 

I Vlersamelllti v;erranno effettuati c.on moda
lità dta stabiliTsi con dec:reti dal Ministro pr:>r 
le finanze d'intesa con quello del tesoro. 

Art. 2. 

A decorrere dal l o gennaio 1950 è abrogato 
l'articolo l del de-creto-legge 26 marzo 1948, 
n. 261. 

DISEGNO DI LEGGE 

TES'rO DELLA UOMl\il~::::IONE. 

Art. l. 

A decorrere dall'entrata in vigore della pre
sente legge è attribuita ai comuni che eccedono 
il primo limite delle sovrìmposte fondiarie una 
quota pari al 7,50 per cento del provento com
plessivo dell'imposta generale sull'entrata ri
scossa nell'esercizio finanziario precedente. 

Identico. 

Sino all'attuazione del nuovo censinwnto la 
popolazione residente è quella calcolata dal
l 'Istituto Centrale di Statistica al 31 dicembre 
1948. 

Identico. 

1\.rt. 2. 

A decorrere dall'entrata in vigore della 
presente legge è abrogato l 'articolo l del de
creto-legge 26 marzo 1948, n. 261. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELIJA MINORANZA 

Art. l. 

Soppresso. 

8oppre.~so. 

/'!oppresso. 

A decoiTel'e dall 'ent.rata. in vigore della 
presente legge, le spese per somministrazioni 
gratuite di medicinali, per spedalità e per il 
mantenimento - degli inabili al lavoro sono 
rimborsate dallo Stato nella misura del cin
quanta per cento, e quelle per il servizio antin
cendi, in attesa della costituzione dell'Ente 
Regione, sono a carico totale dello Stato. 

A decorrere dalla stessa data le spese per i 
servizi svolti dai Comuni e dalle Amministra
zioni provinciali per conto dello Stato e par
zialmente rimborsate in base a contributi, 
sono, nel loro ammontare effettivo, completa
mente a carico del bilaneio generale del1o 
Sta.t.o. 

Art. 2. 

Roppresso. 

Senato delia Repubbiica - 714-A 
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Art. 3. 

A d~ecorrere dal 1° gennaio 1950 è attribui
to ai Comund montani ed a quelli situati nell~ 
piccole isole una quota pari all'l pe·r eento 
del provento c.omplessivo dell'impos,ta genera-
le sull'entrata ri,sc.ossa nell'esercizio finanzia
l'i o prec1edente. 

Tale ammontare sarà ripartito tra i Comu
ni suddetti con i criteri e l'e modalità pr,eviste 
dal pi'Iecedente articolo l. 

Sono .da considerare Comuni montani i Co
muni eensuari il c.ui territorio abbia un'altitu
dine minim1a non in~e1riore a metri 600 sul h 
~ello del mar·e, ovvero u~ disliv·ell0 non inf,~
riore a m•etri 600 tr:a l'altitudin1e. minima a 
quella Inassima, sem.p~e che il reddi1to impo
nibile m·edio per .ettaro eensito, risultante dal.
!a sonmna -del reddito d~omin:Lcale e. dcl reddito 
agrario deLe·r1ninati a no·rina de1l r·egio deercto
legg~ 4 a~rile 1939, n. 589, eonrvertito nella 
l-egge 29 giugno 1939, 'n. 976, non sia maggi.ore 
di lire duef•ento. · 

Sono da considPrare piccoLe isole quellf~ la 
cui superficie non sia superiore a 12 ()Ot: t>ita.ri 
ed Il cui tenitorlo abbia un rP.ddjto imponi
bile medio per ettaro censito, risultante dalla 
somma d-el reddito dominicale e del reddito 
agrario determinati a norma del regio decre
to-leg~e 4 ·aprile 1939, n. 589, convmtito nella 

Art. 3. 

A decorrere dali 'entrata in vigore della pre
sente legge è attribuito ai Comuni montani ed 
a quelli situati nelle piccole isole una quota 
pari ali 'l per cento del provento complessivo 
dell'imposta. genèrale sull ~entrata riscossa nel
l 'eserci.zio finanziario precedente. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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II primo comma dell'articolo l del decreto 
legislativo 26 marzo 1948, n. 261, è sostituito 
dal seguente: 

«Il provento dell'imposta generale sulla 
entrata sul bestiame bovino, suino, ed equino 
e sui vini, mosti ed uve da vino, di cui all'arti
colo 14 della legge 19 giugno 1940, n. 702, e 
della relativa addizionale straordinaria, isti
tuita con decreto legislativo del Capo pro v
visorio dello Stato 25 novembre 194 7, n. 283, 
è attribui_to per nove decimi ai Comuni nei 
quali viene riscossa l 'imposta di consumo sui 
detti generi, sia che la riseossione dell'im
posta generale sull'entrata avvenga con il 
sistema dell'abbonamento, sia che detta ri
scossione avvenga con il sistema a tariffa. 

Per le carni degli animali consumate in 
Comuni diversi da quelli di macellazione, 
l'imposta generale sull'entrata si riscuote nel 
Comune di consumo » • 

.Art. 3. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Sopprmlso. 

Soppresso. 

N. 714- A- 5. 

Senato della Repubblica - 714-A 
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leggje 29 giugno 1939, n. 976, non maggio1·8. 
di· lire duecento. 

L'elenco dei Gcmuni montani e di quelli 
situati in piccol,e i,sole di cui sopra è stabili
to e tenuto aggiornato dalLa Commissionit~ 

c-ensuaria cent~rale, la qual-e ha faeoUà di esclu
dere dal -conteggio del r.eddito medi•o 1e qua
lità di 'eoltura il rui reddito •Com.ple.c::sirvo do
minical.e ed agrario si,a superiore a lire mille. 
La p~edetta· Commissione ha facoltà di in
cludere nell'elenco stesso :anche i Comuni cen
suari' limitrofi ai precedenti, quando abbiano 
pari condizioni economico-agrtari.e. 

Art. 4. 

A decorrere dal 1° g.ennaio 1950 è attribui
ta alle Provincie una quota pari al 2,50 per· 
cento del provento complessivo dell'imposta 
generale .S'U:ll'e:ntrat.a ri~ossa nell'esercizio fi
nanziario pr·ecedente. 

Tale ammontare sarà ripartito tra le. Pro
vincie proporzionalmente alla popolazione te· 

sidente, in base ai d1ati dell'ultimo censim·en
to ufficiale. 

Sino all'attuazione del nuovo censimento la 
popolazione residente è quella calcolata dal
l'Istituto centrale di statistica al 31 dioomhre 
1947. 

Identico. 

Art. 4. 

A decoiTere dall'entrata in vigore della pre
sente legge è attribuita alle Provincie una quota 
pari al 2,50 per cento del provento complessivo 
dell'imposta generale sull'entrata riscossa nel
l 'eserc-izio finanziario · precedente. 

Identico. 

Identico. 
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Soppresso. 

A decorrere dall'entrata in vigore della 
presente legge, è stanziato, sul bilancio del 
Ministero dell'interno, un fondo pari all'l per 
cento del provento complessivo dell'imposta 
generale sull'entra t a riscossa nell'esercizio fi.nan
ziario precedente. Tale fondo deve essere 
ripartito fra.i Comuni che non possono trovare, 
per le particolari condizioni econcmiche am
bientali, nella capacità contributiva dei cit
tadini i mezzi indispensabili per assicura,re 
il fabbisogno dei servizi fondamentali. 

Per ogni esercizio finanziario sarà allegato 
al bilancio del lVIinistero dell'interno l'elenco 
dei Comuni in parola, con la specificazione 
dell'ammontare previsto del contributo statale. 

L 'elenco è compilato in base a proposte 
delle Giunte provinciali amministrative, le 
quali devono accertare che la situa.zione reddi
tuale dei Comuni, riferita a test,a di abita.nte, 
è inferiore o pari alla metà della corl'h~pon
dente quota nazionale. 

Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

Sino all'attuazione del nuovo censimento 
la popolazione residente è quella. calcolata 
dall'Istituto Centrale di Statistica. a] 31 di
cembre l 949. 

Senato della Repubblica - 471-A. 
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Dall'ammontare previ,sto al primo comma 
sarà previamente detratto quanto occorre per 
ripi.anare i bilanci drelle Provincie che non 
hanno . potuto raggiunger-e il pareg,gio, pur 
avendo eoceduto il 1terzo limite della sovrimpo
sta, ed applicato l'e supercontri'buzioni auto
rizzate a norma deH'articolo 21 del decreto
legge 26 marzo 1948, n. 261. Al ripiano proy
v.edJerà la Commissione centrale per la finan
za locale improrogabilmente entro il 30 giu
gno di ciascun anno. 

I versan1,enti verranno effettuati con moda
lità 1a stabilirsi con decreti del Ministro per 
le finranze di intesa con qw~llo del tesoro. 

Art. 5. 

La misura dei contributi previHti nelle tabel
le taiLleg,aJte ~runa l~eg~ge 24 '8lprile 1941, '11. 392 e 
29 noVtembre 1941, n. 1405 è aum,enta.ta di se:;
·santa volte ~eon ·deoo.rrenza dal 1° luglio 1950. 

A decorrere dal l o luglio 1950 vi·ene trasfe
rito 1a cari·co del bi·lancio dello Stato l'onerP 
delle Provinci,e rig:Uardante l'accasermamento 
delle forz·e di polizia. 

Art. 6. 

A decorrer·e dal 1° gennaio 1950 l'artlrolo 
29 del decf!e.to legge 8 marzo 1945, n. 62, è 
abrogato e l'imposta di patente va applicata. 
con le norme dell'artiteolo 166 del testo· unico 
14 settembre 1931, n. 1175 ·e nelLa misura ivi 
prevista aumentata quaranta volte. 

Con I.a stessa decorrenza la. misu·ra dslle 
tariffe previste neglial"ti'coli 132, 141, 144, 151, 
157, 198 e 199 del testo unico 14. settembre 
1931, n. 1175, è aumentata a quaranta volte; 
la misura della tariffa prevista nell'articolo 
202 è aumentata a trenta volte e la misura 
deUe tariff-e . .previste negli artitcoli 16· {' l·~ òel. 
d~ecreto-l~gge 29 marz·Q 1947, n. 177, è rad.dop
piata. 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

Identico. 

Art. 6. 

A decorrere dal 1o gennaio 1951 l'articolo 
2 9 del decreto legge 8 marzo 1945, n. 62, è 
abrogato e l 'imposta di patente va applicata 
con le norme dell'articolo 166 del testo unico 
14 settembre 1931, n. 1175, e nella misura ivi 
prevista aumentata quaranta volte. 

Con la stessa decoiTenza la misura delle 
tariffe previste negli a;rticolì 132, 141, 144, e 
199 del testo unico 14 settembre 1931, n.1175, 
è aumentata a quaranta volte; la misura della 
tariffa prevista nell'articolo 202 è aumentata 
a trenta volte e la misura delle tariffe previste 
negli aticoli 15, 16 e 18 del decreto-legge 
29 marzo 1947, n. 177, è raddoppiata. 
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Soppresso. 

Identico. 

Art.. 5. 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 6. 

Soppresso. 

Soppresso. 

L 'articolo 29 del decreto-legge 8 marzo 
1945, n. 62 è abrogato. I Comuni pertanto 
debbono applica1·e l'imposta di patente se
condo le norme dell'articolo 166 del testo 
unico 14 settembre 1931, n. 1175, e in una 
misura che può essere aumentata sino a 40 volte 
quella prevista dall'articolo stesso. 

. Senato della Repubblica - 714-A 
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Art. 6-a). 

L 'articolo 151 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175 e successive modificazioni è 
sostituito dal seguente: 

La misura massima dell'imposta è stabilita 
dalla seguente tabella: 

a) per una domestica . . . L. 
per una seconda domestica 
per ogni domestica in più . 

1.000 
2.500 
5.000 

L 'imposta è ridotta alla metà quando l 'unica 
domestica presta s<-rvizio soltanto per alcune 
ore della giornata. 

b) per un domestico . . . . L. 3.000 
per un secondo domestico . 5.000 
per ogni domestico in p"ù . 10.000 

Art. 6-b}. 

La tariffa massima -di cui ali 'articolo 198 
del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175 e 
al decreto ministeriale 16 febbraio 1933, concer
nente le norme provvisorie aggiunte di appli
cazione dello stesso testo unico in materia di 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbli
che è aumentata di 40 volte. 

Le convenzioni stipulate dai Comuni prima 
della pubblicazione della presente legge per il 
pagamento della tassa per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche di cui al comma pre
cedente possono, su richiesta delle Ammini
strazioni comunali, essere sottoposte a revi
sione dei canoni entro i limiti della tariffa 
massima risultante dallo stesso comma pre
cedente. 



·Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -39 

' Con la stessa decorrenza la misura delle 
tariffe previste negli articoli 132, 141, 144, 
199 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, 
può essere aumentata sino a 40 volte; la misura 
della tariffa prevista nell'articolo 202 può 
essere aumentata sino a trenta. volte e la 
misura delle tariffe previste negli artkoli 15, 
16 e 18 del decreto-legge 29 -marzo 194 7, 
n. 177, può essere raddoppiata. 

Art. 6-a). 

Identico. 

Art. 6-b). 

Identico. 

Soppresso. 

Senato delta Repubbl-ica. - 7l:J._.A 
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Art. 7. 

A. deeorr>e-rr rlal l o gennaio 1950, rimpo.sta 
sulle industrie, i commel"ci, le arti e le pro
fessioni applicate ai redditi immediatamentl~ 

superiori al minimo iinpon1·bHe, risultante ai 
fini dell'imposta di ric.chezza mobile, non puèl 
es·sere inf~riO'l'·e aU'amrrnontare de.U'impOtsta di 
patente .stabihta pPr la prima c~teg0ria di con
tribuPntJ. 

Art. 8. 

Ai generi sui quali, in forza dell'articolo 
20 del teS't.o unitC~o 14 sett.embre 1931, n. 1175, 
e sueces·siv·e modificaz·ioni, i Go.muni sono au
torizzati ad applica1~e imposte di consumo, sono 
aggiunti i s·eguenti, per i quali In tariffa ma~
sima è stabilita come appresso: 

Art. 7. 

A decorrere dal l o gennaio 1951 l 'jmposta 
sulle industrie, i commerci, le arti e le profes
sioni applicate- ai redditi immediatamente 
superiori al minimo imponibile, risultante ai 
fini dell'imposta di ricchezza mobile,. non può 
essere inferiore all'ammontare d eli 'imposta di 
patente stabilita per la prima categoria di 
contribuenti. 

Art. 8. 

L 'articolo 20 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175 e successive modifica.doni è sosti
tuito dal seguente: 

cc I Comuni sono autorizzati a riscuotere 
imposte di consumo sui seguenti generi: be
vande vinose, acquaviti, liquori, alcool, estratti 
ed essenze (anche non contenenti alcool) per 
la preparazione di liquori secchi e dolcificati 
e di sciroppi, acque gassate, acque minerali 
da tavola naturali o artificiali, bevande gas
sate non alcooliche, sciroppi, estratti, polveri, 
essenze e conserve di ogni specie per prep?
rare bevande non alcooliche, polveri per acque 
da tavola, carni, pollame, conigli e cacciagioni, 
pesce fresco, pesce comunque conservato, dol
ciumi, cacao e cioccolato, formaggi e latticini, 
burro e suoi surrogati, profumerie e saponi, 
fini, gas luce, energia elettrica, materiali per 
costruzioni edilizie, mobili e pelliccerie. 
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Le convenzioni stipulate dai Comuni prima 
della pubblicazione della presente legge per 
il pagamento di occupazione di spazi ed aree 
pubbliche di cui alla suddetta ta1·iffa sono 
revocate. 

Art. 7. 

Identico (se è accolto il testo proposto dalla 
minCYranza per il 1° comma dell'articolo 6). 

Art. 8. 

Identico. 

In caso di accertate necessità, i Comuni 
possono essere autorizzati dalla Giunta pro
vinciale amministrativa ad applicare imposte 
di consumo sui seguenti altri generi e con le 
seguenti aliquote percentuali massime ad va
Zorem: coperture di gomma: 4 per cento; 
carta e cartoni, commestibili diversi: 5 per 
cento; articoli sportivi, calzature, carrozzelle 
per bambini, cucine a gas, fiori, materiali 
elettrici, tessuti e generi di abbigliamento, 
utensili domestici: 6 per cento ; giocattoli, 

N. 714-A- 6. 

Senato della Repubblica - 71.'4-A. 
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Unità 
di misura 

Imposta 
(in lire) 

I. Acquaviti naturali (grappa), ac
quaviti di vino ed altre (l): 

a) di gradazione non superiore 
a 550 . . . . . . . . . . E. N. 5.000 

8.000 b) di gradazione superiore a 55° E. N. 

II. Liquari (ivi compresa qualsiasi 
bevanda alcoolica come tale con
siderata dalla legislazione sugli 
spiriti e le bevande gassate con
tenenti alcool} (l}: 

a) di gradazione non superiore 
a 55° . . . . . . . . . E. N. 8.000 

15.000 b) di gradazione superiore a 550 E. N.· 

III. Alcool sottoposto a regime di 
imbottigliamento di cui al decre
to legislativo 6 ottobre 1948, 
n. 1200 (l} . . . . . . . . . E. N. 15.000 

Estratti od essenze (anche non 
contenenti alcool) per la pre
parazione di liquori secchi e 
dolcificati e di sciroppi . . . 

.Aoque gassate - Acque minerali 
da tavola, naturali o artificiali 

Bevande gassate non alcooliche: 

a) a base di succhi naturali di 
frutta . 

IJ} altre . . . . . . . . . . . 

Sciroppi: 
a) a base di succhi naturali di 

frutta .... 
b) altri . . . . . . . . . . . 

Estratti, polveri, essenze e con
serve di ogni specie per prepa
rare bevande non alcooliche 

Polveri per acqua da tavola . . 

25 % del valore 

l O % del valore 

l O % del valore 
25 % del valore 

l O % del valore 
25 % del valore 

25 % del valore 
l O % del valore 

(l) L'imposta sulle acquaviti, sui liquori e sull'alcool 
non può in nessun caso essere inferiore a quella applica
bile· su corrispondente quantità di vino. 

« I Oomuni provvedono ali 'applicazione ed 
alla riscossione delle imposte suindicate secondo 
le norme del presente testo. unico e del relativo 
Regolamento, nonchè di quelle che potranno 
essere stabilite nei regolamenti locali ». 

Soppresso. 
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oggetti d 'oro, d 'argento e preziosi in genere 
orologeria, pelletterie, stoffe per arredamento, 
ceramiche e maiolica, vetri e cristalli: 7 per 
cento. Nell'applicazione delle imposte di con
sumo su detti generi possono essere prèviste 
tutte o solo alcune delle qualità dei generi 
stessi. 

Idofttico. 

Soppresso. 

Senato della Repubblica - 714-A 
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Art. 9. 

Le tariffe massime delle imposte di eonsu
mo sulle bevande vinose stabilite dall'artico
lo l del decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 29 marzo 194 7, n. 177, modifi
cato dall'arti1colo 6 del decr·eto legislativo 26 
marzo 1948, n. 261, quella sul gas-luee e sul
l'eillergia elettrica per illuminazione, e quel.la 
dell'abbonamento obbli~atorio sui ma.teria]i 
per costtruzioni edilizi~e di cui all'articolo 2 d~el 
decveto Legislrutivo luogotenenzi~a.Ie 8 marzo 
1945, n. 62, sono modificate come segue: 

Art. 9. 

Soppresso. 

La tariffa massima delle imposte di consumo, 
di cui all'articolo 95 del testo unico 14 settem
bre 1931, n. 1175 e successive modi:ficazioni, 
è sostituita dalla seguente: 

BEVANDE: 

Vino: nei Comuni fino a 10.000 abi-

Unità Imposta 
di misura (in lire) 

tanti (l) . . . . . . . . . . Hl. 800 
nei Comùni con oltre 10.000 
abitanti fino a 60.000 (l) . . 1.000 
nei Comuni con oltre 60.000 
abitanti fino a 200.000 (l) . 1.200 
nei Comuni con oltre 200.000 
abitanti . . . . . . . . . . 1.500 

1 

Vini spumanti in bottiglia . . . . . una 100 

Acquaviti naturali (grappa), acqua-
viti di vino ed altre: 

a) di gradazione fino a 21 o . IO %del valore 
b) di grada~done superiore a 21 o 

a 50° . . . . . . . . 11 % , 
G) di gradazione superiore a 50° . 12 % l! 

Liquori (ivi compresa qualsiasi, be
vanda alcoolica come tale conside
derata dalla legislazione sugli spi
riti e le bevande gassate contenenti 
alcool): 

a) di gradazione fino a 21° . 1 O % » 

b) di gradazione superiore a 21° 
fino a 50o . . . . . . . . Il % » 

G) di gradazione superiore a 50° . 12 % » 

Alcool sottoposto al regime d 'im bot
tigliamento di <'·Ui al decreto legi-
slativo 6 ottobre 1948, n. 1200 . . 15 % l> 

(l) I Comuni capoluoghi di provincia possono appli
care l'imposta in base alla tarifia irr,n:ediatamente 
su,periore. 
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Art. 9. 

Sopp1·esso. 

L'articolo 95 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175, e successive modificazioni è 
sostituito dal seguente: 

« La tariffa ma,ssima delle imposte di consu- . 
mo è la seguente per tutti indistintamente i 
Comuni del territorio nazionale: 

BEVANDE (ved. art. 96) 

Uni t~ 
di misura. 

Imposta. 
<m lire) 

Vini comuni . . . . . . . . . Hl. 800 
Vi si eomprendono tutti i vini 
comunque confezionati (in fu.sti 
od in altri recipienti) di grada-
zione alcoolica sU,periore o ugu,ale 
ai 5 gradi dell'alcoolometro di Gay 
LU,ssac e non sU,periore ai 21° e-
sclusi quelli delle voci successive. 

Vini fini . . . . . . . . . . . . . 
Vi si comprendono ttltti i vini 
speciali, quali il vermouth, il mar-
f'lala, i vini liquorosi (crema mar-
sala, moscati, aleatici e rnalvasie, 
passiti e non passiti), i vinsanti, i 
vini liquorosi in genere, i vini aro-
matici. 

Vini spumanti in bottiglia . . . . . 

Liquori dolcificati superiori ai 21 gradi 

Liquori seechi snperiori ai 21 gradi 

Altri liqttori sino ai 21 gradj . . . 

Alcool sottoposto al regime di im bot
tigliamento di cui al decreto legi
lativo 6 ottobre 1948, n. 1200 . 

3.000 

una 150 

12 % clel valore 

11%» 

IO% '' 

13% )) 

Senato della Repubblica- 714-A 
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Unità Imposta 
di misura (in lire) 

Estratti ed essenze (anche non conte
nenti alcool per la prepar;1zione di 
liquori secchi e dolcificati e di sci-
roppi) (2) . . . . . . 25 %del valore 

Acque gassate - acque minerali da 
travola, naturali o artificiali IO % » 

Bevande gassate non alcooliche: 

a) a base di succhi naturali di 
frutta IO 

b) al~eo 25 % » 

Sciroppi: 

a) a base di succhi naturali di 
frutta o 

b) altri 

Estratti, polveri, essenze e conserve 
di ogni specie per preparare be
vande non alcooliche (l) 

Polveri per acque da tavola~ 

Carni: 

l. Bestie a capo: 

Buoi e manzi 
Vacche e tori 
Vitelli sopra l'anno 
Vitelli sotto l'anno 
Cavalli, muli e asini 
Maiali: 
sino al peso di kg o 30 
oltre il peso di kg. 30 
Pecore, capre, castrati e montoni 
Agnelli e capretti 

2o Bestie a peso~vivo: 

a) vitelli 
b) altri bovini 
c) sùini 
d) ovini . 
e) equini 

3. Carne macellata fresca: 

a) di "\itello 
b) di altri bovini 
c) suina o 
d) ovina o 
e) equina 

4. Ca1ni di qùalsiasi specie, salate, 
insaccate, affumicate o co
munqùe preparate o conser
vate; brodi, gelatine ed estrat
ti di carne 

Lardo salato, guanciale e pancetta di 
maiale salati o a:ffùmicati e strutto 
bianco 

IO% » 
25% )) 

25% l) 

IO% » 

4% )) 
4% )) 
4% )) 
4% )) 
4% )) 

4% )) 
4% )) 
4% )) 
4% )) 

4% )) 
4% )) 
4% )) 
4% )) 
4% )) 

4% )) 
4% )) 
4% 
4 o/o >> 

4% )) 

4% )) 

2% )) 

)) ' 

(l) Sono esenti i quantitativ~ destjnati ::.Ila prepara
zione di liquori e di sciroppi negli appo~iti stabilin.(·nti. 
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Unità. Imposta 
di misura (in lire) 

Estratti od essenze (anche non con
tenenti alc<:ol), per ]a prepara
zione di lil{uori secchi e dolcifi-
C~:ìti e eli sciroppi . . . . . . . 20 % del valore 

Idenlieo. 

ldP-ntieo. 

Identico. 

Estratti, polveri, essenze e conserve 
di ogni specie per la preparazione 
di bevande alcooliche 1 5 % >l 

Identico. 

làentioo. 

Senato della Repubblica - '114--A 
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Pollame e cacciagione: 

a) a peso vivo . 
b) a peRo morto 

Conigli: 

a) a peso vivo 
b) a peso morto 

Altri commestibili: 

Pesci, crostacei e molluschi: 

l. freschi: 

a) di qualità fine . 
b) di qualità comune 

2. conservati: 

l. tonno, tonnetto, ventresca di 
tonno, tarantello di tonno, 
filetti di acciughe, filetti di 
aringhe, filetti di sardelle e 
filetti di sgombro all'olio; pe
sce comunque conservato o 
preparato (ivi compresi i 
crostacei e molluschi, pastic
ci, budini, paste, salse, ecc. 
a base di pesce) escluso quello 

Unità Imposta 
di misura (in lire( 

7 % del valore 
7%)) 

4% )) 
4% )) 

3% )) 
1,50% )) 

delle voci successive . . . . 3 % » 

2. anguille e acquadelle amma
rinate; aringhe, sardine e 
sgombri: interi, all'olio, in 
salsa o diversamente prepa
n.ti, purchè non salati o affu-
micati . . . . . . . . . . 2,50% » >> 

3. baccalà, stoccafisso, sgombri, 
aringhe, sarde, salacche, alici, 
boiane ed altri pesci salati 
affumicati . 

Cioccolato: 

a) in polvere o tavolette, bastoni 
mattoni di peso superiore a gr. 25 

b) altro . . . . . . . . . . . . 

Caca<, in polvere destinato al consU,mo 

Surrogati di <>acao e di cioccolato 

Formaggi e latticini . . . . 

Burro e suoi surrogati . . 

Biscotti ed altri prodotti similari di 
qualità comune . . . . . 

Pasticceria fresca, confetture, dol-

1,50% )) 

6% )) 
10% )) 

6% )) 
3% )) 
3% )) 

. 3% )) 

3% )) 

ciumi in genere e biscotti fini l O % » » 

Gelati . . . . . . . . . . 8 % » 

Com bustibìli: 

Gas-lu,ee per illuminazione e riscalda-
mento . . . . . . . . . . . . mc. 

Energia elettrica per illuminazione . kwo 

1,50 

10,CO 
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Identico. 

N. 714-A - 7. 
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BEVANI>E. 

Vino: 
nei Comuni fino a 10.000 abitanti(!) hl. 
nei Comuni con oltre 10.000 abi-

tanti fino a. 60.000 (l) . . . . hl. 
nei Comuni con oltre 60.000 abi-

ta.nt: fino a. 200.000 (1) . . . . 111. 
nei Comuni con oltre 200.000 abi-

tanti.· . . . . . . . hl. 

Vini spumanti in bottiglia una 

CoMBUSTIBIU. 

Gas-luce per illuminazione e riscal-
damento ........... . 

Energia elettrica -per illuminazione 
mc. 

kwo 

MATERIALI PER COSTRUZIONI EDILIZIE. 

Abbonamento obbligatorio per le riparazioni 
eccedenti quelle previstè dall'articolo 1609 
del Codice civile per ogni Iretro quadrato 

800 

1.000 

1.200 

1.500 

100 

1,50 
10,00 

d i superficie coperta e per piano . . . . . l ,50 

(l) I Comuni capoluoghi di provincia possono appli
care l'imposta in base alla tariffa immediatamente supe
riore. 

50-- Senato della Repubblica - 714-A 

Unità. Importo 
di misura (in lire) 

Materiali per costruzioni edilizie . 

Abbonamento obbligatorio per le ri
parazioni eccedenti quelle previste 
nell'articolo 1609 del Codice civile 
per ogni metro quadrato di super
ficie coperta e per piano 

GENERI DIVERRI: 

M o bili di qualunque materia: 

di qualità fine . . 
di qu,alità comune 

Profumerie . 

Saponi fini . . . . . 

Pelliccerie confezionate o non: 

di qualità fine 

di qualità comune 

8 % del valore 

1,50 )) 

10% » 

5% )) )) 

25% )) 

15% )) )) 

20% )) 

7% )) 
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Profumerie 

Saponi fini 

Pelli('eerie confezionate o non: 

di qual:tà fine 

di qualità comune . . . . 

Unità Importo 
di misura (in lire) 

15 % del valore 

lO% )) 

15% )) 

7% )) 

In caso di accertate necessità, i Comuni 
possono essere autorizzati dalla Giunta pro
vinciale amministrativa ad aumentare le ta
riffe massime. L 'aumento può essere fissato 
per tutti o parte dei generi, per tutte o parte 
delle qualità di uno stesso genere, in misura 
unica e differenziata, sino al limite massimo 
del 50 per cento». 

Soppresso. 

Senato della Repubblica -- 71 4-A 
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Art. 10. 

I Comuni, nei ·Casi indicati nell'articolo 2 
del decf!eto legislativo 6 ottobre 1948, n. 1199, 
ancorchè ricorrano le condizioni previste da
gli a1~ti.coli 255 e 256 del testo uni-co per .la fi
nanza locale e dall'articolo 332 del testo unir.o 
della legge comunale e provinciale approvato 
con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383 e suc
cessive modificazioni, hanno rla f&coltà di' deter
minare le aliquote della imposta di consumo 
sull'energia elettri~a per illuminazione in mi
sura inferiore a quella masrsima stabiJi.ta dalla 
tariffa di cui all'arti·colo 9 della presente legge. 

Limitata;m·ente all'anno 1950 i Comuni pos
sono deliberare una tariffa dell'i~mposta di con
~umo sull'ene·rgia eliettrka per illuminazione 
in misura inferiore alla massima anche in de
roga talle norm~e di cui ai citati articoli 255 
e 256 del testo uni,co per Ia finanza locale P-d 
all'articolo 332 del testo unico della legge co
muruale e provinciale. 

Art. 11. 

L'impo1sta di consumo sui generi i.rndicat·i 
all'artirolo 8 si risr.uote con le norm.e stabi
lite dagli articoli 32 (n. 2 e 3), 33, 34, 35, 36 e 
40 (secondo e terzo eommJa) del testo unico 
14 settembre 1931, n. 1175. 

L'obbligo della denuncia e della relativa bol
Letta di accompagnamento di cui 8ill'ultimo ca
poverBo del r:it11to artieolo 35, non d'corre per 
il trasporto delle quantità isolate sino ad un 
1itro per le beVIande alcooliche e gli sciroppi. 
sino a due litri per le acque gassate, le be
V8inde gassate e le acque minerali, sino a cin
quceentc grammi pee gli' estratti, le ess-enze, 
l·e conserve e le polveri per preparare beVIande 
alcooliche e non al-cooliche. 

.Art. 10. 

Soppresso. 

.Art. 11. 

Soppresso. 
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.Art. 10. 

Identioo. 

Soppresso. 

I Comuni hanno facoltà di graduare anche 
per le altre utenze la tariffa dell'imposta di 
consumo sul gas-luce per illuminazione e 
riscaldamento · e sulla energia elettrica per il
luminazione in misura inferiore a quella mas
sima di cui all'articolo precedente, anche in 
deroga alle norme di cui agli articoli 255 e 256 
del testo unico per la finanza locale 14 set
tembre 1931, n. 1175, e all'articolo 332 del 
testo unico della legge comunale e provinciale . 

.Art. 11. 

Soppresso. 

Senato dellr1 Repubb!icu - 714-~\ 
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Ali 'articolo 30 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175 e successive modifi.cazioni è 
aggiunto il seguente numero: 

8. Le 1naterie prime ed i generi che ven
gono impiegati per la fabbricazione di prodotti 
soggetti ad imposta di consumo; nonchè le 
materie prime ed i generi che vengono impie
gati per la confezionatura, la presentazione e . 
l 'imballaggio di prodotti soggetti alla detta 
imposta. 

Art. 11-a). 

All'articolo 35 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175, è aggiunto il seguente comma: 

<< N ella detta bolletta devono essere indi
cate in ogni caso la qualità e la quantità della 
merce, tenendo conto della esatta dizione delle 
voci e delle eventuali sottovoci delle tariffe 
del Comune di origine ». 
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Il primo con1ma dell\nticolo 10 del decreto 
legislativo 29 marzo 194 7, n. 177, è abrogato. 

Il secondo, il terzo e il qua.rto comma dello 
stesso articolo sono sostituiti dai seguenti: 

<(I comuni, in casi particola1-i e nei limiti 
e nei termini di cui all'articolo 273 del testo 
unico per la finanza locale 14 settembre 193], 
n. 1175, possono deliberare l'applicazione di 
un diritto sui generi di larga produzione locale 
nel limite massimo del 5 per cento del valore 
e del 2 per cento sul vino, mosto · ed uva. 

Tale diritto non si applìca, di regola, ai 
prodotti minerali, manufattuTieri ed indu
atriali, ai prodotti che formano oggetto di 
monopolio dello Stato, a quelli che sono gra
vati da imposte eraTiali di consumo o di fab
bricazione, e a que1li che sono destinati all'e
stero. 

Nella deliberazione deve essere fissato il 
sistema di riscossione e possono essere specifi
cate condizioni oggettive e soggettive di esen
zione, con riferimento alle 'quantità. di produ
zio ne e alle condizioni dei cont.ri buent.i. 

L'applicazione. è annuale e non può essere 
tacitamente confermata ». 

Art,. 11-a ). 

All'articolo 35 del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 11 75, è aggiunto 
il seguente comma: 

«N ella detta bolletta debbono essere indi
cate in ogni caso la qualità e la quantità della 
1nerce, tenendo conto della esatta {izione 
delle voci e delle eventuali sotto-voei delle 
tariffe». 

Senato della Repubblica - 714-A 
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.Art. 11-b). 

L 'articolo 40 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175 è sostituito dal seguente: 

<c L 'imposta di consumo sugli altri generi 
indicati all'articolo 20 si riscuote con le stesse 
norme di cui agli articoli 32, nn. 2 e 3, 33, 
34, 35 e 36. I regolamenti locali possono però 
contemplare che per le acque gassate, le acque 
minerali da tavola naturali o artificiali, le 
bevande gassate non alcooliche, i formaggi 
freschi e latticini, l 'imposta è dovuta dal com
merciante all'ingrosso sia o non fabbricante, 
anche nel caso di vendita o cessione a qual
siasi titolo dei detti generi ai commercianti 
al minuto dello stesso Comune. In tal caso e 
previa prestazione di idonea cauzione, l 'impo
sta può essere soddisfatta quindicinalmente 
in base alle risultanze del registro di carico e 
scarico. Con l 'autorizzazione del Ministro delle 
finanze detta facoltà può essere estesa anche 
ad altri generi. 

L'obbligo della denuncia e della relativa 
bolletta di accompagnamento di cui ali 'ultimo 
capoverso d eli 'articolo 35 non ricorre per il 
trasporto: 

a) dei generi pei quali è prevista la riscos
sione de1l 'imposta con la forma dell'abbona
mento obbligatorio a carattere generale; 

b) delle quantità isolate sino ad un litro 
per gli alcool, le bevande alcooliche e gli sci
roppi; sino a due litri per le acque gassate; 
le bevande gassate e le acque minerali; sino 
a cinquecento grammi per gli estratti, le pol
veri, le essenze e le conserve per preparare 
bevande alcooliche e non alcooliche; sino a 
kg. 10 di pollame, conigli e cacciagione; sino 
a kg. 5 di pesce comunque conservato, di for .. 
maggi e latticini; sino a kg. 3 di burro e dei 
suoi surrogati; 

o) di kg. 10 di uve fresche atte alla vinifi
cazione e destinate al consumo come frutta; 

d) delle merci spedite a mezzo pacchi 
postali; 

e) delle merci portate a mano dai viag
giatori entro i prescritti limiti di tolleranza; 

f) delle merci scortate da bollette di paga
mento dell'imposta; 

g) del pesce fresco. 
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Art. 11-b). 

Identic<J. 

N. 714-A- 8, 
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Art. 12. 

È tollerata ·la introduzione nel territorio del 
J.omune, s1enza pag~runento di imposta, di quan
tità dei seguenti generi provenienti da altri 
Comuni e dall'ester·o, portati a mano, nei li
mi ti massimi app~esso indic8!ti: 

bevande alcooHche e ~sciroppi sino a mez
zo Htro; 

acque gassate, bevande g,assate ed acque 
minerali sino ad un litro; 

·estratti, .essenze, conserve e polveri per 
preparare bev:ande a;lcooliche e non akooHehè 
sino a duecento grammi. 

Art. 13. 

A modifica di quanto di·spongono i comma 
5° e 7° dell'articolo 22 del testo unico 14 set
tenlbre 1931, n. 1175 e suecessiV1e modifica· 
zioni, per le imposte stabilite sul valoPe, que
sto è determinato, nell'ottobre di og;ni anno, 
sulla Inedia dtei prezzi dei dodiei m·esi pr1ece
denti. 

Per commerciante all'ingrosso dei generi 
indicati nel presente articolo si intende chi 
non vende abitualmente al diretto consuma
tore. 

Ove i generi stessi siano fabbricati da com
merciante al minuto, questo è tenuto al paga
mento dell'imposta. 

Art. 12. 

Identico. 

Art. 13. 

Roppreraw. 

L'articolo 22 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175 e successive modificazioni è so
stituito dal seguente: 

« L'applicazione delle imposte deve essere 
contenuta entro i lìmiti indicati nella tariffa 
di cui all articolo 95. 

<c L 'imposta può essere graduata per uno 
stesso genere di merci o derrate secondo la 
qualità ed il pregio di esse. 

<c Per le imposte sul vino, mosto ed uva 
fresca si deve sempre ·osservare 1 a proporzio
nalità stabilita dalla tariffa anzidetta. 

« Le tariffe devono essere adottate senza 
limiti di tempo, e non possono essere modifi
cate che mediante deliberazione del compe
tente organo comunale debitamente appro 
va t a. 
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Art. 12. 

Identico. 

Art.. 13. 

Soppresso. 

Identico. 
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Sulla bruse dei VJalori come sopra determi
nati e deHe aliquote fissrute n1ella tariffa, H 
Oo.mune st.abil1sce in cifr:a ·conc.reta l'aliquota 
dell'imposta per Ùnità di misura, applicabile 
dal suecessivo primo genn1aio di ciascun anno. 

Art. 14. 

Per gli appalti in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge, tanto rad aggio 
che a canone fisso, sul maggior provento d!eri

. vante dall'appHCJazione delle tariffe di cui ai• 
precedlenti artieoli 8 e 9, è dovuto a.ll'appalta
tore un aggio nellie seguenti· misure: 

per le riscossioni fino ad amn1e li1·e 200.000 aggio dfll 
2,50 per cento; 

per le ulteriori riscor;Rioni anmw: 

da L. 200.000 a L. 500.000 aggio de] 2,00% 
1,50% 
1,00% 
0,50% 
0,30% 
0,20% 

500.001 )) )) 1.000.000 
1.000.001 )) )) 2.000.000 
2.000.001 )) )) 5.000.000 
5.000.001 )) )) 10.000.000 

)) 10.000.001 )) )) 20.000.000 
oltre 20.000.000 )) )) 0,10% 

«Per le imposte stabilite sul valore, questo 
è determinato, nell'ottobre di ogni anno, sulla 
media dei prezzi dei dodici mesi precedenti, 
da una Commissione provinciale nominata e 
presieduta dal Prefetto e composta come ap
presso: 

l 'Intendente di finanza; 
un rappresentante del Oomune capoluogo, 

designato dal Consiglio comunale; 
due rappresentanti dei Comuni minori, 

designati dal Consiglio provinciale; 
un rappresentante della Camera di com

mercio, designato dalla Presidenza de1la Ca
mera; 

un rappresentante dell'Ufficio tecnico era
riale; 

un rappresentante dell'ispettorato pro
vinciale agrario; 

il capo-ufficio statistica della Camera di 
commercio, segretario. 

«La suddetta determinazione può essere fatta 
per gruppi di Comuni, secondo le con~izioni 
locali di produzione e di commercio. 

Identico. 

Art. 14. 

Identico. 
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Per le imposte stabilite sul valùre, questo 
è determinato, nell'ottobre di ogni anno, sulla 
media dei prezzi dei dodici mesi precedenti, 
da una Commissione provinciale nominata 
dal Prefetto e composta di sette membri, 
come appresso indicati: 

L 'Intendente di finanza, Presidente; 
Identico. 

un rappresentante dell'Ispettorato pro
vinciale agrario. 

Il capo-ufficio statistica della Camera di 
commercio assolve le funzioni dì segretar~o 
della commissjone. 

Identico. 

Identico. 

Nel caso di determinazioni di valori non 
corrispondenti alla realtà di mercato, il Co- · 
mune può ricorrere al Ministro delle finanze 
per ottenere la rettìficazione delle detetmi
zioni stesse)). 

Art. 14. 

Identico. 

per le riscossioni fino ad annue lire 200.000 aggio del
p l ,25 per cento; 

da L. 200.000 a L. 500.000 aggio del l % 
>> » 500.001 » » 1.000.000 » O,i5 % 
)) )) 1.000.001 )) )) 2.00(1.000 )) 0,50 % 
)) )) 2.000.001 )) )) 5.000.000 )) )) 0,25 % 
)) )) 5.000.001 )) )) 10.000.000 )) )) 0.15 % 

)) 10.000.001 )) )) 20.000.000 )) 0,10 % 
oltre 20.000.000 . . . . . • . >> 0,05 % 

Senato della Repubblica - 714-A 
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11 maggior ,prov-ento, rul neUo ·del sruindtcato 
aggin dieve essere versato al eomune alle m·ede
sime scadenze stai~ilite nel ·contratto per i ver

, samenti del'le riscossioni o delle rate di ·CanontJ. 
La disposi·zione dlel pl'lesente arti,colo si os

serva inderogabilmente ancorchè nei contratti 
di appalto sia stata eonvenuta ,l'applicazione 
dell'arti,colo 80 del -testo unico 14 s1ettembre 
1931, n. 1175, ·ed anche ·se si1ano state conve
nute p:attuizioni diver,s·e. 

Art. 15. 

Per gli 31pp,aJ ti oonfer.Lti 1ai cons,orzi degli 
ese!'lcenti deve procedersi di aJetoordo fr.a le parti 
a.lla revisi.one del ,can10ne im .rel,azilone al presu
mibile maggìOT p~ov-enw derivante dall'a-ppH
cazione de~le tariffe di ~cui ai p!l"ooed,enti arti
corli 8 e 9. In caso di disaccordo sarà seguita 
la 1prooodura stabi!lit.a dal regio doonet·o 25 gen
naio 1931, n. 36. 
F~no a ~quando non sia stato de~t~rmin1ato il 

nuovo canone, i1 Consorzio è tenuto a VJe.rsarè 
per i:1 d·e.Ho ·mag,gior provento, salvo ·0ongua
glio ed in a;ggiunta alle rate di ~eanone detJex
minato ai .sensi dell'articolo 10 del decret·o le
gi.slativo luogotenenzirul,e 18 febbraio 1936, 
n. 100, e dell'arUooJ.o 8 derl decreto legislativo 
29 marzo 1947, n. 177, una quota provvisoria 
un relazione. al pr:esumihile ma.ggio:r provento. 

Art. 16. 

. Le 'cauzioni 'pres,tate dagli ·a.ppaltat·ori e dìai 
eons,orzi degli ·esercenti debbono ·es,OOr·e inte
grate in 're1azioDJeJ .rul m34ggior plrovento deri
vant~ dall'ruppHc.azione deHa presente legge, 
tenutoe pre.s·en1ti le di,Bposizioni degli a:rtilcoli 81 
e 87 d-el te::;.to und'c'o 14 settembre 1931, n. 1175. 

Senato della Repubblica - 714-A 

Art. 15. 

Identico. 

Art. lti . 

Identico. 
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Identico.' 

Art. 15. 

Identico. 

Art. 16. 

Identico. 

Art. 16-a). 

L 'articolo 42 del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 1175, è sostituito 
dal seguente: 

«La riscossione delle imposte di consumo 
è fatta in seguito a dichiarazione del contri
buente, e mediante applicazione della tariffa 
alle n1aterie imponibili. 

Senato della Repubblica - 714-A 
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Art. 17. 

L'artionlo 4.:1 del testo unico 11! settffill!bre 
1931, n. 1175 è 6'01stjJ1fuHo daJ. seguente: 

« L~rubbonruneut·o è obbHgrutoTio .per 1a ri
.:-:ìiCOssione delle irmposte sui doJJdurni, calCao, 
cio0colato, profumeria, 1S18Jponi fini e p,eULcoo
rie nei limiti e secondo l1e norme determinate 
dwl T·eg·olam·ento. 

~ H Comune, oon deliberazi01ne de~ Consiglio 
comunale ·da approvarsi dalla Giunta Pro.vin
ciale Am.ministr,rutiva, ~può determinare che la 
i'iscossio.ne ·sia effettuata nel territo!I'io del Co
mune, m.eldiaJlJte abbonamento obbligatorio di 
carattere generale .anche per a1ltri generi pre
visti neHa tariffa, quando conoorrano eiirCO
stanze di oaratte.re eccezionale relative a1la di
stribuzio-ne .del prodotto che rentdono la rLsoos
sione 1a tariffa ,p.artLcol.armente difficile e di
spen!diOisa. 

« La ri3oO.s\Si·one d~U'imposta di oons-umo 
ruppUeabile ai sensi dell':artitcolo 41 1del .decreto
legge Iuogotenenzia;Le 8 ma.rzo 1945, n. 62, mo
difioa;to da;ll',art.k,olo 10 ·del doo·r.eto legislativo 
del Capo rpr.ovvisori·o dello StaJo 29 marzo 194 7, 
n. 177, è 1effet t uruta .a tariffa. Il Comune nella 
deliber·a idi 1isLituzione può pro:por.re per sin
goli generi .1a ri:;ootSISi.one oon abbonamento ob
bligatorio. 

« La r1scoss.i.one oon abbolllrunento ohhUga
tnri.o è .a;ppHcabi.I.e ,da parte dell'Mllministra
zione delle imposte di ·consum-o nei •C·aJBi ,indi
'cati n·e1l',artieo1o 176 del Regolamento 30 aprile 
1936, J1. 1138. 

Art. 17. 

Identico. 

«L'abbonamento è obbligatorio per la ri
scossione delle imposte sui dolciumi, cacao 
cioccolato, nei limiti e secondo le norme deh r
minate dal Rego1 amento. 

ldeni'ico. 

Il Comune, nella deliberazione istitutiva 
delle imposte di consumo su generi non previsti 
dalla vigente tariffa a norma d eli 'articolo l O 
del decreto legislativo 29 marzo 1947, n. 177, 
può stabilire che per singoli generi la riscos
sione dell'imposta sia effettuata mediante ab
bonamento obbligatorio. 

Identico. 
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I Regolamenti locali possono contemplare 
che, per determinati generi e a determinate 
condizioni, la riscossione a tariffa può essere 
effettuata, sulla base di registrazioni di carico 
e di scarico del contribuente, con pagamenti 
periodici, al massimo quindicinali. 

Salvo le limitazioni stabilite dar Regola
mento, il Consiglio comunale può autorizzare 
oon deliberazione motivata che la riscossione 
sia effettuata mediante convenzioni di abbo
n~mento con i singoli contribuenti. 

L'abbonamento, per essere valido, deve 
risultare da atto scritto, secondo le norme da 
determinarsi nel Regolamento, e deYe essere 
garantito, per un sesto del canone ». 

Art. 17. 

ldenti~o. 

Soppresso. 

« Il Comune, con deliberazione del Consiglio 
comunale da approvarsi dalla Giunta pro
vinciale amministrativa, può determinare che 
la riscossione sia effettuata nel territorio del 
Comune, mediante abbonamento obbligatorio 
di carattere generale per singoli generi pre
visti nella tariffa, quando concorrano circo
stanze di carattere eccezionale relative 3.lla 
distribuzione del prodotto che rendono la 
riscossione a tariffa particolarmente difficile 
e dispendiosa. 

« La riscossione delle imposte di consumo 
sui generi di cui all'ultimo comma dell'arti
colo 20 è effettuata a tariffa. In caso di accer
tate esigenze tecniche, il Consiglio comunale, 
con l'autorizzazione della Giunta 'provinciale 
amministrativa, può deliberare che per singoli 
generi la riscossione sia effettuata mediante 
abbonamento obbligatorio. 

«La riscossione con abbonamento obbli
gatorio è applicabile altresì, su deliberazione 
di massima del Consiglio comunale, nei casi 
indicati nell'articolo 176. del Regolamento 
30 aprile 1936, n. 1138. 

N. 7i4-A- 9. 

Senato della Repubblica - 714-A 
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« Le ,c,ontroverBie intorno ,a;l ·canone di ahho
n8Jmento e quelle sulla imposizione dell'abbo
nMnent.o ·ohbltg·atorio di eara.ttere partkOila,re 
sono di ~eompetenz.a ,(Le:lla Com,mis·Siione eomu
nale 1prevista nelll'rurbicolo 278. 

tt Contro le .decisioni della Commissi,one eo
munal·e 1è a,mmt:sso ricor1s·o ellltro trenta gi,orni 
da ,quello della notifi,cazione al Pref€1tt·o e.d av
ver,,s.o le decisi~oni di questa è ammess,o, ,per 
soli motivi dr legittimità, ricorso, entro lo stes
so termine, al Mini.str·o del.le finan:z;e ». 

A~rt. 18. 

L'ruutoTizzazione per la istitmzi,ome dell'im
p01st.a odi ooniSIUJrJJO srui generi non tprevisM dalla 
vi:gen.te tarriffa ,e del .dirH,to sru generi di larga 
pr·odJuzione 101oal·e di cui all'·artioolo 10 d·el de
creto legislrutivo luogotenenziale 29 marzo 
194:7, n. 177, può essere oonoessa per la durata 
di due anni a deeorr:ere dalla data del relativ0 
decreto. 

Identico. 

« Contr~ le decisioni della Commissione co
muna.le è ammesso ricorso entro trenta giorni 
da quello della notificazione alla Giunta pro
vinciale amministrativa ed avverso le decisioni 
di questa è ammesso ricorsò, per soli motivi 
;di legittimità, entro lo stesso termine, al Mi
;nistro delle finanze ». 

Art. 18. 

Identico. 

Art. 18-a). 

Il primo ed il terzo comma dell'articolo 55 
:del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, 
:sono ·rispettivamente sostituiti dai seguenti: 

« È punito con la multa da due a venti volte 
l'imposta dovuta, il produttore, il commer
ciante ali 'ingrosso e al minuto e, in genere 
chiunque, mediante atti fraudolenti, si sot
trae o tenta di sottrarsi al pagamento della 
imposta, anche mediante abuso delle esen
zioni stabilite nel presente capo ». 
. «La pena della multa non può comunque . 
essere applicata in misura inferiore a lire tre
mila». 

Art. 18-b). 

L 'articolo 59 del testo unico 14 settembre 
'1931, n. 1175, è sostituito dal seguente: 

«Per le violazioni previste negli articoli da 
55 a 58, qualora non sussista l 'estremo della 
frode,. in luogo della pena della multa si ap
plica quella dell'ammenda da lire duemila a 
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Identico. 

Identico. 

Art. 18. 

Soppresso. 

Art. 18-a). 

Identico. 

Art. 18-b). 

Identico. 
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Art. 19. 

All'artkol,o 66 ·del t•est-o unico 14 set·oombre 
1931, n. 1175, è aggiunto il .s-e.gueni.e oomma· 

r:~ Per 1a d-efiniziooo in via br,eve è oompe
tente il Di.cettore degli uffici delle imposte dj 
oonsumo p€1r l'oblazione sino a llre b.OOO ·e il 
C3lpo di ogni u~fi,cio per 1l'oblazione non supe·· 
riore a lire 500 ». 

Alrt. 20. 

Il terz,o comma dell'a,rtic,olo 70 del testo uni
co ·per la finanza locale 1L1 HeHemhre 1931, 
n. 1175, e . .::uc.oossiv~ morlifir.azioni, è sostit.uito 
dflll seguent·e: 

lire duecentomila, oltre il pagamento dell 'impo
sta dovuta, da calcolarsi, ove ne sia il caso, 
su tutti i generi ai sensi dell'articolo 58. 

«In ogni caso l 'ammenda non può essere ap
plicata in misura superiore a 20 volte l 'impo
sta dovuta. 

«Nei casi di lieve entità, e o ve non si tratti di 
recidivi, la pena dell'ammenda può essere ap
plicata anche in misura inferiore a lire duemila)). 

Art. 18-c). 

L 'articolo 60 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175, è sostituito dal seguente: 

<< La falsa od incompleta dichiarazione del 
contenuto dei pacchi postali è punita con 
l 'ammenda da lire quattrocento a lire duemila, 
da applicarsi con le norme stabilite per le con
travvenzioni alle leggi postali ». 

Art. 18-d). 

Il primo comma dell'articolo 61 del testo 
unico 14 settembre 1931, n. 1175, è sostituito 
dal seguente: 

« Le violazioni delle disposizioni del presente 
capo sono punite con l 'ammenda da lire quat
trocento a lire ventimila, qualora non sia sta
bilita una pena più grave ». 

Art. 19. 

Ali 'articolo 66 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175, è aggiunto il seguente comma: 

cc Per la definizione in via breve è compe
tente il Direttore degli uffici delle imposte di 
consumo per l 'oblazione sino lire a 10.000 e il 
capo di ogni ufficio per l 'oblazione non supe
riore a lire 1.000 ». 

Art. 20. 

Identico. 
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Art. 1.8-c). 

l ~tentico. 

Art. 18-d). 

Identico. 

.Art. 19 . 

.All'articolo 66 del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 11.75, è aggiunto 
il seguente comma: 

« Per la definizione in via breve i regolamenti 
locaJi possono contemplare che è competente 
il Diret.tore degli uffici delle imposte di con
sumo per l'oblazione sino a lire 10.000 e il 
capo di ogni ufficio per l'oblazione non supe
riore a lire 1.000 ». 

Art. 20. 

l (lent·icn. 

Senato della RepubìJlic~' - 714-A 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 - 7v Senato della Repubblica - 714-A 

~Se la. .somma ris,oossa a ti:to1lo di pena pe
cuniaria 1Super.a ile lire 100.000, La quota da r;
partire è, in ogni ca;s·o, Hmitruta a questa cifn• 
e l'eocedenza va a profitto del Comune>. 

Art. 20-a). 

Il minimo ed il massimo della pena pecù 1 

niaria prevista dali 'articolo 75 del testo unico 
14 settembre 1931, n. 1175, sono rispettiva
mente elevati a lire cinquemila ed a lire venti
mila. 

.Art. 20-b). 

L 'articolo 93 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175, è sostituito dal seguente: 

<(Il Prefetto, nel caso che ritenga, su parere 
della Giunta provinciale amministrativa, che 
la gestione diretta delle imposte di con
sumo non proceda regolare ed ordinata op
pure dia luogo, in rei azione alle condizio
ni economiche ambientali, ad evasioni no
notevoli o a spese non giustificate dal rendi
mento del tributo, deve, con decreto motivato, 
sostituirvi l 'appalto. 

«La sostituzione non può essere disposta se 
da parte del Prefetto, su conforme parere della 
Giunta provinciale amministrativa, non sia
no state fatte previamente circostanziate e 
documentate contestazioni alla Amministra
zione comunale, con invito a produrre, entro 
il perentorio termine di trenta giorni, le 
eventuali giustificazioni. 

<COont.ro il decreto del Prefetto è ammesso il 
ricorso al Ministro delle finanze, il quale decide, 
sentita la Commissione centrale per la finanza 
locale». 

Art. 20-c). 

Con decreto del Ministro delle finanze, da 
emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, saranno stabi
lite le norme per disciplinare il pagamento 
dell/'imposta di consumo sulle acque gassate, 
sulle acque minerali da tavola naturali o arti
ficiali, sulle bevande gassate non alcooliche 
e sui formaggi freschi e latticini , destinati a 
commercianti al minuto in Comuni diversi da 
quello di provenienza e le formalità necessarie 
alla percezione ed al controHo del tributo. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -71-

Art. 20-a). 

Il minimo e il massimo della pena prevista 
dall'articolo 75 del testo unico per la finanza 
locale 14 setten1bre 1931, n. 1175, sono rispet
tivamente elevati a lire cinquemila ed a lire 
cinquantamila. 

At·t. 20-b). 

L'articolo 93 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175, è sostituito dal seguente: 

<C Il Prefetto può ordinare, con decreto mo
tivato, che si proceda a modi flcazioni nella 
gestione, nel caso che ritenga, su conforme 
parere della Giunta provinciale amministra
tiva, che la gestione diretta delle imposte 
di consumo non proceda regolare ed ordi
nata, oppure dia luogo, in relazione alle con
dizioni economiche ambientali, ad evasioni 
notevoli o a spese non giustificate dal ren
dimento del tributo. 

Le modi:ficazioni non possono essere disposte 
se da parte del Prefetto, su confo1·me parere 
della Giunta provinciale amministrativa, non 
siano state fatt~ previamente circostanziate 
e documentate contestazioni ali '.Amministrà
zione comunale, con invito a produrre, entro 
il perentorio termine di 30 giorni, le eventuali 
gi ust.ificazioni. 

Ident-ico. 

Art. 20-c). 

Identico. 

Benato della Repubblica - 714-.A. 
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Art. 20-d) . 

.Al quinto comma dell'articolo 332 della legge 
comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, 
modificato dali 'articolo 25 del decreto legisla
tivo 29 marzo 1947, n. 177, è aggiunto il se
guente periodo: 

«Peraltro gli aumenti delle imposte di con-
. sumo debbono applicarsi in egual misura su 
tutte le voci della tariffa, fatta eccezione per 
quelle relative al gas-luce per illuminazione e 
riscaldamento ed all'energia elettrica per illu
minazione ». 
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Art. 20-d). 

HoppresBo. 

Soppresso. 

l l primo comma dell'articolo 332 della legge 
comunale e provinciale 3 marzo l g34, n. 383~ 
è sostituito dal seguente: 

«I bilanci dei Comuni con popolazione supe
riore a, cinquantamila abitanti che, nonostante 
l'applicazione rlella sovrimposta fino al ·terzo 
limite e delle altre eccezionali imposizioni 
preseritte per ragghmgere tale limite, non 
possono conseguire il pareggio tra le entrate 
o spese effettive ordinarie aumentate delle 
rate di ammortamento di mutui in estinzione, 
so:w consolidati per un biennio ed assogget
tati a,ll'approvazione della Commissione cen
trale per la Finanza locale, sentita la Giuntn, 
provinciale amministrativa ». 

L 'ultimo comma d eli 'articolo 332 della legge 
comunale e provineiale 3 marzo 1934, n. 383, 
o successive nwdifi.cazioni, è sosthuito dal 
seguente: 

« Può infine, in caso di accertate necessità 
ed opportunità, autorizzare ulteriori ecce
denze della sovrimposta fondiaria, nonchè 
ulteriori aumenti di imposte, tas·se e contri
buti, escluse le imposte di consumo. Gli au
menti delle sovrimposte possono, in via prov
visoria, essere dh·ettamente autorizzati dalla 
Giunta provinciale amministrativa in sede 
di. approvazione di bilancio ». 

All'a1·ticolo 332 della legge comunale e pro
vinciale 3 ma.rr,o 1934, n. 383, è aggiunto il 
seguente comma: 

« Per i. Comuni con popolazione sino a 
cinquantamila tnila abitanti i poteri della 
Commissione centrale per la finanza locale 
sono di competenza della Giunta provinciale 
amministrativa ». 

N. 714-A -10. 

Senato df!tla Repubbliéa - 7t4-A 
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Art. 20-e). 

L'articolo 112 del testo unico 14 settembre 
1931, n. 1175, è sostituito dal seguente: 

<c S'intende per famiglia, agli effetti dell 'im
posta, l 'unione di più persone, strette da vincoli 
di parentela o di affinità, che insieme convi
vono nella stessa casa e che cost~tuiscono, an
che se non aventi patrimonio unico ed indiviso, 
una unità, economica ». 

Art. 20-f). 

La lettera O d eli 'articolo 113 del testo unieo 
14 settembre 1931, n. 1175, è sostituita dalla 
seguente: 

<c o) Le persone che si limitano ad abitare 
presso altre famiglie, anche se unite a queste 
con vincoli di parentela o di affinità., senza par
tecipazione alcuna an 'unità, economica della 
famiglia presso la quale abitano ». 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 - 75-

.Art. 20-e). 

Art,. 20-f). 

Identico. 

Art. 20-f) bis. 

L 'articolo 118 del testo unico per la finanza 
locale J 4 settembre 193J, n. 1175, e successive 
tnodificazioni, è sostituito dal seguente: 

«Ai fini dell'applicazione dell'imposta, il 
Oonsiglio comunale delibera: 

a) i minimi redditi imponibili, che deb
bono essere fissati per ogni tipo di composi
zione numerica famigliare e che debbono 
colTispondere, nell'ambito · di ogni composi
zione numerica, al fabbisogno minimo fon
damentale di vita; 

b) i criteri di discriminazione delle basi 
hnponibili, in funzione della natura preva
lente del reddito famigliare. 

I redditi che eccedono i minimi imponibili 
di cui alla lette1a a) del presente articolo, 
dopo essere stati discriminati secondo i cri
teri di cui alla lettera b), in tutti i Comuni 
sono soggetti al pagamento dell'imposta se
condo le aliquote che ri.sultano, esclusa ogni 
altra maggiora.zione, dalla progressione con-. 
tinua della tabella seguente: 

Senato della Repubblica - 714:-.A 
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Art. 20-g). 

Fra il quinto e il sesto e<nnma ddl '<ntieo1o 278 
del testo unieo 14 settembre 1931, n. 1175, e 
succe~sive modificazioni è inserito il Heguente 
comma: 

« I membri nominati decadono dalle fun
zioni se all'atto del1 'insediamento della Com
lni..;:siont~, o V V PrO slwcc:-;~ivamente, hanno con
t;efì t azioni pendenti nell 'acetrtamcnto di tri· 
buti coinunali dovuti da m;si ». 
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Classi di reddito AliQuote percentuali 

sino a 100.000 2 

100.001- 200.000 2,7 

200.001- 300.000 3,3 

300.001- 400.000 3,8 

400.001- 500.000 4,3 

500.001- 600.000 4,8 

600.001- 700.000 5,3 

700.001- 800.000 5,8 

800.001- 900.000 6,2 

900.001-1.000.000 6,6 

1.000.001-1.500.000 7,5 

1.500.001-2.500.000 9 

2.500.001-5.000.000 12 

oltre 5.000.000 15. 

Art. 20-g). 

L 'ct.rticolo 278 del test o unito per la finanza 
1·1 :;ettembre 1931, n. 1175, e suecessive mo
difieazioni, è sostituito dal seguente: 

« Sui ricorsi decide in primo grado la Conl
missione comunale. 

La Commissione è forntata di sessanta n~ent
bri nei Comuni appartenenti alla classe A.; 
di quarantacinque in quelli appartenenti alle 
elassi B) e C); eli trenta, in qnelli appartenenti 
alle classi D) ed E); di quindici in quelli appar
tenenti alle ultime classi indicate nell'arti
colo 11. 

In caso di comprovata necessità, il Con
siglio comunale, con deliberazione soggetta 
all'approvazione della Giunta provinciale ant
ministrativa, può aumentare il numero dei 
componenti, purchè non risulti superiore a 
novanta per i Comuni della classe .A), a set
tantacinque per quelli delle classi B) e C), 
:t quarantacinqne per quelli delle elassi D) 
ed F), a trenta per quelli delle altre classi. 

La Com1nissione è nominata dal Uon:-5iglio 
comunale. 

Per la nomina ogni Consigliere comunale 
non può trascrivere nella scheda di votazione 
un numero di nominativi superiore ai due terzi 
dei componenti l~ Commissione. 

La Commissione elegge nel suo seno, a scru
tinio segreto e a maggioranza ùi voti, il Pre
sidente ed uno o più Vice-presidenti. 

Senato delln RepvblJficr, - 714 -A 
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Art. 21. 

·11 pr,iillw comma rdell'arti!co,lo 286 d1ed testo 
unico 1L1 settembre 1931, n. 1175, è sostituito' 
dal seguente: 

« Elnt<ro il mese di di~c~mbre la Giunta comu
nale e ris·pettivamente la Deputazione provin
ciale, •cura, suMa se.orta dei ruoli deLl'anno pre
cedente per le rpartite ri1naste invaria.t.c e deUa 
deliberazione di cui all'a.rtieolo :!76, la {~Om·pi · 
laz}.oue dei ruoU ·pnucipah comprenld.endo.vi l~ 

Jmrtite non oontest,atJe, le rpa.rti non ·conte•state 
delle partite aHsoggettate a re.ttifi.cazione di uf
fi.ri.o a ter·mine. derll"artircolo 276, nolllchè le son1-
1H€ indieate dal eontribuent~e nel cn.s~o 'Pl'evisto 
dal pcnuHiino comma dell'arti~colo 2'17. 

« Poss~ono inoltre e:~sere provvisori amen t p 

i~scritt.e a ruolo le partite ·c~ontest.a.te dopo l:a de,_ 
cisione di prima istanza, nel Hmite .massimo 
dei due terzi dell'imponibile determinato dalla 
Commissiono». 

identico. 

Senato della RepubblicrL - 714-:A 

~..\.rt. 21. 
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I membri della Commissione devono avere 
i requisiti richiesti per la elezione a Con si
gliere comunale. 

I membri nominati decadono dalle funzioni 
Re, all'atto dcll'im:;ediam~nto ùella Commis
Kione, hanno contestazioni pendenti nell'accer
tamento dei tributi comunali dovuti da essi. 

Il Segretario comunale, o altro impiegato del 
Comune, funziona da segretario della Com
missione; egli risponde della conservazione 
dei documenti e della regolare tenuta del 
registro delle decisioni e cura ogni altro adein
pimento richiesto dai lavori della Commis
sione. 

I membri della Commissione durano in 
carica un biennio e possono essere riconier
mati ». 

Art. 21. 

Identico. 

Possono inoltre essere provvisoriamente 
iscritte a ruolo le partite contestate dopo la 
decisione di prima istanza, nel limite mas
simo di tre quarti dell'imponibile determi
nato dalla Commissione ». 

Allo stesso articolo 286 è aggiunto il se
guente comma: 

«L'Amministrazione comunale, contempo
raneamente ai ruoli, deve pubblicare, per 
i contribuenti che risultano membri del Par
lamento, amministratori comunali, provin
ciali, regionali, di opere pie e di aziende muni
cipalizzate e funzionari statali ed equiparati, · 
di grado superiore al 6°, un elenco apposito, 
comprensivo, nominativo per nominativo, dei 
singoli tributi iscritti nei ruoli)). 
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Art. 22. 

In •Ca~o di lrasferinlrt-tnto di ·rersidenza di un 
<·ittadino da un Comune ad un altro, il Cnmu
·ne di jlrovenien7.·a, entl"o f.r.enta giorni dalla 
dichiarazione di tf!asferimento, deve comuni
tar·e a queUo di nuova residenza l'arnmonta.re 
dw1gli i1nponibiH definitivamente a<·.cr-rtati e no
tificati f!elativi a tutti i· tributi diretti locaJi. 

A ri·chiesta del Comune -di nuova residenza 
·leve i no}tre l'i metter-e corpia tdi tu tLi gll a t t i ·ed 
dementi r~elaLivi a11'81c.ocrtamento an!C.lw se noli 
ancora d~finit·0, di tutti i Lrihuti diret.ti Joe&.1i. 

J l .Segr·ert•:l:rio ~omunale è responsa.bile della 
o:;serva.nza del presente articolo. 

Ad. 23. 

L'arti,cò.lo 289 del tes.to unico 14 •S·ettembne 
1931, n. 1175, è s-ostituito dal seguente: 

(Controversie circa la spettanza dei tributi). 

Senato della Repubblica 714-A 

Art. 22. 

Identico. 

Art.. 23. 

ldenUro. 

«Il contribuente, al qual·e sia notifi,eato, da <(Il contribuente, ai quale :-;ia notificato, da 
part.e di più Go~muni, l'applicazione di uno . parte di più comuni l 'applicazione di uno 
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Art. 22. 

Il Comune, che riceve denuncia di iscri
zione nei ruoli dei tributi diretti locali da 1 

parte ùi un cittadino in precedenza iscritto l 

nei ruoli di altro Comune, deve, entro trenta 
giorni dall'avvenuta denuncia, darne no
tizia al Comune di provenienza richiedendo 
l'ammontare degli imponibili accertati e notifi-
cati relativi a tutti i tributi dinttji locali, nonchè 

copia di tutti gli atti relativi all'accertamento 
anche se non ancora definito. Il Comune di 
provenienza deve, entro trenta giorni dal
l'avvenuta richiesta, corrispondere alla mede
sima, specificando se intende sollevare ecce
zioni circa la spettanza dell'imposta di fa
miglia. Successivamente, il Comune, che ha 
ricevuto la denun~ia, deve, entro trenta giorni 
dall'avvenuta notifica o dall'avvenuto con
cordato, comunicare al Comune di provenienza 
l'ammontare dei nuovi accertamenti relativi 
a tutti i tributi diretti locali. 

In caso di trasferimento di iscrizione ana
grafica di un cittadino da un Comune ad un 
altro, il Comune di provenienza, entro trent-a 
giorni dalla dichiarazione di trasferimento, deve 
comunicare a quello di nuova iscrizione l'am
montare degli imponibili definitivamente ac
certati e notificati relativi a tutti i tributi di
retti locali, specificando se intende o_ meno 
sollevare eccezioni circa la validità del dichia
rato trasferimento agli effetti del pagamento 
dell'impost~ di famiglia. A richiesta del Co
mune di nuova iscrizione anagrafica deve 
inoltre rimettere copia di tutti gli atti ed ele
menti relativi all'accertamento, anche se non 
ancora definito, di tutti i tributi diretti locali. 

Il Segretario comunale è responsabile della 
osservanza del presente articolo. La responsa
bilità ricade altresì sugli amministratori comu
nali, che abbiano eventualmente ordinato la 
inosservanza. 

Art. 23. 

Identico. 

«Il contribuente, al quale sia notificato, da 
parte di più Comuni, l'applicazione di uno 

N. 714-A- 11. 
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::;.tetsso t.ribu:Lo, ha fwc·01Hà, entro trenta giorn: 
dalla notifica che concreta la duplicazione, di 
rk.orrerc alla Giunta provincial.e a.mministra
tiva. od al Mini•stero .del.l~ finwnz·e, s•econdo che 
i Co-muni appartengono alla st·es.sa ·O a diver
se provincie. 

«La duplicazione si v.eri:fic.a anche fra ~ri

buti la cui a.p~licazione è alterna ti va. 
c~ Il rif~Or.S•O HOSponde riiSCrizioone a ruolo non

chè i ·proc€Jdimen ~i contenziosi. E:s·8Jo viene 
comunicato ai comuni interessati .che possono 
rontrodedurt·e noll oltre se~santa giorn~, ed 
a,gli organi c.ont.enzio.si dinanzi a.ti quat bia 
eventualmente pend·ente rkorso ai t.ermi·ni de
gli articolo 277 e 281. 

« Risolta }!a questione circa la spettanza del 
trihut·o, si proseguon·o gli atti a cura del Co
mune ri•cono·sciut·o titolare de:l tributo m·ed~J

stm•o. 
«Lo stes1so procedimento si Blpplica per l 

tributi provinciaJi >. 

stesso tributo, ha facoltà, entro trenta giorni 
dalla notifica che concreta la duplicazione, di 
ricorrere alla Giunta provincia1e amministra
tiva f;ezione speciale per i ttibuti locali od al 
Ministero delle finanze, secondo che i Comuni 
appartengono alla stessa o a diverse provincie. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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stesso tributo, ha facoltà, entro trenta giorni 
dalla notifica che concreta la duplicazione, di 
ricorrere alla Sezione speciale della Giunta 
provinciale amministrativa per i tributi locali 
od al Ministro delle finanze, secondo che i 
Comuni appartengano alla stessa o a diverse 
provincie. 

Identico. 

«Il ricorso sospende l'iscrizione a ruolo 
nonchè i procedimenti contenziosi. Esso viene 
comunicato ai Comuni interessati, che pos
sono controdedurre non oltre trenta giorni, 
ed agli organi contenziosi dinanzi ai quali sia 
eventualmente pendente ricorso a termini 
degli articoli 277 e 281 ». 

« La Sezione speciale della Giunta provin
ciale amministrativa per i tributi locali e il 
Ministro delle finanze debbono decidere la 
questione entro centottanta giorni dalle con
trodeduzioni dei Comuni interessati ». 

Identico. 

Identico. 

.Art. 23-a) 

L'articolo 71 del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 1175, è sostit~ito 
dal seguente: 

« Per la gestione diretta o in economia delle 
imposte di consumo i Comuni possono riu
nirsi in consorzio, secondo le norme da stabi
lirsi nel Regolamento. 

I Comuni a gestione diretta possono altresì 
costituire, con particolari regolamenti locali, 
consorzi di consulenza per il controllo e il 
coordinamento tecnico dei servizi ». 

Art. 23-b) 

Il secondo comma dell'articolo 72 del testo 
unico per la finanza locale 14 settembre 1931, 
n. 1175, è sostituito dal seguente: 

«Il Regolamento stesso deve stabilire le nor
me per disciplinare il passaggio temporaneo di 
detti impiegati ed agenti al servizio dell'ap-
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paltatore che abbia assunto la riscossione delle 
imposte di consumo. Nel caso di consorzi di 
gestione il Regolamento deve stabilire le norme 
per il passaggio del personale addetto alle 
singole gestioni dei Comuni ai Consorzi. 

N el caso di Consorzi di consulenza per il 
controllo e il coordinamento tecnico dei ser
vizi, può essere contemplato l'obbligo, da 
parte del personale addetto alle singol~ ge
stioni dei Comuni, di essere spostato, sotto 
forma di comando, nell'ambito dei Comuni 
consorziati ». 

Art. 23-c). 

I.J'articolo 110 del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 1175, e successive 
modificazioni, è sostituito dal seguente: 

«I Co1nuni che abbiano istituita, ai sensi 
dell'articolo 111, l'imposta di famiglia, pos
sono applicare, a carico di coloro che, non 
avendo nel Comune l'abituale dimora non 
possono essere assoggettati alla d~tta imposta, 
l'imposta sul valore locativo, a norma del 
precedente articolo 101. 

In detti Comuni l'imposta sul valore loca
tivo è commisurata al valore presunto del 
fitto in regime di libera contrattazione. Per 
i contribuenti, che in sede di applicazione della 
imposta di famiglia risultano percettori di 
esclusivi redditi da lavoro e utilizzano solo 
per conto diretto delle rispettive famiglie i 
locali di loro proprietà, l'imposta sul valore 
locativo è commisurata al valore presunto del 
fitto in regime vincolistico ». 

Art. 23-d). 

Al primo comn1a dell'articolo 124 del testo 
unico per la finanza locale 14 settembre 1931, 
n. 117 5, è aggiunto il seguente periodo: 

«L'obbligo della denuncia incombe al pro
prietarjo del bestiaJ.ne; nel caso di comproprietà 
l'obbligo incombe ai singoli comproprietari 
per le rispettive quote ». 

Art. 23-e). 

All'articolo 126 del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 1175, è aggiuiito 
il seguente coinma: 

<<I Comuni sono autorizzati ad applieare 
l 'imposta tenendo conto del valore patrimo-
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niale complessivo del bestiame posseduto nel 
Comune, fissando limiti di esenzione di valore 
patrimoniale e graduando l'aliquota sino al 
limite massimo del 3 per cento del valore pa
trimoniale complessivo ». 

Art. 23-f). 

L'articolo 183 del t~sto unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 1175, è così mo
dificato: 

« L'imposta di licenza è applicata al valore 
locativo presunto in regin1e di libera contrat
tazione degli ambienti destinati ad esercizi 
pubblici, ed è dovuta da chiunque eserciti: 

l) alberghi, compresi quelli diurni, lo
cande, pensioni, trattorie, osterie, caffè, circoli 
ed altri esercizi in cui si vendono e si consu
mano bevande anche non alcooliche; 

2) stabilimenti di bagni, esercizi di ri
Inessa di autoveicoli o di vetture, ovvero locali 
di stallaggio e simili ; 

3) sale pubbliche per balli, per bigliardi, 
e per altri giuochi ». 

Art. 23-g). 

Il secondo e il terzo comma dell'articolo 27 4 
del testo unico per la finanza locale 14 set
tembre 1931, n. 1175, sono sostituiti dai se
guenti: 

« La denuncia va fatta su appositi moduli 
messi dal Comune a disposizione degli int~

ressati. Il Comune ha facoltà di richiedere il 
pagamento dei moduli stessi in misura pari al 
loro costo. 

La denuncia non è necessaria da parte dei 
contribuenti già iscritti nei ruoli, quando le 
condizioni di tassabilità siano rimaste inva
riate. Tuttavia, con deliberazione motivata del 
Consiglio. comunale, i contribuenti possono es
sere invitati a presentare una nuova denun
cia ». 

Art. 23-h). 

N el testo unico per la finanza locale 14 set
tembre 1931, n. 1175, viene inserit? il seguen
te articolo : 

« Art. 275-bis). Mancata adesione all'invito 
di presentazione. 
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Il contribuente che, invitato a presentarsi 
aU'Ufficio comunale per definire la base impo
nibile, non aderisce, senza giusto motivo, al
l 'invito nel termine assegnatogli, è soggetto 
alla pena pecuniaria da lire cinquecento a lire 
diecimila. Nell'invito deve essere indicato 
l 'oggetto della presentazione. 

Il diritto di farsi assistere e rappresentare 
dalle personè indicate nell'articolo 33 del 
regio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1639, 
non esclude l'obbligo della presentazione per
sonale>>. 

Art. 23-i). 

Il primo ed il penultimo comma dell'arti
colo 277 del testo unico per la finanza locale 
14 settembre 1931, n. 1175, sono rispettiva
mente cosi modificati: 

« J_Ja deliberazione della Giunta municipale, 
con allegati gli elenchi di variazione, compilati 
per ordine alfabetico e per ordine decrescente 
d 'imposta, tributo per tributo è depositata 
nell'Ufficio comunale, insieme con i ruoli del
l'anno in corso, entro il mese di ottobre, per 
venti giorni consecutivi». 

«Quando il ricorso investe accertamenti 
d 'ufficio, l'interessato deve dichiarare esplici
tamente la base imponibile e l'importo del 
tributo che ritiene di dovere pagare. La man
cata dichiarazione è causa di inammissibilità 
del ricorso ». 

Art. 23-l). 

L 'articolo 280 del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 1175, è sostituito 
dal seguente~ 

«La Commissione comunale ha facoltà di 
aumentare i redditi accertati, tanto nel caso 
di ricorso dei contribuenti, quanto nel caso 
in cui questi non abbiano prodotto ricorso 
ed abbiano aderito alle iscrizioni e rettificazioni 
d'ufficio. In quest'ultimo caso la~ Commissione 
invita l'amministrazione comunale a notifi
care al contribuente il nuovo accertamento. 

Nell'adempimento delle proprie funzioni la 
Commissione può consultare i registri e gli 
atti del Comune o di altre pubbliche ammini
strazioni, purchè queste vi consentano, e può 
provvedere ad interrogatori ed indagini. 

N. 714-A - 12. 
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Il contribuente che ha ricorso nel proprio 
interesse, ovvero quello che è ·investito del 
ricorso di un terzo, ha diritto di essere sentit.o 
personalmente, se lo richiede esplicitamente. 

I ricorsi sono presentati all'ufficio comu
nale, che deve comunicarli alla Commissione 
nel termine ~i cinque giorni dalla presenta
.zione. 

Il Sindaco può fare deduzioni per iscritto, 
ovvero verbalmente, anche per mezzo di un 
impiegato del Comune; il ricorrente ha diritto 
di prendere visione delle deduzioni scritte ». 

Art. 23-m). 

Ali 'articolo 281 del testo unico per la finanza 
ocale 14 settembre 1931, n. 1175, è aggiunto 
il seguente comma: 

è L' amministrazione comunale è tenuta a 
pubblicare mensilmente, all'Albo pretorio, per 
la durata di quindici giorni, l'elenco dellé 
decisioni ad<>ttate dalla Com:missione. L 'elenco 
deve contenere gli estremi delle decisioni >>. 

Art. 23-n). 

L'articolo 283 del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, n. 1175, e successive 
modifi.cazioni, è sostituito dal seguente: 

«Per la risoluzione del ricorsi previsti dal 
precedente articolo 282 è istituita presso la 
Giunta provinciale amministrativa una Sezione 
speciale per i tributi locali. 

Detta Sezione speciale dura in carica 4 anni 
e si compone; del Prefetto o di chi ne fa le 
veci, come su p p lente, che la. presiede; 

del Vice-prefetto ispettore o, come sup
plente, del ragioniere. capo di Prefettura, ispet
tore; 

dell'Intendente di finanza, o, come sup
plente, di un funzionario d eli 'Intendenza di 
:finanza, de~ignato dali 'Intendente; 

di un consigliere di Prefettura, designa,to 
dal Prefetto; 

di un funzionario d eli 'Intendenza di fi
nanza, designato dali 'Intendente; 

di sette membri effettivi e di quattro 
·supplenti nominati da!l Con1siglio prov.iniCia.le 
·e sc~lti tr1a pe~s-one esperte in materia giuri
dica; ammin~strativa e te<mi-co-ec.onomi•Cia. 

N. 714-A - 12*. 
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I supplenti intervengono alle sedute soltanto 
in caso di assenza dei membri effettivi delle 
rispettive categorie». 

Art. 23-o). 

Il terzo comma dell'articolo 293 del testo 
unico per la finanza locale 14 settembre 1931, 
n. 1175, è abrogato, in quanto sostituito dal
l'ultimo comma del nuovo testo dell'ai'ticolo 
292, di cui all'a1ticolo 16 del decreto legislativo 
26 marzo 1948, n. 261. 

Art. 23-p). 

L'articolo 17 del decreto legiRlativo 26 marzo 
1948, n. 261,. è sostituito dal seguente: 

<< I1a lettera d) dell'artico l& 329 del testo 
unico della legge comunale e provinc·iale3 marzo 
1934, n. 383, sostituito dall'aiticclo 2 del de
creto legislativo 24 agosto 1944, n. 262, è so
stituita dalla seguente: 

d) tre rappresentanti delle Amministra
zioni pPovinciali e tre r·appresentanti deHe am
ministrazioni eomunali ». 

Art. 23-q). 

Il primo comma dell 'm·tkolo 2 del deereto 
legislativo 26 marzo 1948, n. 261, è sostituito 
dal seguente: 

<<Il provento dei diritti ernriali sui pubblici 
spettacoli cinematugrafiei, di Iivis1e, varietà, 
comunque e dovunque dati al pubblico, anche 
se in locali e sale private, di eh·chi equestri, 
di marionette, di giostre, di carcselli, di alta
lene, di t.aboga, di otto-volanti, di monta
gne russe, tapis roulants, tiri al bei sa gli o, e si
mili, sui trattenimenti danzanti, comunque e 
dovunque tenuti, sulle riviste, fiere, esposi
zioni, manifestazioni sportive con o senza 
scommesse, ed il provento dei dhitti erariali 
sulle scommesse sono devoluti ai Comuni nei 
quali i diritti stessi vengono riscossi, al netto 
dei contributi stabiliti dagli articoli 6-7 del 
regio decreto-legge 30 maggio 1946, n. 583, 
e l del decreto legislativo 20 febbraio 1948, 
n. 62, e da analoghe eventuali successive di
sposizioni legislative, nonchè degli aggi spettan
ti alla Società Italiana Autori ed Editori, inca-
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ricata dall'accertamento, della liquidazione, 
riscossione e riparto dei dirhti medesimi da 
determinarsi in base a convenzione. 

I Comuni possono collaborare con la Società 
Italiana Autori ed Editori nelle operazioni di 
accertamento ». 

Art. 23-r). 

Le Commissioni di cui all'articolo 117 del 
Regolamento per l'esecuzione della legge co
munale e provinciale, approvato con regio 
decreto 12 febbraio 1911, n.297, possono pro
cedere a tutte le o per azioni relative ali 'accerta
mento e alla definizione della base imponibile 
dei tributi locali. 

Il Consiglio comunale, a termine dell'arti
colo 131 del testo unico della legge con1unale e 
provinciale 4- febbraio 1915, n. 148, richia
mato in vigore d~ Ila legge 9 giugno 194 7, n. 530, 
deve regolamentare l'attività ed il funziona
mento di dette Commissioni. 

Art. 23-s). 

La facoltà di aumentare i tributi, di cui al
l 'ultimo comma d eli 'articolo 332 della legge 
comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, 
sostituito dall'articolo 25 del decreto legisla
tivo 29 marzo 1947, n. 177, con le aggiunte di 
cui all'a1ticolo 18 del decreto legislativo 26 mar
zo 1948, n. 261, non può essere esercitata per 
l'imposta di famiglia. 

La suddetta facoltà per l'imposta sulle in
dustrie, commerci, arti e professioni e per la 
relativa addizionale provinciale, può essere 
esercitata solo per gli esercizi finanziari 1950, 
1951, 1952 e nel hm1te massimo, rispettivamen
te, del 100 per cento, del 50 pet' _cento, del 
25 per cento. 

Art. 23-t). 

Sono abrogate tutte le disposizioni concer
nenti esenzioni di tributi comunali da. parte 
di enti parificati alle amministrazioni dello 
Stato. 
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Art. 24. 

Per i :p-agament-i da effettuar.s1 in applica-· 
zione della 1pr·espnt~ 1€gge ·sarà provvoout:o me
diante l'em.is sionre · di ordini di 31CICr·aditamento 
fino all'jmpo.tto di .Hre· 500 milioni, in deroga 
all'artirol-o 56 del regio doc.reto 18 novembre 
1923, n. 2440, e sucoessive modificazioi. 

Art. 25. 

Pier ,gli eff.etti de1rarttcÙ'lo 81, quart.o com
ma, della Costituzione della Repubblica alla 
copertuf!a d-ell'onere in milioni 7.500 derivante 
dal presente pro'Vvedimentc, si :fa luogo con 
una ·corrispondente 1aliquota delle 1naggiori -en
trate recate dalla legge 1° aprile 1950, n. 156, 
(·ser.ond.o provvediniento di variazione al bilan
i'io .per l'e:::;ercizio 1949-50). 

I fondi neces1S1ari per le erogazi.oni da effet
tuaf!e in dipendenz,a degli' a rticoli l, 3 e 4 
della present-e 1-e·g,ge ·saranno is-t•titti nello sia
to di 'Pr·eviswne d~lla spes.a d.el :Minis l-f"!'O delle 
finanze. 

Con decreti del Ministro del tcsm~o sa.rà 
provv~duto alle v-ariazioni di btlan~eio oce.or
renti per .J'.a.ttruazione della pre.senw .Le·g.ge. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 24. 

Identico. 

Art. 25. 

·Per gli effetti dell'articolo 81, quarto uomma, 
della Costituzione ddla. Repubblica, alla co
pertura dell'onere derivante dal presente prov
vedimento si fa luogo con una corrispondente 
aliquota della maggiori entrate recate dalla 
legge ... 

I fondi necessari per le erogazioni da effet
tuare in dipendenza dal primo comma del
l'articolo l e dell'articolo 4 saranno rispettiva
mente iscritti negli stati di previsione del 1\'Ii
nistero dell'interno e del Ministero delle finanze. 

Identico. 

Art. 26. 

Le norme di cui agli articoli precedenti, 
che non contengono esplicito diverso riferi
mento, hanno immediata decorren,?;a. 
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